
Abbiamo sufficienti ragioni per essere più ottimisti rispetto ad altri Paesi. Siamo stati,
come governo, i primi a lanciare messaggi rassicuranti agli italiani
Silvio Berlusconi, Ansa 25 novembre

Forum all’Unità. Oggi Anna Finocchiaro risponderà alle vostre domande. Inviale a forumunita@unita.it

p ALLE PAGINE 4-5p ALLE PAGINE 6-7p ALLE PAGINE 25-31

Energia rinnovabile
È rivolta contro i tagli di Tremonti
che nega i fondi a chi sceglie di
non inquinare: lettere, sms, email

“

Telecom, via altri 4mila
Ancora licenziamenti per la società:
in totale saranno novemila
I lavoratori pagano gli errori altrui

Ora è rischio Argentina
Lo dice Sacconi che semina panico
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Ma la situazione economica è nera
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Il backstage violento di Gomorra

I gay sfidano il Vaticano a San Pietro

Un’Onda
verde

È come un’Onda verde, un’onda pulita indi-
gnata e sgomenta di cittadini che si sentono
beffati dallo Stato. «Io mi ero fidato dello
Stato. Mi ero fidato quando mi ha detto:
facciamo un’Italia migliore, cominciamo da
casa tua. Mettiamoci i soldi a metà. Allora ho
fatto un mutuo, ci ho messo la mia parte. Ho
preso in prestito ventimila euro per inquina-
re meno, per risparmiare emissioni nocive,
per l’aria che respirano i miei figli: ho ristrut-
turato l’impianto di casa. Energia solare. Ora
mi dicono che non era vero, scherzavano.
Devo pagare io, sono affari miei. Allora sape-
te che vi dico? Non mi fido più di voi, né ora
né mai». È una telefonata da Reggio Emilia.
Ne sono arrivate centinaia, ieri, in redazione:
chiamate, lettere, sms, e-mail. Una rivolta di
popolo. Pensionati, architetti, ingegneri,
casalinghe, giovani coppie, associazioni di
condomini. Uno di loro ci ha detto: «Vi an-
nuncio che evaderò 2000 euro di Iva, farò
in modo di non fatturare niente. Ho fatto un
debito su un patto. La mano che avevo
stretto si è ritirata, ora io ritiro la mia». Nelle
pagine centrali del giornale pubblichiamo
un dossier (lo curano Onide Donati, Bianca
De Giovanni e Federica Fantozzi) che racco-
glie una piccola parte delle storie che i letto-
ri ci hanno raccontato, fa il punto del taglio
ai finanziamenti di questo governo alle
energie rinnovabili, confronta la nostra
situazione con quella del resto d’Europa e
del mondo. Ricorda come l’impegno per

l’incremento delle fonti alternative sia tra i
primi tre punti dell’azione del nuovo presi-
dente Usa Obama. Tiene conto naturalmen-
te anche delle ultime dichiarazioni del mini-
stro Tremonti che ieri ha fatto una futura,
eventuale marcia indietro. Ne discuterà il
parlamento, ha detto. Prima o dopo, vedre-
mo. Intanto il sole che illumina i pannelli
solari si eclissa, per l’Italia. Un danno alle
imprese oltre che ai cittadini. Un danno
all’economia, alla crescita, allo sviluppo, alla
salute, al benessere.

A PROPOSITO DI DICHIARAZIONI e di eclissi (di
fiducia, in questo caso) salutiamo l’arrivo,
dopo la Cisl, anche del ministro Sacconi fra
quelli che come questo giornale vengono
quotidianamente additati come profeti di
sventura. Dice Sacconi di essere «preoccupa-
to per il rischio di default del Paese. C’è qual-
cosa di peggiore della recessione che è la
bancarotta dello Stato. Non possiamo per-
metterci neanche lontanamente che vada
deserta un’asta pubblica di titoli di Stato. Ci
sarebbe una carenza di liquidità per pagare
pensione e stipendi e faremmo come l'Ar-
gentina». Come l’Argentina. La fonte è il
governo che come al solito poi rettifica.
Telecom nel suo piano industriale 2009
prevede altri quattromila esuberi. Saranno
novemila le persone di troppo nei prossimi
due anni.

LA POLITICA può essere qualcosa di meglio e
di più. Bisogna arrivare alle pagine di cultura
per leggere il bel racconto di Marcello Fois
appena pubblicato da Einaudi in una raccol-
ta intitolata “Questo terribile intricato mon-
do”. Forse la ricorderete, la frase: era un
passaggio di un antico discorso di Enrico
Berlinguer. La politica è il fare che ha per
interesse la vita in comune. Senza retorica, e
ripensando alle lettere di cui parlavamo al
principio: è proprio così. ❖
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Staino

Due giudici da riabilitare

PARLANDO
DI...
Crisi econo-
mica e
menagrami

5 risposte da

1. Da solo contro tutti
Per liberare i bambini-soldato ho usato la di-
plomazia.Sonoandatoaparlarecon i guerri-
glieri ribelli, nelle foreste vicine allamiadio-
cesi, Arua, nel nord dell'Uganda. Una volta
hopreso ancheunapallottola,maalla fine ci
sonoriuscito:dal2002al2008sonostati rila-
sciati più di 800 bimbi.

2. Il costo della libertà
Erano stati rapiti dai ribelli antigovernativi
alcuni anni fa, durante le razzie nei villaggi.
Addestrati ad uccidere, hanno conosciuto
l'orrore della guerra e degli stupri.

3. Il ritorno alla terra
Intorno ai ragazzi, con il sostegno di Fata as-
sicurazioni, abbiamo costruito un'efficiente
cooperativa agricola che oggi nutre, oltre al-
le loro famiglie, almeno altre 3.500 persone.

4. Non è ancora finita
Grazie anche all'aiuto italiano, agli strumen-
ti che abbiamo comprato, siamo riusciti ad
estendere l'area coltivabile a 3500 ettari.Ma
i problemi non sono ancora finiti. L'acqua in
primo luogo.

5. Le foto contro
Per documentare le condizioni di vita di
Arua abbiamo presentato un libro fotografi-
co dal titolo Uganda Contro, realizzato da
Silvano Monti e Antonio Manta: scatti che
raccontano la quotidianità di questo lembo
di terra ai confini con il Congo.

D
ice bene il presidente Napolitano sul ver-
minaio campano: occorre «forte capacità
diautocriticaeautoriflessionenelMezzo-
giorno, sull’impoverimento della politi-

ca».Ora però, visto che l’autocritica non può ridursi
a un «tua culpa, tuamaxima culpa» battuto sul pet-
to altrui, s’impone qualche parola sul Csm. Il Csm
che ha cacciato in malo modo da Catanzaro un pm
perbene comeLuigiDeMagistris che, pur conpossi-
bili e rimediabili errori, avevascoperchiatoaltri leta-
mai politico-affaristici in Calabria e Lucania. Il Csm
che ha espulso a pedate da Milano una gip onesta
come Clementina Forleo, colpevole di aver difeso
De Magistris e sventato le scalate illegali a Bnl, An-
tonveneta ed Rcs facendo i nomi dei politici di de-
stra e sinistra che proteggevano la Banda Furbetti.

DeMagistris e Forleo handovuto emigrare aNapoli
e a Cremona per «incompatibilità ambientale». E
mai formula si rivelò più azzeccata: per fortuna ab-
biamo ancoramagistrati galantuomini (sempre più
rari),dunque incompatibili concerti ambienti putri-
di.Ora, con il blitz della Procuradi Salernoal palaz-
zodi giustizia diCatanzaroper stanare i persecutori
di De Magistris, comincia ad affiorare la trama che
portò all’incredibile scippo delle sue indagini più
scottanti. Una trama illustrata un anno fa dai pm
salernitani al Csm. Che però finse di non sentire e
procedette comeun caterpiller. Ora urge una «forte
capacità di autocritica» del Csm. È già tardi per cac-
ciare daCatanzaro imagistrati inquisiti, reintegrar-
vi DeMagistris e riabilitare la Forleo. Ma non èmai
troppo tardi.❖

Giorgio Tonini, senatore Pd: «La maggioranza ci accusa di essere
pessimisti. Ma che stato d’animo assumere davanti alle dichiara-
zioni di Sacconi che parla di bancarotta come in Argentina?»

Redazione

Via Ennio Quirino Visconti, 8
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Mentre Berlusconi elargisce ottimi-
smoe cerca di convincere a spende-
re chi può farlo, il ministro Sacconi
cimostra il retrodellamedaglia, ad-
dirittura evocando l’Argentina. Pa-
role terribili, capaci di muovere lo
sconquasso (malgrado la rituale
smentita serale): rischiamo di fini-
re come l’Argentina.

Per dipingere questo tetro futu-
ro, Sacconi ha scelto la registrazio-
ne di una puntata di Economix, tra-
smissionediRaiEducational.Haco-
minciato rassicurando che nel go-
verno c’è armonia, che le decisioni
sono concordate, ha smentito an-
che solo l’idea che vi possa essere
contrasto tra lui eTremonti inmate-
riadi investimenti: «Anch’io sento il
vincolo europeo, anch’io sono pre-
occupatoper il rischio didefault del
Paese con il debito che ha...». Se c’è
stata prudenza nel dosare, mentre
alcunipaesi europei sono intervenu-
ti con altro slancio, la colpa è pro-
prio del debito pubblico, troppo
grande. Poi ha calcato la mano:
«C’è una cosa peggiore della reces-
sione, che è la bancarotta dello Sta-
to. È un’ipotesi improbabile, ma
possibile». In crescendo: «Non pos-
siamo permetterci, neanche lonta-
namente, che le aste pubbliche sui
titoli di Stato vadano deserte. Ci sa-
rebbe una carenza di liquidità uni-
ca per pagare stipendi e pensioni».
Poi lo spettro: «Finiremmo come
l’Argentina». Inpiùda segnalare so-
lo un invito a pagare le tasse: «Biso-
gna favorire una leale collaborazio-
ne tra fisco e contribuente...».

Leparole di Sacconi si sono sentite
poco dopo quelle di Tremonti, in au-
dizioneallaCamera, eancheTremon-
ti nonha seminatoallegria. In sintesi,
il superministro ha spiegatodi sentir-
si preoccupato non tanto per il dove-
redi rispettare il pattodi stabilità,ma
per là volubilità deimercati finanzia-
ri e quindi lanostra politica economi-
ca italiana deve essere dettata dalla
prudenza perché «il nostro Paese ha
il terzo debito pubblico del mondo e
questo debito sarà in competizione
con le emissioni crescenti fatti da al-
triPaesi a sostegnodelle ricapitalizza-
zioni bancarie». Quindi l’appello pa-
triottico perché non aumenti il debi-
to, per mantenere la credibilità sul
mercato finanziario: impegno, insi-
ste Tremonti, non dico del governo,
ma della Repubblica italiana intera.

Preoccupato Tremonti, terroriz-
zante Sacconi, che smentisce Tre-

montiepoi smentisce se stesso: smen-
tisce Tremonti, che aveva giurato e
spergiurato d’aver messo al sicuro i
conti pubblici con la manovra estiva,
e smentisce se stesso negando d’aver

mai parlato del rischio Argentina.
«Sonocostrettoa interveniredalladi-
sinvolturaconcui alcunihanno inter-
pretato una considerazione più volte
ripetutacirca lanecessitàdi tenereal-
to il livello di guardia sul debito pub-
blico...». Ecco tuttoSacconi, testuale,
che,dettoonondetto, almenochiari-
sce il senso del suo duetto con Tre-
monti:metter lemani avanti a giusti-

Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

Lotta all'evasione e riduzione dei
costi della politica: per il segretario della
UilLuigiAngelettisonoquesteleduevo-
ci da cui il Governo deve trarre le risorse
per sostenere imprese e famiglie. «Biso-
gna ridurre il tasso di evasione che è pa-
tologico,inaccettabile-hadettoAngelet-
tiamarginedelconvegnonazionalesul-
l’ immigrazione, -. Non è un fatto morale
è anche un fatto economico, non ce lo
possiamo più permettere. E bisogna ri-
durre i costi della politica». In merito alle
misure anticrisi, Angeletti ha precisato
che la posizione della Uil «è analoga a
quella degli industriali: il Governo ha
stanziato risorse troppo modeste».

p Il ministro del Lavoro va in tv e semina il panico, evocando paesaggi argentini. Poi rettifica

p In serata Tremonti fa capire che sono possibili alcuni ritocchi al piano anticrisi

Angeletti: più fondi
alle famiglie con
la lotta all’evasione

opivetta@unita.it

Il ministro del Lavoro Maurizio Sacconi

Primo Piano

Il ministro Sacconi spiega a
Rai Educational che rischiamo
l’Argentina. Smentisce Tre-
monti che aveva spergiurato
sulla solidità dei nostri conti
pubblici, poi smentisce se stes-
so, ritrattando.

MILANO

IL CASO

Il rischio paventato
che le aste dei bot
possano andare deserte

www.unita.it

ORESTE PIVETTA

«RischioArgentina»
Bufera suSacconi

Lo spettro
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ficazione della debolezza dell’inter-
vento anticrisi. E, in una cena con i
senatori del Pdl, Tremonti avrebbe
confidato l’intenzione del governo di
ritoccare proprio quel pacchetto di
misure contro la recessione. «Potreb-
bero anche esserci - avrebbe spiegato
il ministro dell’Economia - dei nuovi
meccanismi a sostegno dell’econo-
mia reale». Tremonti avrebbe poi

spiegato che sono stati reperiti altri
2-3 miliardi di euro dal Fas, il fondo
per le aree sottoutilizzate.

Tolta di mezzo l’Argentina, resta
ladrammaticitàdel quadropresenta-
to e la brutta figura diministri non di
infimoordine cheparlanoestraparla-
no. Il che non aiuta chi, imprendito-
re, compratore di bot, risparmiatore,
mercati internazionali, avrebbe biso-
gno di rassicurazioni, se non di cer-
tezze. Sacconi dovrebbe sapere che il
pieno dei nostri bot lo garantiscono
fondi stranieri e fondi sovrani d’altri
paesi. A seminar, in autodifesa, pani-
co e tragedie che cosa raccoglierà? ❖

Intervista a Giacomo Vaciago

Berlusconi o dell’ottimismo,
contro il pessimismo dei soliti

comunisti. Il presidente del consiglio
da mesi replica a tutte le crisi del mon-
do, da quelle finanziarie a quelle indu-
striali, dai subprime ai licenziamenti e
alla cassa integrazione, spronando al-
l’ottimismo e incitando agli acquisti,
come se l’unica ricetta fosse consu-
mare di più. Consumare che cosa? E
intanto lasciare correre l’evasione fi-
scale. E intando consentendo mini
condoni (come nell’ultima manovri-
na). Oppure costruendo una strategia
,sui sogni: il sogno del ponte sullo
stretto ad esempio, la grande opera
che non si sa quanto sia utile, quando
si realizzerà, quando si comincerà a
realizzarla. Qualcosa, di fronte alla re-
cessione di oggi, che ha il sapore della
fantascienza. Per rientrare nell’attuali-
tà, ieri ha parlato di internet: proporrà
al prossimo G8 il nuovo regolamento
mondiale di internet. Senza prima
aver fatto il conto dei licenziamenti in
corso: ultimi i quattromila di Telecom.

L
’intervista inizia con una
risata. «Suvvia, siamo se-
ri. Lo sanno tutti che l’Ita-
liaè il paese conpiùpatri-
monio pubblico e più ri-

sparmio privato al mondo». Giaco-
moVaciago, docente diPolitica eco-
nomicaall’UniversitàcattolicadiMi-
lano, preferirebbe non entrare nel
merito della questione.
Professore, sono costretta a farle la
domanda. L’Italia rischia la bancarot-
ta come dice Sacconi?
«Non scherziamo, l’Italia si potreb-
be permettere un debito pubblico
anche doppio rispetto a quello che
ha. Il paese possiede un immenso
patrimoniopubblico,malandato fin
che si vuole,ma basterebbe vender-
ne l’ennesima parte per ripagare il
debito. Lo Stato ha palazzi, conven-
ti, caserme, immobili dipregio. Sen-
za contare le società, alcune di suc-
cesso come Eni ed Enel, altre meno
come l’Alitalia. Siamo un paese ric-
co, anche se continuiamo a gettare
miliardi dalla finestra».
Come si spiega, allora, l’uscita del mi-
nistro?
«Quello che ha spaventato il nostro
Tesoroè stata la forbiceche si èaper-
ta tra i tassi sui titoli di Statodell’Ita-
lia edellaGermania.Quelli tedeschi
sono scesi più velocemente dei no-
stri, semplicemente perché la Ger-
mania è in deflazione e la loro eco-
nomia va peggio. Si tratta di un fat-
to fisiologico. Il problema, semmai,
è un altro».
Vale a dire?
«Il governo dice tutto e il contrario
di tutto. Durante i giorni pari dob-
biamo essere ottimisti e fiduciosi,
perché la finanza pubblica è sotto
controllo, perché le famiglie hanno
accumulato risparmio per superare
questo momento difficile, perché
non si sono indebitate come in altri
paesi europei. Tutto vero, per cari-
tà. Ma durante i giorni dispari dob-
biamoricordarci che la crisi sarà lun-
gaedolorosa, che i conti pubblici so-

no sul filo del rasoio, che non ci so-
no più risorse da spendere».
Un governo dalla personalità bipola-
re?
«La situazione è paradossale. Ma
non avevano nominato la Carfagna
portavoce del Consiglio dei Mini-
stri? Facessero parlare lei per tutti,
invecedi spaventaregli italiani. Imi-
nistri del governo dovrebbero met-
tersi d’accordo una volta per tutte,
decidere in che situazioneeconomi-
ca si trova il paese e mantenere fer-

mo il timone. Tenere una linea è
fondamentale in circostanze come
questa».
Perché?
«Perché prima della paura viene
l’incertezza. Se il governo conti-
nua a zigzagare e contraddirsi a
giorni alterni, allora gli italiani si
spaventano. Se non capiscono che
cosa li aspettanel 2009, tirano i re-
mi inbarca. In questomodo la crisi
economicarischiadi aggravarsiul-
teriormente».❖

DAL PD

Amici che remano contro
l’ottimismo di Berlusconi

lventurelli@unita.it

Michele Ventura: «Un segno di
assoluta irresponsabilità».
Cesare Damiano: «In una situa-
zione di crisi come l'attuale le pa-
role vanno utilizzate con parsi-
monia e discernimento».

F

Contraddizioni

Il governo è schizofrenico
ottimista a giorni alterni

MILANO

FRASE
DI...
TIZIANO
TREU

«L’ottimismo si costruisce con misure concrete e da questo governo
non ne sono ancora giunte. Se poi si aggiungono le parole fuori luogo
delministro Sacconi il quadrodiventapreoccupante. Se a ciò si aggiun-
ge che è in piena ripresa l’evasione fiscale i timori sono d’obbligo».

L’economista sdrammatizza: siamo seri, l’italia è il Paese con più patrimonio pubblico e
più risparmio privato al mondo. Il Tesoro è preoccupato della «forbice» dei tassi

LUIGINA VENTURELLI
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Foto di Chris Helgren/Reuters

Unpiano industriale triennalegiu-
dicato di corto respiro dalla comu-
nità finanziaria internazionale,do-
ve l'unico acuto sta purtroppo nel
numerodegli esuberi, salito di ben
quattromila unità. E questa l'im-
pressione, non certo trionfale, su-
scitata ieri aLondradaFrancoBer-
nabè nell'esposizione del business
plan 2009-2011 le cui linee guida
erano state verificate il giorno pri-
ma durante una riunione fiume
del consiglio di amministrazione
della principale compagnia telefo-
nica nazionale.

Se vogliamo, l'amministratore
delegato ha tenuto fede a quanto
detto in occasione del suo insedia-
mento, "Non aspettatevi fuochi
d'artificio", fatto sta che la Borsa
nonhapresoaffattobene le sue co-
municazioni con il titolodellacom-
pagniacheèarrivatoaperderedu-
rante la sessione anche il 5%, oltre
che scendere sotto la soglia psico-
logica dell'euro per azione, per poi
chiudere la seduta in Piazza Affari
conuna flessionedell’1,63%edun
ultimo prezzo di 1,025 euro.

DaLondra, edèquesto ilmotivo
della reazionenegativa deimerca-
ti finanziari, non è arrivato nessun
annuncio di cessioni o aumenti di
capitale,nessunaoperazionedi fu-
sioneoacquisizione,nessunadeci-
sione sul dividendo. Barra dritta,
invece, su gestione industriale e fi-
nanziaria, con grande attenzione
alla riduzione del debito: in quest'
ottica va inquadrata l'ulteriore e
drastica riduzione del personale
che riguarderà quattromila dipen-
denti entro il 2010, e questo in ag-
giunta ai 5.000 già annunciati.

Sugli esuberi aggiuntivi, Bernabè
si è sforzato di essere cauto. «Inizie-
remo una nuova trattativa con i sin-
dacati - ha dichiarato -, ma sono fi-
ducioso di ottenere anche questo
obiettivo».Obiettivochesignificaar-
rivare ad un numero complessivo
nel 2011 di 55.100 dipendenti, con
una riduzione di 9.000 unità rispet-
to ai 64.100 occupati della fine del
2007.

Immediate le reazionidellapoliti-
ca. «Il nuovo piano aziendale Tele-
com rischia di far pagare il peso del-
la ristrutturazione ai lavoratori», ha
affermatoGiovannaMelandri,mini-
stro-ombra delle Comunicazioni
del Pd.

«Leggendo il nuovo piano Tele-
com, è triste dover constatare, - ha
spiegato l’esponente dei democrati-
ci - che saranno ancora una volta i
lavoratori e le loro famiglie a pagare
la serie di errori di valutazione fatti
negli anni. In un settore, quale quel-
lodelleTelecomunicazioni, che con-
tinua a restare uno dei più trainanti

per l’economia moderna, scelte che
inpassatohannoprivilegiato l’aspet-
to finanziario, piuttosto che la valu-
tazione strategica complessivadelle
possibilità industriali, colpisconoog-
gidrammaticamente i livelli occupa-
zionali».

Suinuovi tagli si è espresso anche
il ministro del Welfare, Maurizio
Sacconi: «Non possiamo mai accet-
tare acriticamente un'ipotesi di
espulsione dal lavoro, deve essere
verificatanella suaeffettivanecessi-
tà. E la prima sede di verifica è un
incontro tra azienda e sindacati».

Tornando ai contenuti del piano,

mventimiglia@unita.it

p Piano 2009-2011 L’unica cosa certa è il taglio di 9000 occupati

p Estero Non cambiano le strategie, no alla vendita di Tim Brasil

IL MINISTRO OMBRA MELANDRI

L’amministratore Franco Ber-
nabè ha illustrato a Londra il
nuovo piano industriale della
compagnia aggiungendo altri
4.000 tagli occupazionali ai
5.000 già annunciati. Male il
titolo in Borsa.

MILANO

«Di fronte a questo piano è tri-
ste dover constatare che saran-
no ancora una volta i lavoratori
e le loro famiglie a pagare la se-
rie di errori di valutazione fatti
negli anni passati».

MARCO VENTIMIGLIA

Primo Piano

IlNatale di Telecom Italia
arrivano altri 4mila esuberi
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RINALDO GIANOLA

www.telecomitalia.it

R
itornato un anno fa alla
guida di Telecom Italia,
dopo la breve parentesi
del 1999 quando il suo
mandatovenne interrot-

to dalla scalata dell’Olivetti, Franco
Bernabè si è distinto finora per tre
risultati: il dimezzamento del valo-
re di Borsa del titolo, la riduzione
annunciatadi circa novemiladipen-
denti e il ritorno in tv a La7 di Lilli
Gruber.Sulla cadutadelle azioni, al-
menonoi dell’Unità, potremmosor-
volare visto che la cieca fiducia nel
giudizio del mercato come predica
la signoraMarcegaglianonèun’atti-
tudine condivisibile, soprattuttoog-
gi.Ma certo possiamo comprendere
la preoccupazione di grandi investi-
tori e piccoli azionisti che hanno vi-
sto il titoloprecipitare senza interru-
zioni. Il taglio dell’occupazione, in-
vece, è importante perchè è stretta-
mente collegato con una politica in-
dustriale che non produce valore,
non crea sviluppo nè offre garanzie
di mantenere i posti di lavoro.

Il taglio di 5000 addetti, appena
concordato con i sindacati, non ba-
staaBernabè che, ieri, ha annuncia-
to altri 4000 esuberi nel nuovo pia-
no industriale. Novemila persone
devono lasciare l’azienda e c’è il so-
spetto che Bernabè abbia giocato
una partita non trasparente con le
organizzazioni dei lavoratori: pri-
ma si chiudeun accordo faticoso su-
gli esuberi e poi, appena firmato, si
butta lì un’altra valanga di tagli.

Gli obiettivi di recupero di effi-
cienza e di riduzione dei costi non
sono compensati da scelte coerenti
di sviluppo,nè ci sononotiziedi alle-
anze internazionali o di altri passi
che possano far pensare a un cam-
biodidirezione.Riduzionedeldebi-
to, tagli, mantenimento del Brasile
e dell’Argentina come unici mercati
esteri su cui puntare. E poi vendite

(comprese parti dei media) per fare
cassa e razionalizzare il portafoglio
chestadiventandopocacosa.Berna-
bè alza la voce solo per la difesa del-
la rete, oggetto già di contrasti con
governo e politica.

A una prima lettura il piano di
Bernabè è tutto in difesa, gioca sul
mantenimento delle posizioni (am-
messo che ci riesca) sul mercato in-
terno dove può ancora beneficiare
del retaggiomonopolistico, ma non
si vedono iniziative, alleanze, pro-
getti che consentano a Telecom di
rialzare la testa, di prendere fiato e
guardare con più fiducia al futuro.
Certo, la debole fase dell’economia,
le difficoltà dei mercati, la svaluta-
zione delle compagnie di telecomu-
nicazioni sono fatti noti e coi quali
bisogna fare i conti. Ma i nuovi soci
di controllo raccolti nella Telco (Te-
lefonica,Benetton,Mediobanca,Ge-
nerali, Intesa), e il loro condottiero
Bernabè dovrebbero mostrare di
avere in testaundisegno,una strate-

gia,unapoliticadi sviluppoper il Pa-
ese.Telecomè troppo importante: è
un patrimonio tecnologico, indu-
striale, umano che va tutelato.

La realtà è che a dieci anni dalla
privatizzazionedi un gioiello di Sta-
to, Telecom è una società impoveri-
ta e priva di direzione. Dopo esser
passataattraverso tregestioni priva-
te (il “nocciolino duro”, poi Roberto
Colaninnocon l’opadel secolo,quin-
diMarcoTronchetti Provera arreso-
si un anno fa), oggi l’impresa misu-
ra ilpesodi scelte sbagliate.Lapriva-
tizzazione avrebbe dovuto liberare
energie e risorse per unmercato più
competitivo ed efficiente. Ma da
quella svolta non sono nati un Bill
Gates o uno Steve Jobs italiani: ci
siamo dovuti accontentare dell’ex
carabiniere Giuliano Tavaroli, il ca-
po degli spioni. ❖

per quanto riguarda l'indebitamen-
to del gruppo, che a fine settembre
scorsoammontavaa35,77miliardi,
si ridurrà gradualmente entro il
2011 di 5 miliardi di euro, in modo
daottenereunrapportocon ilmargi-
ne operativo lordo del 2,3%, contro
l'attuale 3%.

Un risultato non facile, che sarà
conseguito anche attraverso la ces-
sionedi attività «non strategiche» fi-
no a realizzare un totale di 3miliar-
di di euro. Sul tavolo rimangono le
cessioni delle partecipazioni nella
banda larga europea, in Germania
(Hansanet) e Olanda, oltre che la
quota (27%) detenuta nella cubana
Etecsa, e TI Sparkle.

Ribadita, invece, la strategicità
della sudamericana Tim Brasil che
insiemealmercato italiano, costitui-
rà uno dei punti nevralgici sui cui si
concentrerà l'immediato futuro di
Telecom Italia. Senza trascurare
l'Argentina con il piano che prevede
il consolidamento della partecipa-
zione di Telecom Argentina con il
supporto di un partner locale.

In relazione ai dati finanziari, la
società stimadi registrarenelprossi-
mo triennio una crescita dei ricavi
annui pari al 2%,mentre per il 2009
sono attesi ebitda e fatturato in li-
neacon l'anno in corso. Il piano, infi-
ne, prevede una rigida disciplina fi-
nanziaria con «un grande impegno
sul controllo di costi e investimen-
ti». ❖

rgianola@unita.it
MILANO

«Abbiamo saputo che Telecom
siappresterebbeavendereTelecomIta-
lia Media. Se così fosse, si impone un im-
mediatoeprofondochiarimentosulpia-
no industriale di Telecom, su una vicen-
da che può essere vista come un'opera-
zione peralleggerire icosti perfare lievi-
tare ilpotere contrattuale nellacessione
di un'azienda». Lo ha sostenuto il segre-
tariodella Fnsi,Franco Siddi, nelcorso di
unaconferenzastampasuitagliall'edito-
ria che si è svolta a Palazzo Madama.

«Quando si tratta di vendere un'im-
presa che produce un bene speciale co-
me è l'informazione -ha concluso Siddi- i
giornalisti non possono essere ritenuti
un semplice fattore di costo. All'ammini-
stratore delegato di Telecom, Franco
Bernabè,chiediamochiarezzaerespon-
sabilità».

IL SITO DELL’EX MONOPOLISTA

La Fnsi: sulla vendita
di TiMedia
va fatta chiarezza

I LINK

Colpire i dipendenti
è una linea miope,
impoverisce l’impresa

Povera e sempre più piccola.
Così i sindacati s’immaginano l’ex
monopolista dei telefoni da qui a
tre anni, quando saranno a regime
i nuovi tagli occupazionali annun-
ciati a Londra e verranno dismesse
le attività ritenute non più strategi-
che. Il corodinodal frontedel lavo-
ro al nuovopianoTelecomèunani-
me. Per Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uil-
com-Uil, il nuovo piano triennale
del gruppo va oltre quei «sacrifici»
richiesti a tutti di cui ha parlato l’ad
Franco Bernabè. Anche l’Ugl di Re-
nataPolverinibolla l’operazioneco-
me «negativa» e denuncia «l’emor-
ragia di posti di lavoro». Mentre il
segretario confederale della Cgil,

Fabrizio Solari, ribadisce «la neces-
sità di preservare un orizzonte di
sviluppo e di occupazione anche in
considerazione del contesto estre-
mamentepreoccupantedella situa-
zioneeconomicadelPaese».E il lea-
derdellaSlc-Cgil,EmilioMiceli, rin-
cara: «È evidente che l’attuale ma-
nagement punta a un drastico ridi-
mensionamento di Telecom, ridu-
cendo tutta la propria strategia a
due semplici fattori: svendita di at-
tivitàpregiateediposizioniall’este-
ro, riduzionedell’occupazioneede-
gli attuali perimetri». Dura anche
la reazione della Cisl, per la quale
«è inaccettabile che il risanamento
diTelecompassiesclusivamenteat-
traverso riduzioni del costo del la-
voro annunciato a mezzo stampa,
relegando il confronto con le orga-
nizzazioni sindacali amomenti suc-
cessivi».CosìAnnamariaFurlan, se-
gretarioconfederaleCisl edArman-
doGiacomassi, segretario generale
della Fistel-Cisl: «Non accettermo
tagli occupazionali inassenzadi un
progetto strategico complessivo
chegarantisca i livelli occupaziona-
li ed il futuro dell’impresa». Sarca-
stico Bruno Di Cola, segretario ge-
nerale Uilcom, che attacca il meto-
do: «Grandimanager,grandi azien-
de, la solita cura: tagli, tagli, e anco-
ra tagli». Per il sindacalista non ci si
può fidarediTelecom,«che solo tre
mesi fa ha preso impegni per rilan-
ciare l’azienda». G.VES

P

Lamagia di Bernabè:
solo tagli
e licenziamenti
Dieci anni dopo la privatizzazione, azionisti e manager hanno
portato una grande compagnia di telecomunicazioni in una
situazione di perenne ristrutturazione. Pagano i lavoratori.

L’analisi

La strategia

«Così non va»
I sindacati
bocciano
il nuovo piano

«Svendono le attività
pregiate e riducono
l’occupazione»

IL CASO

PARLANDO
DI...
A rilento
le due ruote

Novembre in flessione per le 2 ruote a motore con le vendite ferme a 13.526 pezzi,
pari ad un -20% (oltre 3.300 in meno rispetto allo stesso mese del 2007). In particolare
sono stati immatricolati 9.689 scooter (-13%) mentre le moto, con 3.837 immatricolazioni,
perdono un terzo dei volumi (-33,5%) sul novembre dell'anno scorso.

Miceli (Slc-Cgil)
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Sarà perché vuole passare alla sto-
ria in qualche modo, sarà perché
non sa concepire la democrazia
orizzontaledellaRete, saràper inte-
ressi societari, ma ieri il presidente
delConsigliohaannunciato la rego-
lamentazionedi Internetperviago-
vernativa. Globale, approfittando
della presidenza italiana del G8. Il
popolo del web oggi si oscura per
protesta, perché ogni tentativo di
regolarlo lo ha soffocato.
Entusiastacomeunbambino,do-

poaver fatto il gironelpolo tecnolo-
gico di Poste Italiane all’Eur («ave-
te risollevato un pachiderma buro-
cratico,unapalla al piededelloSta-
to», ha detto ai vertici, ricambiato
da sperticate lodi del presidente Ia-
longo), Berlusconi ha annunciato
di voler mettere le mani sul web:
«Su internetmancaunaregolamen-
tazione internazionale uniforme»,
e siccomedata l’età «purtroppo per
la terza volta sarò presidente del
G8, epoi con l’InghilterradelG20»,
porteremo sul tavolo del G8 una
propostadi regolamentazionedi in-
ternet per tutto il mondo, visto che
internet è un forum aperto al mon-
do». L’Italia,magari con Poste, nel-
l’onnipotenzadiSilviopuò«portar-
ci comeavanguardiadi questenuo-
ve tecnologie» per le quali chiede
«trasparenza internazionale» dato
che «sono il futuro delmondo». So-
no il presente,ma il premier non se
n’è accorto: lo scorsomarzo, prima
del voto, ammise di essere «un an-
ziano signore che scrive a penna» e
non conosce un’acca di Internet.
L’exministrodelleComunicazio-

ni, Paolo Gentiloni, parlando con
l’Unità, spiega che nei vari dibattiti

internazionali è stata ritenuta «scon-
veniente e dannosa una regolamen-
tazione statale» della Rete, proposta
come forma di controllo «da paesi
non democratici, mentre quelli de-
mocratici hanno preferito lasciate la
gestione leggera e semiprivatistica»
mapiù libera, delweb. Filtri e censu-
re sono già in vigore in Cina, Iran,
Cuba e Arabia Saudita. «Spero non
siaun suggerimentodel premier rus-
so Putin...», butta là Gentiloni.
E non si placa la polemica sul rad-

doppio dell’Iva per Sky (che dallo
schermo invita a spediremail di pro-

testa a: portavoce tesoro.it). Berlu-
sconi furioso ripete di «non essere
stato al corrente» e attacca ancora si-
nistra e giornali: «Faranno una figu-
raccia enorme» ma «gli italiani da-
ranno un giudizio definitivo». Il go-
verno coglie al volo le dichiarazioni
di Bruxelles: «Il caso è chiuso» con il
riallineamento dell’Iva. Ad aprile la
Ue suggerì di pareggiare l’Ivanel set-
tore tv al 10%. Tutto nasce da un
esposto di Mediaset in Europa con-
tro la differenza (le carte prepagate
hanno il 20%), ma, spiega ancora
Gentiloni, «non c’era e non c’è una

procedura d’infrazione dalla Ue sul-
le tv satellitari», ma solo «un carteg-
gio tra gli uffici di Bruxelles e ilmini-
stero delle Finanze con richieste di
chiarimento». Nessuna imposizione
sul raddoppio dell’Iva per Sky: «L’ha
fattoTremonti perdecreto.Berlusco-
ni non si nasconda dietro il dito di
Bruxelles: è inpalese conflittod’inte-
ressi». Messo su carta da Giannelli
nella vignetta del Silvio Babbo Nata-
le che porta il regalo di Tremonti a
Mediaset: satira che ha fatto imbufa-
lire il cavaliere, sbottato con l’editto
albanese contro il «Corriere».❖

Silvio Berlusconi con la bici elettrica delle Poste italiane, durante la visita di ieri

nlombardo@unita.it

p «Servono regole uniformi» Gentiloni: ma il mondo democratico le ritiene dannose

p Sky, caso chiuso Bruxelles approva il pareggio sull’Iva. Il Pd: non c’è la procedura d’infrazione

Attacco del governo

Il premier metterà le mani sul
web con una proposta di «rego-
lamentazione» da portare al
G8. E sulla pay tv attacca: «Figu-
raccia enorme» di gionali e Pd.
Gentiloni: «L’Iva al 20% voluta
da Tremonti e non dalla Ue».

ROMA

Chi ostacola la rete
nel mondo

La scheda

Primo Piano

Berlusconi, stretta su Internet
Protesta del popoloweb

NATALIA LOMBARDO

Il monitoraggio
RÉPORTER SANS FRONTIERES

Nel suo sito tiene costantemente ag-
giornata la situazione della libertà di
stampa e della censura su internet.

Forte censura
3 PAESI Censurano internet
Iran, Myanmar, Sud Corea. maglia
nera per la libertà di stampa, invece,
otto paesi: Cina, Iran, Corea del nord,
India, Vietnam, Algeria, Myanmar, Si-
ria

Censura sostanziale
7 PAESI Reprimono la rete e oscura-
no siti Cina, Vietnam, Arabia Saudita,
Yemen, Myanmar, Tunisia e Sudan.
Per l’informazione classica invece i
paesi sono otto: Tailandia, Pakistan,
Azerbajan, Iran, Libano, Etiopia, Uz-
bekistan, Giordania, Arabia saudita

Sospetta censura
8 PAESI Forte controllo e spo-
radiche censure in Rete per Uzbeki-
stan, Etiopia, Marocco, Oman, Siria,
Tailandia, India, Pakistan. Sono inve-
ce 13 i paesi che censurano la stam-
pa: Russia, Venezuela, Zimbawe, Su-
dan, Algeria, Egitto, Oman, Yemen,
Iraq, India, Afghanistan, Ukraina, Bie-
lorussia.
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Intervista a Stefano Rodotà

Rodotà: «No a
leggi restrittive, sì
a regole dal basso»
L’ex Garante della Privacy è impegnato per
una “carta dei diritti” della Rete: «Ma si
devono garantire le libertà, non limitarle».

Della dichiarazione di intenti fatta
dal premier Berlusconi Stefano Ro-
dotà non è al corrente: si trova in
Indiaproprioperpartecipareall’”In-
ternetGovernance Forum” promos-
so nell’ambito delle Nazioni Unite.
L’ex Garante della Privacy, giurista
e docente universitario, è uno dei
“padri” della proposta di dotare la
Rete di una “carta dei diritti” a ga-
ranzia della stessa comunità inter-
nettiana. Nel 2006 l’iniziativa è sta-
ta presentata al Parlamento Euro-
peo con la partecipazione del mini-
stro della Cultura brasiliano Gilber-
to Gil.
Professore, il tema di regolamentare
Internet esiste?
«Esiste da anni il tema di una Costi-
tuzione per Internet. Una sorta di
bill of rights, come lanciato nel
2005 dalla Conferenza di Tunisi.
Ma lo spirito deve essere quello di
garantire le libertà fondamentali e

non di introdurre forme di control-
lo».
Non sembra la stessa forma mentale
che anima il premier.
«Infatti si tratta di due visioni pro-
fondamente diverse. Noi discutia-
mo da tempo per rafforzare le
“coalizioni dinamiche” che si crea-
no in modo spontaneo in Rete a ga-
ranzia di tutti e perché il bill of ri-
ghts passi attraverso una discussio-
ne della comunità internettiana».
Quindi, le regole devono provenire
dal basso?
«Esattamente.Anchese iononparle-
rei di regole che fanno pensare all’”
ingabbiare”. Due sono i punti fermi.
Il primo è che si deve intervenire
nonper restringere bensì per garan-
tire le libertà. Il secondoèdinon im-
porre regole dall’alto ma conforme-
mente alla natura della Rete attra-
verso un processo aperto e condivi-
so».
E una legge del Parlamento servireb-
be allo scopo?
«Oranon ci sono le condizioni. Oggi
vedo molti tentativi di ridurre le li-

bertà online permotivi economici,
commerciali, di sicurezza...»
O, come in Cina, per motivi repressi-
vi.
«Infatti. Ed è tanto più necessario
tutelare la libertà di espressione.
La dichiarazione dei cyber-diritti
deve rafforzarsi con un processo a
partecipazione allargata».
Quale deve essere dunque l’impo-
stazione corretta per stabilizzare il
mondo virtuale?
«Ritengo che la via corretta sia
quella che stiamo seguendo.
Un’impostazione che pensi Inter-
net come un luogo pericoloso sa-
rebbedaun latounerroreedall’al-
tro provocherebbe fortissime rea-
zioni del popolo di Internet».
Ci sono già. Siti autoscurati, blog in
fibrillazione.
«Nel momento in cui c’è un movi-
mento che si va consolidando e sta
acquistandoriconoscibilitàdapar-
tedell’Onu edellaUe,nondobbia-
mo andare in direzione opposta. È
importantissimo convincere la co-
munità di Internet che servono re-
gole positive».
A cosa porterebbe una legislazione
globale sulla Rete?
«La dimensione in cui ci muovia-
moèuno spazio globaledove la le-
gislazione nazionale non basta.
L’attitudine tipica di tutti i regimi
autoritari è frenare le manifesta-
zioni di libertà su Internet. Da Pe-
chinoaSingapore, gli stati checer-
cano di mettere le mani su Inter-
net lo fanno perché offre al dissen-
sopossibilità inedite.Nondimenti-
chiamo che dalla Birmania, nei
giorni della repressione, filtrava-
noonlinenotizie superando la rigi-
da censura. Andare in senso oppo-
stosarebbeassolutamente inaccet-
tabile».
L’Italia non è la Cina. Quali sono i ri-
schi di regolamentare Internet per
un paese democratico?
«Certo che non lo è. Ma proprio
perché l’Italia è in primissima li-
nea nel rafforzare le garanzie per
chi naviga, dico che va benissimo
se il governo vuole unirsi a questo
fronte.Andare in sensoopposto in-
vece sarebbe assolutamente inac-
cettabile».❖

Foto Ansa

ffantozzi@unita.it

Vinceranno i falchi o le colom-
be dentro il centrodestra? La partita
della Vigilanza Rai, in fondo, ormai
è tutta qui: tra chi, come Gianni Let-
ta, vorrebbe arrivare a una rapida
elezione di Sergio Zavoli alla presi-
denza e chi, comeCicchitto, Gaspar-
ri e Italo Bocchino ancora non ha
“mollato” Riccardo Villari, il presi-
dente che oggi verrà espulso dal
gruppoPddelSenato. Ieri Letta, con-
segnando un premio giornalistico a
Zavoli, ha detto: «Dispiace che un
grande maestro sia stato coinvolto
nella vicenda della Vigilanza, con il
suo nome non si può scherzare. For-
se sarebbe statomeglio non coinvol-
gerlo». E ancora: «Spero che questo
premio lo ripaghi di qualcosa che il
mondo delle istituzioni ancora non
è riuscito a dargli». Zavoli ha rispo-
sto: «Questo premio è una sorta di
risarcimentoancheper lepiccole sof-
ferenze, le sconfitte..». Poi ha ag-
giunto: «Non considero conclusa la
partita della Vigilanza, aspetto che
gli avvenimenti si svolgano».UnoZa-
voli ottimista, lontano dall’amarez-
za dei giorni scorsi. A questo si ag-
giunge l’insolito silenzio di Villari,

che ieri è sembrato spiazzato dalla
scelta del Pdl di non votare il cdaRai
in Vigilanza senza le opposizioni.
Unasituazione imbarazzanteperVil-
lari, che già stava pensando a una
«road map» per l’elezione del cda.
Non è esclusa quindi una mossa a
sorpresa, un Villari che si presenta
dimissionarioall’assembleadei sena-
tori Pd, dove è previsto un suo inter-
ventodi “autodifesa”.Pocoprima,al-
le 14, in Vigilanza ci sarà l’audizione
dei vertici Rai, Petruccioli e Cappon.
Pdl e Lega ci saranno, non il Pd. Ma
anche nel centrodestra si cerca una
via d’uscita. La vuole Letta, e anche
la Lega. ItaloBocchino, unodei regi-
sti del blitz su Villari, ora frena:
«Non faremo altri blitz sul cda Rai».
Altri, come Romani e Cicchitto, insi-
stono: «Èunproblemadel Pd». Luigi
Zanda (Pd)proponeunamozionedi
sfiducia contro Villari. Gasparri dice
no, e aggiunge: «Non possiamo por-
tarlo via di peso...». Ma qualcosa si
sta muovendo. A.C.

Vigilanza, Zavoli:
«La partita non è
chiusa». Oggi Villari
sarà espulso dal Pd

«È tipico dei regimi
autoritari limitare
le libertà on line»

ROMA

P

«La via corretta è
seguita da Onu e Ue
il governo si unisca»

Premia l’ex presidente
Rai: «Con un maestro
non si scherza»

PARLANDO
DI...
Fondi
editoria

Paolo Bonaiuti, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega all'editoria:
«Avevamofissatountettodi4milionidieurodaerogareperognisingolatestata.Poicisiamo
datidafarecercandodiraschiare il fondodelbarile,esaremoingrado, laprossimasettimana
quando manderemo il regolamento al Consiglio di Stato, di poter togliere questo tetto».

Cina

FEDERICA FANTOZZI

Impostazione

Gianni Letta
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Si annunciaun sabato «particolare»
a due passi dal Cupolone, «in piaz-
za Pio XII, adiacente a piazza San
Pietro, al confine tra lo stato italia-
no e quello Vaticano». Alle 17 si in-
contreranno per un sit-in di prote-
sta le associazioni omosessuali con-
tro le recenti dichiarazioni dell’os-
servatore permanente del Vatica-
no, presso leNazioniUnite, Celesti-
no Migliore, che ha chiesto all’Onu
di non impegnarsi per la depenaliz-
zazione dell’omosessualità, come
ha invece proposto la Francia.
L’iniziativa è partita dall’Arcigay

Roma, Arcilesbica Roma e Certi Di-
ritti. Le «provegenerali» ci sono sta-
te già ieri aGenova eTorinodove la
protesta si è svolta davanti alla sede
dellaCuria vescoviledella città ligu-
re e davanti all’Arcidiocesi di Tori-
no. «Questa posizione ha turbato
fortemente la nostra comunità, e
non solo - dice il presidente di Arci-
gay Roma, Fabrizio Marrazzo -. Il
Vaticano continua aoffendere la vi-
ta di milioni di persone criminaliz-
zandone l'orientamento sessuale.
Una posizione contraria a qualsiasi
concetto evangelico di amore e fra-
tellanza». Le cifre: nel mondo ci so-
no 88 paesi che condannano con il
carcere, la tortura e i lavori forzati
gli omosessuali; in 7di questi - Iran,
Arabia Saudita, Yemen, Emirati
Arabi Uniti, Sudan, Nigeria, Mauri-
tania - è prevista la pena capitale.
«Vogliamo rivolgerci - aggiunge
Marrazzo - anche ai fedeli cattolici,
offesi, comenoi,daparole chenega-
no la vita della persona. A loro chie-
diamo di riflettere, perché siano al
nostro fianco». L’invito è ad aderire
all’iniziativa inviando una e-mail a:

partecipaarcigayroma.it oppure tele-
fonando al 347.9578585.
A lanciare, invece, un appello bi-

partisan affinché il capo dello Stato -

alquale chiederannodiessere ricevu-
ti in delegazione - prenda le distanze
dalla posizione assunta dal Vaticano,
è stato lanciato ieri dall’associazione
«Di gay Project», insieme ad alcuni
parlamentari Pd e Pdl, come Matteo
Mecacci, Paola Concia, Margherita

Boniver e Benedetto Della Vedova.
Presente anche l’iraniano Dawood
Karimi, che ha accusato il Vaticano
«di dare copertura religiosa a chi per-
seguita gli omosessuali, le donne, i
giovani». Mecacci ha presentato
un’interrogazioneper chiederealGo-
verno di «riferire sulle iniziative di-
plomatiche» attraverso le quali l’Ita-
lia intende sostenere laposizionedel-
l’Ue, mentre Concia chiede al mini-
stro Franco Frattini di andare a riferi-
re in Parlamento. Frattini dal canto
suo fa sapere che l'Italia sostiene la
lotta alla discriminazione inbase agli
orientamenti sessuali, purché da qui
non si arrivi ad «una regola interna-
zionaledi legittimazionedei rapporti
familiari tra omosessuali». Nel frat-
tempo Don Luciano Scaccaglia, par-
roco della chiesa Santa Cristina di
Parma, dal momento che non è in li-
neacon ilMagistero, rischia il trasferi-
mento o addirittura lo stato laicale.

ISCRIZIONI CAOS

mzegarelli@unita.it

Sit-in di Arcigay ieri in tutt’Italia per contestare la posizione del Vaticano

p Sabato protesta in difesa della risoluzione Onu contro le discriminazioni

p Appello al Quirinale di Pd e Pdl affinché prenda le distanze dal «no» della Chiesa

La Flc-Cgil accoglie con preoc-
cupazione le voci su un possibi-
le slittamento del termine per le
iscrizioni al prossimo anno sco-
lastico alle prime classi coinvol-
te nella riforma.

Italia

Le associazioni omosessuali
hanno organizzato per sabato
un sit-in vicino piazza San Pie-
tro per protestare contro la po-
sizione della Chiesa sulla depe-
nalizzazione dei reati connessi
all’orientamento sessuale.

ROMA

Diritti dei disabili
Sì di Napolitano
e Fini all’Onu
dopo il no del Papa

www.unita.it

MARIA ZEGARELLI

Le opinioni contrapposte della
Convenzione dell’Onu per i diritti
delle persone con disabilità ha se-
gnato la giornata internazionale a
loro dedicata. Il presidente della
Repubblica, nel suo messsaggio,
ha invitato a non far venire meno
il sostegno economico ai disabili e
alle loro famiglie, nonostante la
crisi economica ed ha ricordato
quanto afferemato nel testo della
Convenzione, il cui disegno di leg-
ge di ratifica è stato approvato dal
ConsigliodeiMinistri: «Ladisabili-
tàèunconcetto inevoluzione»per-
chè«è il risultato tramenomazioni
e barriere comportamentali e am-
bientali». Procedere spediti, quin-
di. E’ questo l’invito del Capodello
Statomentre il Vaticano sull’argo-
mento sta mostrando una totale
chiusura ad un documento «crea-
to per proteggere le persone con
disabilità da ogni discriminazione
nell'esercizio dei loro diritti» e che
invece «può essere usata per nega-
re il basilare diritto alla vita di per-
sonedisabili nonnate».Nonostan-
te il contributoportato alla stesura
del testodai rappresentati vaticani
all’Onu, il no nasce dal fatto che in
esso non c’è un chiaro no all’abar-
to.
A favore di una rapida ratifica si

è schierato il presidente della Ca-
mera, Gianfranco Fini. Il Parla-
mento deve impegnarsi «per una
tempestiva approvazione»mentre
ilministro Frattini è sembratopro-
penderepiùverso la tesidelVatica-
no. «La disabilità implica il diritto
fondamentale adessere aiutato e
inserito nellasocietà», ha afferma-
tomanon «la legittimazione inter-
nazionale dell'interruzione di gra-
vidanza, che è regola nazionale».

I gaypronti a protestare
ai confini delVaticano
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www.serviziinformazionesicurezza.gov.it

«L’orgogliodi poter ammettere i pro-
pri errori e di isolarli affinchè non si
ripetanopiùnel futuro». Il capodella
polizia Antonio Manganelli scandi-
sce bene le parole davanti al mini-
stro dell’Interno Roberto Maroni, ai
verticidelViminaleedelDipartimen-
to della sicurezza. Nettuno, costa a
sud di Roma, aula magna dell’Istitu-
to di polizia per ispettori zeppa e ap-
pena rinnovata per l’inaugurazione
del Centro di formazione per l’ordi-
ne pubblico. Nella gestione dei gran-
di eventi edellapiazza - insiste il pre-
fetto - «la professionalità della poli-
zia italiana è un modello e un esem-
pio in Europa». E questo grazie alle
«nostre buone prassi»ma anche gra-
zie agli «errori» che analizzati sono
la migliore lezione per il futuro.
Il G8 di Genova è evocato senza

essere mai nominato. Ma è sempre
qui, inquestaaulamagna,nelleparo-
ledel prefettoOscarFiorolli (oggi re-
sponsabile della Scuola di formazio-
ne),durante lavisita,nelle lezioni co-
minciate lunedì e soprattutto nei vi-
deodelmaterialedidattico sucui stu-
dieranno funzionari e agenti. C’è
molta Genova in quei filmati, molti
momentidiquei tredrammatici gior-
ni del luglio 2001 in cui polizia e for-
ze dell’ordine toccarono il punto più
basso e che adesso diventano mate-
riale di studio.
È il primo mea culpa pubblico dei

vertici del Dipartimento di polizia.
Avviene dopo la sentenza di assolu-
zione dei vertici della polizia per l’ir-
ruzione alla scuola Diaz. E sei mesi
prima di un altro appuntamento se-
gnato in rosso nell’agendadel gover-
no: il semestre europeo di presiden-
za italiano e il vertice del G8, che sa-
rà G14 o forse anche G20, alla Mad-
dalena. TraGenova e l’isola sarda c’è
questa scuola che Manganelli aveva
indicato un po’ come lo spartiacque
tra prima e dopo.
Il futuro dell’ordine pubblico,

quindi, parte da qua. Ricordando il
passato. E un presente che negli ulti-
mi cinque anni conta la gestione del-
l’ordine pubblico in 13.186 incontri
di calcio che in764 casi hannoporta-
to oltre tremila feriti. Solo nel 2008

sono state 6.602 le manifestazioni.
Nessun incidente serio.
«Dialogo», «mediazione», un ap-

proccio «negoziale alle tensioni me-
diante la comprensione, anche sotto
il profilo psicologico, delle dinami-
che della folla»: sono alcune delle li-
nee guida dei corsi di formazione.
Tra i docenti c’è una vera star della
criminologiacome lopsicologovero-
nese Vittorino Andreoli. A lui è già
stataaffidatauna lezione riservata ai
funzionari disponibile anche in ver-
sionedigitale. Certo nonpuòbastare
un corretto approccio psicologico.
Fondamentale è la cosiddetta «cate-
na di comando», chi comanda chi,
quando e dove. «Guai - avverteMan-
ganelli - strutturare interventidelica-
ti senza la compattezza dei reparti e
la consapevolezza di chi deve assu-
mersi la responsabilità di questa o
quella azione. Guai se c’è un equivo-
conella catenadi comando».AGeno-
va è stata la fiera degli equivoci nella
catena di comando.
A fiancodella scuoladiNettunore-

sta operativa quella di Ponte Galeria

dovenellaprimavera2001 funziona-
ri di polizia americani insegnavano
ai nostri reparti mobili come usare il
tonfa. «I reparti per ilG8 saranno for-
mati e addestrati soprattutto qua,
nella nuova scuola» ha promesso il
ministro Maroni.
Oggi il presidente del Consiglio e

il «responsabiledellaProtezioneCivi-
leGuido Bertolaso presentando il lo-
go del prossimo G8 e disegneranno i
primi contorni dell’organizzazione
del summit. Si tratta di un investi-
mento di 800 milioni di cui 500 per
le infrastrutture e 300 per la conver-
sionedellevecchie strutture.LaMad-
dalena è ancora oggi soprattutto un
basemilitare con scarsa ricezione tu-
ristica. Sull’isola saranno ospitati so-
lo i leader e i premierdegli ottogran-
di a cui si aggiungeranno i colleghi
dei paesi emergenti. Tutto il resto
delle delegazioni, qualcosa come 20
mila persone, sarà distribuito sulla
costa, Palau e dintorni. Porto Roton-
do, residenza del premier, compre-
sa. ❖

Foto di Luca Bruno/Ap

I numeri

PER SAPERNE DI PIÙ:

IL LINK

pIl capo della polizia Inaugurata a Nettuno la scuola di formazione in vista de La Maddalena

p«Dialogo e mediazione» Le nuove «linee guida». Nei filmati didattici anche quei giorni del 2001

cfusani@unita.it

Le fasi successive all’irruzione della polizia alla Diaz nel 2001

G8diGenova
Manganelli:
«Imparare
dagli errori»

Nel 2008 tutelato
l’ordine pubblico in
6.602 manifestazioni

Di fronte ai vertici del Diparti-
mento e del Viminale il prefetto
parla di «orgoglio nel riconosce-
re i propri errori per non ripeter-
li». Chiarezza nella catena di co-
mando tra i punti cardine. Lo psi-
chiatra Andreoli tra i docenti.

ROMA

Italia

C.FUS.
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«Tutto in regola», dice il Dis, il coor-
dinamentodella nostra intelligence.
«Hanno aggirato le norme» attacca
l’Italia dei valori per bocca del suo
senatore Giuseppe Caforio, «l’Aisi
non poteva assumere agenti fino al-
l’entrata in vigore dei nuovi regola-
menti».Unaburianaconconseguen-
te convocazione serale al quinto pia-
no di San Macuto per i membri del
Copasir, il Comitato parlamentare
che vigila sulla nostra intelligence.
Risultato: potrebbero essere sentiti
il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio con delega ai servizi Gian-
niLettae il direttoredelDis, il prefet-
to Gianni De Gennaro.
Nulla di illegale, come ha scritto

l’Unità. Di sicuro, inopportuno. Un
esempio di cattiva politica. Di più: i
membri del Copasir, presieduti da
Rutelli, si sono sentiti raggirati. I no-

ve tra senatori e deputati si erano in-
formati in questi mesi su cosa stava
accadendo circa gli organici e i nuo-
vi accessi. La risposta è stata sempre
molto rassicurante e minimizzante:
stiamo solo sistemando qualche po-
sizione. Solo l’Aisi ne ha sistemate
250di questeposizioni, un via libera
tra giugno e il 9 settembre, esatta-
menteungiornoprimachescattasse
l’obbligodiaccessoalleagenziedi in-
telligence tramite concorso. E non
sulla base di chiamata diretta, che
poi si sa come va a finire: entrano
amici e parenti conbuonapace della
qualità e dell’efficienza dell’intelli-

gence.
L’inchiestadell’Unità, ieri, raccon-

tava proprio questo: ben venga che
la nostra intelligence lavori a pieno
ritmo e ad alto livello in nome della
tutela della sicurezza nazionale. La
nuova legge, la 127 dell’agosto
2007,approvatadopoalmeno tre le-
gislature di tentativi, punta proprio
a una struttura di 007 in grado di
fronteggiare la minaccia del terrori-
smo con qualità e mezzi moderni,
dallegaranzie funzionali allemodifi-
che del segreto di stato. Lascia inve-
cemoltoperplessi chegli organici si-
ano stati completati, con una spesa
per lo stato di circa 60 milioni l’an-
no, senza il filtro e la selezione del
concorso. Come sempre è avvenuto
negli ultimi trent’anni.
Il primo a farsi sentire ieri è stato

il senatore Caforio (Idv), mebro del
Copasir: «La legge di riforma stabili-
sce che le assunzioni devono farsi at-
traverso concorsi pubblici e, nell’at-
tesadell’entrata invigoredei regola-
menti (il 10 settembre, ndr) doveva
restare bloccata». Molto irritato, il
senatore ha subito chiesto e ottenu-
to la convocazione del Comitato:
«Deve essere fatta immediatamente
luce sulla vicenda, anche in questo
campo servemassima trasparenza».
Il comunicato del Dis conferma i da-
ti dell’inchiesta dell’Unità precisan-
do che «tutto è avvenuto nel rispetto
delle regole» e «per rendere operati-
vi gli uffici». Il punto, infatti, non è il
numero delle nuove barbe finte ma

«come» è avvenuto il loro accesso
all’agenzia e il loro profilo profes-
sionale. La legge 124 è dell’agosto
2007. I regolamenti, 134 articoli
che sono legambedi quella leggee
inparte sonocoperti da segreto, so-
no arrivati a settembre. Tra questi
c’è l’obbligo, a partire dal 10 set-
tembre, di assumere tramite con-
corso. Almeno il 70 per cento del
personale deve accedere tramite
selezione. Quasi l’80 per cento dei
nuovi assunti arriva dalle file del-
l’arma dei carabinieri. Almeno 25
sono laureati alla Bocconi.❖

Foto Lapresse

www.camera.it

Sarà presentato oggi il testo di
legge per l’istituzione di una
commissione d’inchiesta sui fat-
ti del G8 di Genova. Firmano De-
la Seta, Casson, D’Ambrosio,
Amati, Vita, Poretti, Peterlini.

G8, COMMISSIONE D’INCHIESTA

La commissione giustizia della Camera, dove è in discussione la legge sullo stalking,
harespintol’aggravantealla violenzacommessaperomofobia.Maha accoltoun emenda-
mento del Pd e della Lega che prevede un’aggravante se a commettere le molestie sia il
marito, anche separato e divorziato: fino a sei anni di carcere.

L’ATTIVITÀ DEL COPASIR SU

cfusani@unita.it

Francesco Rutelli presidente del Copasir

IL LINK

Il cdr dell'Unità respinge con sdegno
una campagna sistematica di falsi che
ha per bersaglio il quotidiano, descritto
in costante calo di vendite nel momen-
to in cui si presenta sul mercato come
una delle più significative novità edito-
riali. Dai dati di cui disponiamo risulta
che le vendite medie dell'Unità sono
nettamente superiori a quelle che ven-
gono indicate. Lo stillicidio di notizie
chesi leggonoalcontrariosusitionline
e quotidiani economici tende a colpire
il nostro giornale in un momento di for-
te rilancio. Questa non è informazione.
Ci chiediamo se non sia proprio l'avvia-
ta prospettiva di crescita e di sviluppo
dell' Unità a dare fastidio a ben precise
forzepolitiche economichee editoriali.

Il cdr

In relazione alle notizie comparse su al-
cuni organi di stampa Nuova Iniziativa
editoriale-Niesocietàeditricedel quoti-
diano nazionale l’Unità smentisce le va-
lutazioni delle copie vendute in edicola.
Inrealtàdall’uscitadel“nuovo”quotidia-
no e nelle quattro settimane che hanno
fatto seguito al 25 ottobre le vendite de
l’Unità hanno evidenziato incrementi
moltosignificativirispettoaidatistatisti-
ci riferiti ai periodi precedenti. Tutto ciò
in netta controtendenza con il mercato
editorialechemostrapertutti iquotidia-
ni nettissime contrazioni. In particolare
Nie comunica che le vendite in edicola
si collocano largamente al di sopra del-
le50milacopie-giorno(benpiùaltoilda-
to di diffusione). Per fornire un’informa-
zione più completa sul proprio anda-
mento Nie comunica anche che la rac-
colta pubblicitaria, che è stata per i pri-
mi nove mesi dell’anno inferiore al bud-
getdel30%,negliduemesi hasuperato
il budget del 30%. La Nie diffida chiun-
quedalla strumentalediffusione di noti-
zie false che mirano a danneggiare an-
che economicamente il giornale e si ri-
servaqualunqueazioneatuteladel’Uni-
tà anche a fini risarcitori.

Nuova Iniziativa Editoriale
il presidente Giorgio Poidomani

P

L’inchiesta dell’Unità ha raccon-
tato dell’ingresso di 250 nuovi
agenti tra le file dell’Aisi. Le as-
sunzioni sono avvenute entro il
9 settembre, un giorno prima
che scattasse l’obbligo di con-
corso per entrare nell’agenzia.

ROMA

Comunicato cdr

PARLANDO
DI...
Stalking

Comunicato Nie

Assunzioni 007, il Copasir
convoca Letta eDeGennaro

CLAUDIA FUSANI
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I
nsomma, s'è scherzato? «In
che senso?», e si irrigidisce. Il
PddelNord,non sene fanulla,
i segretari regionali l'hanno
bocciato. «Ma sì, hanno fatto

bene», e si rilassa sulla poltronaper-
ché chissà cos'aveva immaginato.
Anche lei è contrario? «Comea tutte
le soluzioni sempliciste che ci inven-
tiamoper far fronteaquestioni com-
plesse», dice guardando fuori dalla
finestra chedà sulla bella fontana di
piazza De Ferrari. Sistema la pila di
fogli che ha al centro della scriva-
nia, li sposta sulla destra, e conti-
nua: «E poi basta con questa logica
di subalternità alla Lega. Qui è all'8
per cento, non al 20. Un po' saranno
gli Appennini,maunpo' saremo an-
che noi, o no?». «Qui» è la Liguria e
il «noi» a cui fa riferimento Claudio
Burlando è il Pd - amministratori lo-
cali edirigentipolitici -diquestepar-
ti. Anche il governatore della Ligu-
ria è sensibile, come dice Cacciari
dei segretari regionali, alle sirene ro-
manocentriche?Macché.Ancheper-
ché tra le soluzioni fin troppo sem-
plici ma poco fruttifere «inventate»
dal Pd nei suoi oltre dodici mesi di
vita, il presidente della Liguria ci
metteanche leprimarie. «Giustoda-
re voce ai cittadini, doverosa la par-
tecipazione, bellissimo tre milioni e
mezzo di persone ai gazebo. Ma se

qualcuno pensa che la politica sia
soltanto questo, se qualcuno si illu-
de di governare i processi sociali in
questo modo, vuol dire che di que-
sto Paese non ha capito niente. Le
persone vogliono stabilità. E se vo-
gliamo guadagnarci la loro fiducia
dobbiamo decidere una cosa molto
semplice: la fatica di fare politica,
questo Pd, la vuole fare o no?».

Eccola la bussola di cui necessita-
no i democratici per gonfiare le vele
anche nelle regioni settentrionali,

secondo Burlando. Che da bravo di-
scendente di Colombo punta dritto
sull'America, per gettare a mare il Pd
delNorde tutte le altre "illusioni" par-
torite ultimamente nel suo partito,
compresa quella che «si possa gover-
nare tutto tramite imedia». Il ragiona-
mento che fa, di molto semplificato, è
questo: l'attuale crisi è figliadella falli-
mentarepoliticaneoliberista esporta-
ta in tutto il mondo dagli Stati Uniti;
la destra italiana è quella che in Euro-
pa più si è identificata con l'ammini-
strazione Bush, fino alla rottura di

Berlusconi del fronte Europeo sull'
Iraq; la sinistra italiana avrebbe da-
vanti a sé praterie che altro che Bufa-
loBill. Poi iniziano i dolori.Nel senso:
«Negli anni noi abbiamo dato all'Ita-
liadue importanti elementi di compe-
titività: l'euro e la difesa dei mercati
aperti. Nella destra c'è un Berlusconi
filo-Bush,unTremonti no-global eun
Bossi anti-europeista. E ora qualcuno
salta su a dirci che sbagliamo? Che al
Nord non abbiamo consensi perché
abbiamo sbagliato strategia politica?
Senza l'euro, oggi saremmo un paese
in bancarotta. E soltanto grazie alle
esportazioni possiamo guadagnare e
far fronte a una richiesta interna così
bassa. A me scoccia questa logica di
subalternità alla Lega». Che però è
piuttosto forte nel Nord, fabbriche
comprese. Brutta storia. Burlando si
alza dalla poltrona, prende dall'ap-
pendiabiti il piumino con tantodipel-
licciotto sul cappuccio e propone un
pranzo.

Svoltato l'angolo del palazzo della
Regione c'è un ragazzo con la bandie-
raarcobalenochedistribuiscevolanti-
ni. Burlando gli si ferma davanti per
averne uno. E' l'Arcigay che attacca il
Vaticano, con poche righe corredate
di una foto a colori che mostra come
sono state ridotte le schiene di due
omosessuali iracheni. «Il problema
nostroè il radicamento, alNord.Ma il
problema lo risolvi con la fatica di fa-
re politica, non con altre scorciatoie.
Il punto è: ci sono o no un migliaio di
personedispostea consumarsi le scar-
pe, che vanno in mezzo alle persone
ad ascoltare i loro bisogni, le loro an-
sie?Va bene il coordinamento, firme-
rò l'appello, figuriamoci, andrò alla
primariunione.Manon facciamoci il-
lusioni, nonècosì cheguadagneremo
consensi». Già prima, nel suo studio
alquartopianodella sededellaRegio-
ne, aveva mostrato la pila di lettere

Cosa fare

Il Partito democratico

Foto di Luca Zennaro/Ansa

Il colloquio

Amor proprio

scollini@unita.it
INVIATO A GENOVA

Burlando:
basta formule
Il partito al Nord
si fa faticando

«La crisi attuale
è frutto di politiche
neoliberiste
che noi abbiamo
combattuto»

«Non si può
governare
un partito
attraverso
i media»

SIMONE COLLINI

«Abbiamo fatto bene
a far nascere
il Pd
Ma ora dobbiamo
radicarlo»

Italia

Il governatore della Liguria: giuste le primarie
ma la politica è un’altra cosa. Il nostro problema
è il radicamento, lo risolvi consumando scarpe
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ricevute questa settimana, a cui ri-
sponderà domenica, come sempre.
«Capisci molte cose a leggerle. La de-
stra è bravaaprendere votimanon sa
come gestirli, lavora sulle paure ma
poinonsagovernare. Staanoi lavora-
re per dare risposte al malessere che
c'è anche tra gli elettori di centrode-
stra.Abbiamo fattobenea farnascere
ilPd,maoradobbiamoradicarlo,dob-
biamodargli un'identità, chiarire una
voltaper tutte come intendiamocollo-
carci in Europa, decidere una politica
delle alleanze». A proposito di allean-
ze: il coordinamento può servire an-
chea questo, perdecidere autonoma-
mente? «Ma sì, certo. Ma va affronta-
ta una questione più generale». E le
candidature? «E' giusto chea sceglier-
le siano i territori. Perché altrimenti
arriviamo al paradosso che dalle pri-
marie passiamo direttamente ai fax
con le liste».

Uno sfogo, anche perché se si mor-
de la lingua pensando a come sono
state scelte le candidature e come so-
no andate le politiche di aprile, per il
futuro vuole un cambio di passo. «So-
prattutto, dobbiamo dimostrare che
noi sappiamo governare muovendo
due leve: la protezione sociale e l'in-
novazione», e fa il gesto con le due

braccia, un po' come se fosse su quei
simulatori da palestra di sci di fondo.
«E' quello che stiamo facendo qui in
Regione», e snocciola dati e illustra
provvedimenti. In tasca ha il bozzetto
della prossima campagna di comuni-
cazione, cheverrà lanciataper spiega-
re il cosiddetto patto di sviluppo, che
ha appena stipulato con imprenditori
e sindacati locali, Ugl compreso. In
breve: la Regione assicura finanzia-
menti e le aziende si impegnano a
non tagliare. «Quando mi sono inse-
diato c'erano 1600 precari, da noi. A
fine mandato il 90% saranno regola-
rizzati e non abbiamo creato neanche
un posto da precario». C'è poi la mul-
ta che la Regione ha fatto a Trenitalia
per i tagli e i ritardi dei treni, che sarà
tradotta inunmesegratis per ipendo-
lari abbonati, c'è la distribuzione di
medicine - generiche e non di marca,
con buona pace di Federfarma - com-
prate all'ingrosso, c'è il bilancio della
Sanitàchedai 310milioni di bucoere-
ditati dal centrodestraèarrivato inpa-
ri.

4/continua

Questione morale no, dice France-
schini,mapreoccupazione sì.Nel Pd
cresce il malumore per gli episodi
chevedonocoinvolti in inchiestegiu-
diziarieamministratori di centrosini-
stra e l’ordine è di correre ai ripari in
fretta, prima che gli episodi diventi-
no questione. Veltroni, dopo la forte
denuncia di Napolitano, ne aveva
parlato l’altro giorno al coordina-
mento e all’incontro coi segretari re-
gionali («bisogna estirpare ad ogni
costo il rapporto tra politica e malaf-
fare»), adesso il Pd vuole prendere
di petto la situazione della Campa-
nia, dove si rincorrono i boatos su
prossime indagini della magistratu-
ra. Così martedì prossimo, secondo
quanto si dice al Pd, si svolgerà un
coordinamento a cui verranno invi-
tati tra gli altri anche il sindaco di
Napoli Jervolino e il presidente del-
laCampaniaBassolino.Nonèunmi-
stero che su sindaco e governatore
sia in corso un pressing. Il coordina-
tore provinciale del pd napoletano
Nicolais ha avuto parole crude nel
descrivere la situazione e tutti sono

convinti ormai che servonogesti for-
ti per ripristinare un’immagine delle
amministrazionidi centrosinistraal-
l’altezza delle aspettative. Al sinda-
co Jervolino verrebbe chiesta una
sorta di azzeramento della giunta,
che metta al riparo l’amministrazio-
ne e la città. Quanto a Bassolino si sa
cheal culminedellavicendadei rifiu-
ti lo stesso Veltroni aveva sperato
che Bassolino passasse la mano. Ma
aveva detto di voler rispettare fino
all’ultimo ledecisioni che il governa-
toreavrebbepreso in coscienza.Con-
tinua ad essere così, ma negli ultimi
giorni l’ipotesi di dimissioni del pre-
sidente della Campania è ricompar-

sa.Peraltro, ricordano,neavevapar-
lato lo stesso Bassolino, spiegando
che a vicenda conclusa avrebbe pre-
sodelledecisioni.Comunque sia, di-
conoal Pd, ungestodel genere favo-
rirebbe la sua candidatura alle euro-
pee della prossima primavera.

IeriDiPietro, ipotizzandounaMa-
ni Pulite di ritorno, ha mandato un
messaggio: «Noi dell’Idv chiediamo
da due anni le dimissioni di Bassoli-
no, sotto la suagestione vi è stato un
utilizzo non trasparente di fondi ed
una insufficiente azione politica».

Il problemaper il Pdèdelicatoan-
cheperchènonriguardasolo laCam-
pania. In tutt’altro contesto ieri sera
ieri sera il sindaco di Firenze Dome-
nici era inProcuradalmagistrato co-
me persona informata dei fatti per
un’inchiestachecoinvolgepersonag-
gi della sua giunta.❖

LE CANDIDATURE

Dopo le parole di Veltroni sui
rapporti politica-malaffare, il Pd
stringe sul caso Campania. Cre-
scono i boatos su nuove indagi-
ni e le pressioni sulla Jervolino
perché azzeri la giunta. Si ripar-
la delle dimissioni di Bassolino.

ROMA
bmiserendino@unita.it

«È giusto che queste scelte si
facciano sul territorio.
Perché altrimenti dopo le prima-
rie rischiamo di farle con il fax.
La strada maestra è il lavoro
con le persone».

Zoom

P
Il Pd online diventa un portale, con una radio digitale (in collaborazione con l'agenzia

Area), il sito del governo ombra e dei singoli dicasteri,una community (Pdnetwork) e un'inter-
facciaper cellulari (Pd moby). Il sito internet ha più di 20mila visite quotidiane e 85mila pagine
lette.Lacommunityha30milaiscritti,cheil24gennaiosiritroverannoaRomaperilPdcamp».

BRUNO MISERENDINO

«Le parole di Napolitano
sulla questione morale
erano rivolte a tutti»

Rutelli scrive a Veltroni
«Noi mai nel Pse»

PARLANDO
DI...
Partito
democratico

Gli esponenti del Pd che parte-
ciperanno al congresso del

Partito democratico europeo non
firmeranno il manifesto conclusivo
che verrà approvato, ma al tempo
stesso deve essere chiaro che i de-
mocratici italiani non potranno en-
trare nel Pse, nemmeno nella forma
della federazione o del trattino
(Pse-Democratici) che «non è previ-
sta dai regolamenti». È il contenuto,
di una lettera che Francesco Rutelli
ha scritto al segretario del Pd Walter
Veltroni e agli altri dirigenti del parti-
to che parteciperanno alle assise dei
democratici europei.

Il casoCampania scuote il Pd
Pressing su Jervolino e Bassolino

Franceschini
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saverio.lodato@virgilio.it

SAVERIO LODATO

Dopo i due marocchini arrestati a
Milano, la Lega riprende la pro-
pria crociata contro i luoghi di cul-
to islamici, proponendounamora-
toria a tempo indeterminatoper la
costruzione di nuove moschee.

Lo fa sulla scorta di quello che il
ministro dell’Interno Roberto Ma-
roni ritiene un salto nella strategia
della tensione dei terroristi islami-
ci: «Per la prima volta - afferma -
abbiamotrovatodue chevolevano
fareattentati in Italiaenonall’este-
ro». Il passo successivo lo indica il
capogruppo della Lega alla Came-
ra: «Chiediamo una moratoria a
tempo indeterminato sulla costru-
zionedi nuovemoschee e presunti
centri culturali finché il Parlamen-
tononapproveràuna leggeche re-
golamenti l’edificazione di luoghi
di culto chenonabbiano sottoscrit-
to intese con lo Stato».

Il tema che il ministero dell’In-
terno tiene a sottolineare nell’aula
della Camera è come «il terrori-
smo dimatrice islamica» sia «radi-
cato nei nostri territori, special-
mente inLombardiae controdi es-
so bisogna tenere sempre alta la
guardia. L’episodio di Milano di-
mostra come anche dalle realtà
magrebine ben radicate in Italia
possono scaturire significativemi-
nacce».Affermaanchecheandreb-
be estesa la leggeMancino (quella
che persegue la discriminazione
razziale, etnica e religiosa) ai
«gruppi chepropagandano il terro-

rismo». In Transatlantico si spinge
anche più in là, intervenendo sulla
proposta anti-moschee del proprio
partito: «Il Parlamento farà le sueva-
lutazioni, ma dire no pregiudizial-
mente solo perché la proposta arri-
vadallaLegaè il solitoballettodetta-
to dal pregiudizio ideologico».

Come si può parlare di pregiudi-
zio ideologico nei confronti di chi,
contro la costruzione di una mo-
schea a Bologna, aveva proposto
una sfilata di suini, ribattezzata con
piglio anglofono «maiale day» da
Roberto Calderoli, oggi ministro al-
la Semplificazione Normativa? O di
chi, come il ruvido Borghezio, sotto
la Lanterna, si era lanciato: «Sulla
questionemoscheanoinonaccettia-
mo il dialogo perché di moschee ce
ne sono già a sufficienza. Se voglio-
no pregare, imusulmani preghino a
casa loro e non rompano le palle al-
la gente che produce e che lavora
perchéGenovanon saràmai una re-
pubblica musulmana».

La levatadi scudi dellaLegaottie-
ne due buone risposte nel merito.
La prima arriva da Ahmad Gianpie-
ro Vincenzo, Presidente degli Intel-

lettualiMusulmani e consulenteper
l’immigrazione della Commissione
Affari Costituzionali del Senato.
Contrario alla moratoria, ritiene si
debbaal contrario «cercaredimette-
re ordine nella galassia dei centri
culturali islamici, dove inmancanza
dimeglio imusulmani si ritrovano a

pregare». E spiega: «A parte la
GrandeMoscheadiRoma, il cui en-
te è riconosciuto fin dal 1974, non
ci sono altre moschee ufficiali in
Italia».Maproprioquesta istituzio-
ne «ha da tempo iniziato a federa-
re quei centri che garantiscono
una conduzione allineata con i
principi pacifici e moderati della
religione islamica. Si tratta di un
lavoro lento, delicato e di impor-
tanza strategica per l’Islam italia-
no». Sulla stessa linea l’imamYah-
ya Pallavicini della Coreis (Comu-
nitàReligiosa Islamica): «È respon-
sabilità dello Stato assicurare la si-
curezza nazionale,ma lo Stato de-
ve anche garantire libertà culto a
quelle istituzioni e a quelle perso-
neche si sonodistintedall’estremi-
smo».

Il Pd bolla l’idea della Lega co-
me «rozza e sommaria». Giangui-
doBressaattacca: «LanostraCosti-
tuzione prevede la libertà religio-
sa. Qualsiasi atto che contraddica
questo è contro la Costituzione e
contro il buon senso». Manifesta-
no la propria contrarietà anche
Pdci e Rifondazione comunista.❖

www.arci.it

MILANO Il giudice Oscar Magi
hacongelatoilprocessoaNiccolòPolla-
rieagli007delSismiedellaCia,accusa-
ti di aver rapito l’ex imamdi Milano, Abu
Omar.Ilrinvioal18marzodovrebbeper-
mettere alla Consulta di decidere sui
conflitti di attribuzione tra esecutivo e
magistratura. Nodo del contendere è
sempre il segreto di Stato dopo che Sil-
vio Berlusconi ha confermato, il 17 no-
vembre scorso, l’esistenza del vincolo.
Uninterventochehafattoinfuriareipm
ArmandoSpataroeFerdinandoPomari-
ci. Il primo ha puntato l’indice contro gli
ultimi due presidenti del Consiglio che,
ha dichiarato Spataro: «Hanno utilizza-
toin modo strumentaleil segretodiSta-
to per impedire all’autorità giudiziaria
l’accertamento della verità». Pomarici
ha sposato avanti il ragionamento: «Se
un agente del Sismi insieme a uno della
Ciadovessecompiereunattentato,que-
sto reato sarebbe coperto da segreto».

ATTENTATO A NASSIRIYA

PER SAPERNE DI PIÙ

Sospeso il processo
Abu Omar, pm contro
premier e Prodi

ediblasi@unita.it

IL LINK

p Dopo gli arresti di sospetti terroristi Cota: stop fino a una legge ad hoc

p Ideologia suina Nella crociata del Carroccio anche il «maiale day» di Calderoli
Andrea
Camilleri

Non protessero adeguatamente
la Base Maestrale, colpita dall’at-
tacco del 2003 (19 italiani morti).
Il pm ha chiesto la condanna per
due generali, Vincenzo Lops (10
mesi) e Bruno Stano (12 mesi).

Maroni alla Camera rilancia
l’allarme terrorismomusulma-
no «radicato nei nostri territo-
ri» e poi spiega: basta pregiudi-
zi ideologici contro le nostre
proposte. La comunità islami-
ca: garantire libertà di culto.

ROMA

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, da non crederci: in un
giornoPiccoloCesareperde trepun-
ti di gradimento. Parafrasando una
vecchia canzone di Caterina Caselli
si potrebbe dire: «la tv ti fa male lo
so...». 100 Canali Sky hanno aperto
un impressionante fuoco di spot
contro il governo. Corre voce che
Piccolo Cesare ce l'abbia a morte
conIlariaD'Amico, iconaSkydel cal-
cio italiano; se la prende con Paolo
Mieli, direttoredelCorrieredellaSe-
ra, e Giulio Anselmi, direttore della
Stampa: «a casa». L'Unione europea
fa sapere che stava per aprirsi una
procedura d'infrazione per l'Italia.
Piccolo Cesare: «figuraccia della si-
nistra». Ma l'Ue chiedeva il «livella-
mento», non «l'innalzamento» della
tassa a Sky.

V
ogliamodire che «chi di tv fe-
risce, di tv perisce»? Vana-
mente lui e i suoi s'affannano
a giustificare il madornale

passo falso come obbedienza a una ri-
chiesta europea che - come lei nota -
parlavadi livellamento, nondi innalza-
mento. Vanamente proclamano che il
provvedimento serve a racimolare sol-
di per fare elemosine agli italiani pove-
ri. Il macroscopico conflitto di interessi
nonèoccultabile. Spiegazioni, perque-
stoerrore, cene sarebberoalmenodue.
La prima è che Piccolo Cesare ha da un
belpezzopassato la settantina eunmo-
do di dire siciliano avverte che: «passa-
ta la settantina,naminchiataognimati-
na».Non sarebbe il caso di farsi revisio-
nare dall'ex sindaco di Catania, il dot-
tor Scapagnini, quello che sostiene
d'averlo reso immortale? La seconda è
che, forse, Piccolo Cesare riceve meno
consiglidal suo fidatoLetta, ormai trop-
po impegnatoamettere lepezzeai gua-
sti da lui provocati, e quindi semprepiù
sta a sentire i consigliori, tipoCicchitto.
Stavoltapare che l'infelice suggerimen-
togli sia venutoaddiritturadaTremon-
ti che, si sussurra in giro, sia il suodelfi-
no inpectore. Vuoi vedere che ci trovia-
mo nei pressi di quelle Idi di marzo cui
aveva fatto cenno Fini?

IL CASO

Italia

EDUARDO DI BLASI

Berlusconi, l’ultimo errore.
L’Europa chiede di livellare
non di alzare l’Iva

La Lega:moratoria
contro lemoschee
Il Pd: idea rozza
e incostituzionale
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Il complotto contro de Magistris
adesso finiscealCsm. Ieri infatti Pa-
lazzo Marescialli ha chiesto alla
Procura di Salerno di inviare il de-
creto con cui ha disposto le perqui-

sizioni presso la Procura generale e
presso ilTribunalediCatanzaro,nel-
l’ambito dell’inchiesta su un presun-
to tentativo di delegittimazione dell'
ex pm. Tra i documenti in possesso
dellaCommissione c’è anche la lette-
ra inviata dal pg di Catanzaro Enzo
Jannelli, che definisce il decreto di
perquisizione e il sequestro del fasci-
colo «Why not» «scandaloso ed ever-
sivo»: «Ilmioufficio è stato vilipeso».
In serata si muove anche Alfano, che
ha disposto accertamenti prelimina-
ri sulla inchiesta che riguarda imagi-
strati sotto accusa, mentre anche il

Quirinale segue la vicenda.
Ma ieri dalla ProcuradiCatanzaro

è arrivata la risposta al blitz subìto:
«È inquietante come, proprio allor-
quando l’indagine va concretizzan-
dosi conclusivamente, la Procura di
Salerno, irrompe nell’istruttoria,
bloccandone, di fatto, alla definizio-
ne che sconfessa l’ipotesi del com-
plotto»hannoscritto inundocumen-
to firmato - oltre che da Jannelli - an-
che dai sostituti De Lorenzo, Garbati
eCurcio. «Anchecon imezzi coerciti-
vi delle perquisizioni e del sequestro
di tutti gli atti di entrambi i procedi-

menti, cosidetti “Poseidone” e
“Why not”, - continuano - la procu-
ra di Salerno valuta, con metodo
istituzionalmente inammissibile,
come condotte costituenti reato, le
scelte investigative e le decisioni

processuali di altro ufficio, perfino
rimettendo in discussione confor-
mi provvedimenti giurisdizionali».

Intanto ieri la PrimaCommissio-
ne di Palazzo Marescialli ha deciso
diarchiviare l’espostoche l’exGuar-
dasigilli Mastella presentò lamen-
tando ladecisionepropriodideMa-
gistris di acquisire i tabulati telefo-
nici che lo riguardavano senza l'au-
torizzazione del Senato. ❖

FRASE DI...
LUCA
PALAMARA
Presidente
dell’Anm

p Chiesto il decreto di perquisizione Ieri blitz della procura di Salerno contro i colleghi in Calabria

p Il Pg di Catanzaro: su di noi atto eversivo La difesa dei magistrati sotto accusa: uno scandalo

politica@unita.it

Anche il Capo dello
Stato segue la vicenda
con attenzione

Il sequestro dei fascicoli «Why
not»: i colleghi avrebbero intral-
ciato le indagini dell’ex pm di
Catanzaro. Loro non ci stanno:
«Così bloccano l’istruttoria».

ROMA

Quirinale

F
«La vera riforma della giustizia è tutelare i diritti dei cittadini
garantendo tempi ragionevoli nei processi. Basta con le
lungaggini e sì a nuovi mezzi concreti per abbattere i ritardi».

Complotto anti-deMagistris
intervengonoCsmeAlfano

GIUSEPPE VITTORI
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P
er quanto ne possa capi-
re io di cose siciliane, i
due Maiorana erano
morti da un pezzo, pro-
babilmente incorporati

nelle fondamenta di qualche cen-
tro commerciale costruito di recen-
te in provincia di Palermo. La più
classica delle lupare bianche, con
tanto di madre inconsolabile alla
ricerca di un corpo cui dare sepol-
tura. Invece, a quanto pare, le con-
vinzioni mafiologiche devono la-
sciare il passo alla realtà più ro-
manzesca. C'era persino un che di
letterario nell'approccio giornali-

stico alla vicenda. Tutte quelle va-
rianti su "La scomparsa dei Maiora-
na" lasciavano intendere che il titoli-
sta avesse perlomeno letto Leonar-
do Sciascia.

Questa soluzione inaspettata
spiazza un po'. Poteva essere preve-
dibile che la sparizione dei due non
avesse il background umano che po-
teva avere quella di Ettore Majora-
na. Ma l'ultimo scenario plausibile
lascia pensare molto più a Mattia Pa-
scal. Un doppio Mattia Pascal, i cui
contorni sono in buona parte anco-
ra da definire. Ci sono, ad esempio,
alcuni dettagli succulenti da mette-

re a fuoco. Tipo: cosa sa la madre
del ragazzo? I suoi appelli erano di
autentica disperazione, o funzionali
alla messinscena della sparizione?
La differenza non è di poco conto,
perché è attorno a lei, la donna di
famiglia, che il dramma va a coagu-
larsi, tragedia o commedia che sia.
E come c'entrano l'altro figlio, la se-
conda compagna del padre? Come
hanno fatto i due imprenditori a far
perdere così abilmente le tracce fi-
nanziarie? Mica è facile, oggi come
oggi, sparire senza lasciare nemme-
no l'ombra di un'operazione banca-
ria alle proprie spalle.

Ma soprattutto il punto da chia-
rire è uno: da cosa sono scappati,
padre e figlio? Lo scenario più pro-
babile è quello della stangata: han-
no preso i soldi e sono scappati.
Ma questo genere di truffe non è
possibile in Sicilia senza fare i con-
ti con la criminalità organizzata.
Quando in passato è successo, è ba-
stato dare tempo al tempo per arri-
vare a una sanguinosa resa dei con-
ti. Qualcuno ricorderà il caso di
Giovanni Sucato, il cosiddetto Ma-
go dei Soldi di Villabate: prima
vennero falcidiati i suoi rappresen-
tanti finanziari, e poi - dopo anni
durante i quali lui era anche spari-
to dalla circolazione -venne fatto
saltare in aria assieme alla sua
macchina.

Comunque sia, probabilmente
molti frammenti del puzzle an-

dranno al loro posto, magari an-
che a breve scadenza. Già fin
d'ora, tuttavia, si può azzardare
un bilancio per così dire letterario.
La sparizione dei Maiorana fino a
ieri possedeva uno spessore. Nel
caso di una lupara bianca si poteva
annusare il sapore di una antica
tragedia. Allo stesso modo, anche
immaginando una sparizione vo-
lontaria, poteva essere suggestiva
l'idea di una fuga "filosofica", con
la particolarità di quel legame pa-
dre-figlio che ricordava tanto quel-
lo fra Butch Cassidy e Sundance
Kid. Messa così come pare messa,
invece, la loro fuga appare improv-
visamente molto più prosaica. Mol-
to più sulla linea Sordi - Verdone
che su quella Newman - Redford.
Che caduta di gusto quel farsi bec-
care in un locale notturno, come
una coppia qualsiasi di gaudenti
italiani in trasferta. Così tutto assu-
me un sapore di coda alla vaccina-
ra.

Ma a ben vedere, forse, in que-
sto esemplare epilogo (se di un epi-
logo si tratta) c'è tutta la mutazio-
ne antropologica della società ita-
liana. Non dimentichiamo che l'Ita-
lia si è sempre specchiata nella Sici-
lia come in una propria esasperata
metafora. Ecco, in questo caso c'è
stato proprio uno smottamento
del tono letterario: da Pirandello e
Sciascia giù fino al Bagaglino, e ol-
tre.❖

La delusione

“Ritratto” una foto di Patrick Tosani

Un epilogo esemplare
che racconta quanto
è cambiata l’Italia

IMaiorana scomparsi
da Sciascia al Bagaglino
La segnalazione in Spagna dei due imprenditori, padre e figlio, che erano ormai considerati
tra le vittime della «lupara bianca». La memoria perduta del più celebre Ettore

Roberto
Alajmo

Cronaca

ILRACCONTO
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Foto di Franco Lannino/Ansa

ZOOM

CUNEO Un operaio di 20 anni, Walter Airaudo, è
morto in una cava di pietra a Bagnolo Piemonte, provin-
cia di Cuneo. Lo scoppio, forse per una fuga di gas, ha
ferito anche il fratello 19enne e altre due persone (un ita-

liano di 65 anni e un 18enne originario della Nigeria). Lo
scoppio è avvenuto in un container utilizzato come rico-
veroattrezzi: il giovane potrebbe aver utilizzato un accen-
dino per scaldare un lucchetto bloccato dal ghiaccio.

RAVENNA PER BULDRINI
Il Pdl nonpresenzierà, anzi la con-
testerà con un volantinaggio, al-
l’inaugurazione del busto dedica-
toadArrigoBoldrini, il comandan-
tepartigianoBulow,morto ingen-
naio a 92 anni. Dal Pd «profondo
biasimo». Il busto, che verrà collo-
cato di fronte a quello di Benigno
Zaccagnini, è stato finanziato in
gran parte da Legacoop Ravenna
e dal Comune.

LA TRATTA DEI CUCCIOLI
Trecentomilioni l’annovale la trat-
ta di cuccioli importati dai paesi
dell'Est in condizioni tremende.
Lo denuncia la Lav, che ha avviato
una campagna per chiedere speci-
fici interventi normativi. Tra il 6 e
l'8dicembre laLavsarà innumero-
se piazze d'Italia per raccogliere
firme a sostegno di una petizione,
già sottoscrittadamigliaiadi citta-
dini. E per Natale propone un do-
no speciale: un quattrozampe sal-
vato dal canile.

In pillole

Italia

*Offerta valida per ordini di almeno 39 euro. 

LIBRI  DISCHI  www.ibs.it DVD  GAMES

A Natale
fai shopping 

su IBS!

• Spedizione GRATIS* in Italia 
• Tutti i prodotti del 2008 a PREZZI TAGLIATI
• 15€ di BUONI SCONTO per i tuoi prossimi acquisti

Fino al 
10 DICEMBRE

Esplosione in una cava: un morto e tre feriti nel cuneese
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L
a solitudine dell’ala destra
iniziò ad avvertirla troppo
tardi. Sul volo di ritorno, la
gentilezzadellahostess ina-
deguata a lenire la delusio-
ne, il via vai nevrotico per
sistemare il bagaglio. Il suo,
valigia di cartone con le

aspettative stropicciate, giaceva in un ango-
lo. Solo, dimenticato, inutile. Nascosto dal
giornalesportivo,unpasseggerosi feceavan-
ti. «Luis Silvio Danuello?» Lui non rispose,
rimase a osservare il finestrino e il sogno che
si allontanava, un punto giù all’orizzonte.
Quando il Jumbo della Varig si posizionò al
di là delle nuvole, lo prese un torpore. Una
tranquillità infantile. Lacertezzache il passa-
to, in quella forma, non sarebbe tornato.
Avrebbe fatto in modo di ricominciare, ave-
va vent’anni in fondo.

Millenovecentottanta
Dopounembargodurato15anni, il campio-
nato italiano riapriva agli stranieri. Uno per
squadra e niente scherzi. Il calcioscommes-
se aveva travolto il sistema, le giuliette della
Gdf edei carabinieri a bordo campo,gli arre-
sti in diretta tv, i volti della domenica dietro
le sbarre, i grossisti ortofrutticoli che tra una
cassetta e l’altra propinavano quote, smista-
vano denaro, alteravano il quadro. L’Euro-
peo disputato in Italia, in quel clima, si rive-
lò un disastro. Pubblico scarso, disinteresse
assoluto.Servivauna scossa,meglio seesoti-
ca. Per alimentare le aspettative, si guardò
all’estero. Con i colori dell’Olanda e la taci-
turna saggezza dell’appennino toscoemilia-
no, ragionòanche laPistoiese.Dopo59anni
di campionati minori e sofferenze sportive
tutte legate al territorio, il torneo dei cam-
pioni, filtrato fino ad allora solo attraverso il
biancoeneroangustodelBrionvega,diveni-
va finalmente realtà. L’Inter, la Juventus, il

Milan. Il derby con la Fiorentina, soprattut-
to. Non ci si poteva presentare impreparati.
Così Marcello Melani, il presidente, mise
mani al portafogli: prima la costruzionedel-
la curvaNord, poi quelladiunamore. Si cer-
còunvolontariodisposto aun’avventura iti-
nerante. Tra tutti quelli che preferivanonon
allontanarsi da Pavana e dintorni, venne
sceltoGiuseppeMalavasi. L’allenatore in se-
conda, lo scudiero di LidoVieri, l’ex portiere
di Torino e Inter prestato alla panchina. Su-
damerica. Una classe economica, i sedili
stretti. Nove ore di trasvolata, poi le palme e
lo Stato di San Paolo. Vennero organizzati
provini e ricevimenti. Melani voleva Pa-
linho. Ebbe invece Luis Silvio, ex molte co-
se, fattorino e impiegato di banca, poi ala

LUIS SILVIODANUELLO
La carriera rovinata
da una parola fraintesa

mpagani@unita.it

Agosto 1980, areoporto Leonardo da Vinci, Roma. Luis Silvio con la moglie Jane, un’immagine felice

MALCOM PAGANI
ROMA

Nero su Bianco

Dagli esordi nel Palmeiras
all’avventura in Toscana

www.unita.it

Doveva essere il bomber brasiliano della Pistoiese, il campione esotico in grado di
risollevare le sorti di una città e l’umore dei tifosi. Ma era un’ala destra. Fu un errore di
traduzione a cambiargli il ruolo e il destino. Parabola di un calcio improbabile ma umano

Nato a Julio Mesquita il 28 gennaio del
1960, Luis Silvio Danuello giunse in Italia nel-
l’estate 1980 proveniente dalPonte Preta. Cre-
sciuto nelle giovanili del Marilia, Danuello di-
sputò con la Pistoiese solo sei partite. L’espe-
rienza italiana si rivelò un fallimento ma dopo
lo choc, Luis si riprese tornando a discreti livel-
li nel campionato d’appartenenza. Botafogo,
Maringà, Nautico. Una corsa prolungata fino
al 1989. Da allora, Luis Silvio gioca solo con gli
amici, i pochi che l’hanno sempre capito.

Vita agra di un equivoco
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trasformato attaccante da un equivoco. «In
che ruolo giochi?». «Yo soi ponta». “Ponta”
in portoghese sarebbe ala destra. Invece fu
tradottopunta, centravanti. Lavita stravolta
da una vocale. Il refuso esistenziale che si fa
commedia, un film di Germi. Italiani.

Duemilaotto
Luis Silvio vive in Brasile. Marilla, 200.000
abitanti immersi in una tranquillità a stretto
contatto con l’oblio, è il cerchio che si chiu-
de.Qui iniziò a sgambettare, qui si è insedia-
to. Al campo comunale iniziò una carriera
promettente, i cimeli da calciatore, tutti lì,
nel retrodell’autorimessa tirata su con i gua-
dagni accumulati dal ’78 all’89. Coppe, tro-
fei, magliette incorniciate su cui la polvere
nonsmettedi cadere.Haoc-
chi azzurrissimi e una dol-
cezza non comune nello
sguardo. Il passato non lo
ha incattivito. Lo racconta
quieto.Nonaveva lageniali-
tà di uno Schiaffinoma non
aspettava carità. Solo una
rumba felice che non ci fu. I rimpianti, ecco.
A volte segnano reti crudeli. «In Italia non
riuscii ad esprimermi. Arrivai in una realtà
eccitata. A contatto per la prima volta con la
serie A. Mi aspettarono in città. Feste e ap-
plausi. “Quanti gol farai?”. Io non capivo,
sorridevo. Poimi adeguai. Erano tutti genti-
li, a iniziare dai compagni di squadra. Il tec-
nico Vieri mi prese da parte subito. “Qui il
calcioèdiverso, ti devi adattare”.Midiedero
la maglia numero 9 e fin dall’inizio sintetiz-
zarono il senso di quella gita premio. “Il tuo
compito è stare al centro dell’area di rigo-
re”». Luis deglutiva e annuiva impaurito.
«Non l’avevomai fatto». Il bluff durò lo spa-
zio di un mattino. «Disputai sei gare, senza
mai avere la soddisfazione di esultare, di vo-
lare sotto la curva, di lanciare la maglietta
oltre la recinzione». I dirigenti mugugnaro-
noemeditarono la fratturadopopoche setti-
mane. Per togliere dall’imbarazzoMalavasi,
contattarono la società ori-
ginaria, il Ponte Preta. Pre-
notarono un volo ma all’ae-
roporto, lomandarono in ta-
xi. «L’ultima partita la af-
frontai conunaprofonda tri-
stezza. Correvo e piangevo.
Guardavo lapanchinaepen-
savo“tiratemi fuori, fatela finita”».Gli diede-
ro retta. «Fallii per molte ragioni.

I perché di un fantasma
Il clima, la lingua, il ruolo, l’età. Ma non è
vero che il provino organizzato per l’emissa-
rio della Pistoiese fosse stato un bluff. Certe
cose, davanti a migliaia di persone, non si
improvvisano». Su di lui gli pseudobiografi
impegnarono l’immaginazione. Venditore
di noccioline allo stesso stadio di Pistoia, ba-
rista,persinoattorepornograficonellaparte
di un calciatore ninfomane. Balle che ali-
mentarono leggende e dicerie. Luis prende
fiato, prosegue. «Feci un paio di gol molto
belli e mi tesserarono. Su di me sono state
raccontate molte bugie. Che non avessi mai
giocatoa calcio, è quella chepiùdi ogni altra

mi riesce insopportabile. Tornato in Brasile,
rimasi fermo per sei mesi. Diedi una mano
nella pasticceria dei miei e poi ricominciai
con l’attività di sempre.Non eroCruijff e ne-
anchePelè. Ero soloLuis Silvio, unbuoncal-
ciatore. Non il salvatore della patria». Della
sua esperienza toscana, ricorda ogni cosa
Marcello Lippi. Oggi alla guida della nazio-
nale italiana, Lippi spendevanel 1980gli ul-
timi centesimi di un salvadanaio svuotato.
Aveva 32 anni, il ruolo di stopper che finiva
per confluire in quello di libero e non era
ancora diventato campione del mondo e
avrebbe chiuso con spogliatoi e scarpini sol-
tanto 24 mesi più tardi. «Luis? Come no.
Sembrava un pulcino bagnato. Faceva
un’enorme tenerezza. Era giovanissimo,

spaesato, intimidito.Per far-
lo sentire a suo agio, lo invi-
tavo spesso a cena. Parlava-
mo, gli facevo coraggio ma
al tempo stesso intuivo il di-
sagio. Pareva capitato in un
microcosmodi cuinoncapi-
va nessi e ragioni ma non

era un brocco, eramolto veloce, anzi. Vuole
sapere la verità?Glimancò il tempodi adat-
tarsi».

«Luis? Gli volevamo bene »
Il marziano flaianeo fa capolino anche nella
memoria di Poerio Mascella, baffuto portie-
redi quella formazione sfortunata, capacedi
vincere in trasfertacon l’Inter e con laFioren-
tina, di spingere l’abbaglio fino a coltivare
ambizioni europee e di precipitare poi in B,
con 3 soli, minimo storico ancora imbattuto,
conquistati nel girone di ritorno. «Le colpe
non furono tutte di Luis. Noi cercavamo un
attaccante in grado di risolvere i problemi.
Invece giunse Danuello. Stava lì sulla fascia,
a un passo dalla linea laterale, distante dalle
mischie, dal centro del gioco, della questio-
ne. Sarebbe anche servito per mettere cross
e palloni al centro ma per chi?». È trascorso
un trentennioma aMascella, l’epopea popo-

lare del più limpido bidone
dellarecente storiadelpallo-
ne, non èmai andata giù. «È
una cattiveria gratuita. Luis
Silvio era solo un bambino.
Acerbo, anche fisicamente
ma i colpi li aveva». Qualco-
sa in effetti doveva possede-

reLuisSilvioDanuellodaJulioMesquita,pa-
gato 170 milioni delle vecchie lire. Un inve-
stimentodivenuto il paradigmadi un’illusio-
ne. Agli altri gli olandesi volanti, i brasiliani
danzanti e gli irlandesi dal tocco flautato,
Krol, Juary e Liam Brady. A Pistoia Luis Sil-
vio, con la sua maglia arancio Messico. Co-
me una vecchia Fiat fuori produzione. Un
equivoco. La faccia triste dell’America con
nuvole interiori e lacrime a portata dimano.
Luis vive con la famiglia di sempre, lamoglie
Jane e il figlio. È felice e dell’Italia ha conser-
vato istantanee limpide. «Eraunpaese incre-
dibile. Mi proposero l’opportunità e non du-
bitai un istante. Se tornassi indietro? Rifarei
tutto. Per non deludere la gente feci l’impos-
sibile. Non bastò. Posso essere condannato
per questo?».❖

CALCIOBIDONI.IT

Pubblico scarso, serviva
una scossa, meglio se
esotica. Per le aspettative
si guardò all’estero

Dopo un embargo
durato 15 anni,
il campionato italiano
riapriva agli stranieri

Come dimenticarli, così cari al nostro cuo-
re? Così lontani da Zico e Kakà, da Ronaldinho e
Sormani, da Careca e Junior, da Cerezo e Falçao,
da Altafini e Vinicio. Sono i brasiliani tristi, giocatori
passati per caso nel nostro campionato ed evapo-
rati in una nuvola di illusione, colpiti da saudade
insuperabileedadribblingperdenti.Comescorda-
re Eneas del Bologna, una stagione tra neve e ma-
linconia, un cuore grande così, morto giovane. E
che dire di Gaucho Toffoli? Arrivò a Lecce giusto
persbagliareunrigorecontro ilBariefuggirenella
notte, lasciando persino i bagagli nell'albergo. Ed
Edu Marangon del Torino, così magro e fragile da
farscrivereaPierinDardanello:«SembralaMazza-
mauroinpantaloncinicorti!».LuisSilviorappresen-
tò l'archetipo, la figura dominante, la leggenda di
Pistoia. Non fu, di sicuro, la vicenda più travolgen-
te: come quella storia da fotoromanzo, quell'amo-
recontrastatotrailmulattoGermanodelMilanela
biancacontessinaAugusta.MagraodelTorosipre-
sentò, a dicembre, con la giacchetta da Copacaba-
na: «Ho freddo», diceva. Andrade alla Roma non
aveva bisogno della moviola: era il suo modo di
stare sul campo. Il primo, vero elogio della lentez-
za. E Renato, sempre in giallorosso, non vantò
nemmeno una rete, ma amplessi consumati sulla
panchinad'allenamento. Contò leavventure, non i
gol. Socrates non portò alla Fiorentina la sua clas-
se, se non in rare occasioni. Lo ricordano attivo ai
circoli operai, parlar male dei padroni e citare
Marx.Ed Eloi?Eloi! Ilmaestro lo chiamavano al Ge-
noa: ma nessun ricorda una sua prodezza. Sono
questi brasiliani tristi gli eroi che escono dal prato
per entrare, a testa alta, in rovesciata, nel mito e
nella letteratura. DARWIN PASTORIN

Una storia in discesa

Epopea di tristezze
da Copacabana ai freddi
inverni del Nord Italia

Come Eneas e Falcao

FRASE
DI...
LUIS
SILVIO
DANUELLO

Una scossa esotica

Era l’80, anno di grazia

PARAGONI

MEMORIE

Luis Silvio venne paragonato ai grandi
connazionali che giocavano nel campio-
nato italiano. Un funambolo sul campo
da gioco, un maestro del gol. E invece
finì prima in panchina, poi neldimentica-
toio. Tra leggende metropolitane; una
lo dava a vendere gelati a Pistoia.

La parabola di Danuello è narrata, tra
aneddoti e perfidie, nel sito che raggrup-
pa i “bidoni” del football nostrano. Qual-
cuno mise perfino in dubbio che Luis Sil-
vio fosse mai stato un giocatore...

F
«Sono stufo delle bobagens (sciocchezze, ndr) che voi italiani
scrivete su di me. Mio figlio Lucas ogni volta che su “Google”
digita “Luis Silvio Danuello” è sommerso dalle bugie... »
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www.perlapace.it

Foto di Maya Vidon/Ansa

Un’assenzacolpevole.Undisinteres-
se ingiustificato e ingiustificabile.
Dieci dicembre: il mondo celebra il
sessantesimo anniversario della Di-
chiarazione Universale dei Diritti
Umani: la«MagnaCharta»dell’uma-
nità, il documento che per la prima
volta ha riconosciuto i diritti fonda-
mentali di tutti gli esseri umani. Di-
ritti che continuano ad essere viola-
ti, calpestati, infangati in tante parti
del pianeta. Ragione in più per rin-
novareun impegno.Per tenere insie-
me la «diplomazia degli Stati» e
quella dei popoli. Dieci dicembre: il
governo italiano latita. Si chiama
fuori. Bassissimo profilo. Pratica-
mente inesistente. A denunciarlo è
Flavio Lotti, coordinatore della Ta-
voladellapace, unadelle organizza-
zioni chehannopromosso ilComita-
to nazionale per il 60˚ anniversario
della Dichiarazione Universale dei
Diritti Umani.

GOVERNO LATITANTE
«L’Italia - affermaLotti - è il solo Pae-
se europeo che ha scelto di ignorare
l’appello dell’Onu che il 10 dicem-
bre 2007 aveva inaugurato l’Anno
dei Diritti Umani e invitato tutti gli
Stati ad un maggiore impegno con-
creto». Invito che il governo italiano
ha ampiamente disatteso. «Il fatto -
rileva il coordinatore della Tavola
della pace - è ancora più grave per-
ché l’Italia fa parte del Consiglio dei
Diritti Umani dell’Onu, l’organismo
che più di ogni altro ha la responsa-
bilità di difendere e promuovere il
rispetto dei diritti umani nel mon-
do.Perquesto - conclude Lotti - l’Ita-
lia dovrebbe essere in prima linea
tra i Paesi che più s’impegnano per i
diritti umani». Dovrebbe. Perché la
realtà, purtroppo, è un’altra. E la re-
altàparladi sottovalutazione,disim-
pegno, ritardi nell’attuazione di im-
pegni sottoscritti in sedi internazio-
nali. Governo latitante. Una riprova
viene dalla denuncia dei radicali.
«Sonoormaipassati 10 annidall’ap-
provazione dello statuto di Roma
dapartedella conferenzadiplomati-
ca che istituì la Cortepenale interna-
zionale, e cioè la prima istituzione

permanente con il compito di perse-
guire e giudicare i responsabili di al-
cuni dei più gravi crimini conosciuti
dall’umanità,quali il genocidio, i cri-
mini di guerra e i crimini contro
l’umanità».

IL CASO CORTE PENALE
A ricordarlo sono i deputati radicali
eletti nelle liste del Pd, Rita Bernar-
dini e Matteo Mecacci, lamentando
poi la mancata attuazione ad oggi,
da parte del governo italiano, dello
statuto della Corte penale interna-
zionale. «L’Italia - proseguono Ber-
nardini eMecacci - è stata fra i prota-
gonisti di quella vicenda politica e
diplomatica attraverso i governi, sia
di centro-destra che di centro-sini-
stra; infatti il nostro fu il quarto Pae-
se a ratificare lo statuto, grazie an-
che alla lotta instancabile del Parti-
to Radicale e di “Non c’è Pace Senza
Giustizia”.Ciononostante l’Italiaog-
gi è ancora in difetto nel dare attua-
zione interna allo statuto, il che si-
gnifica che non è nelle condizioni di
collaborare dal punto di vista giudi-
ziario con la Corte. Una questione
che - spiegano - se continuasse a re-

stare irrisolta, potrebbe esporre il
nostro Paese al passaggio sul nostro
territorio di criminali internazionali
ricercatidallaCorte, chenonpotreb-
bero ad esempio essere ad essa con-
segnati dalle nostre autorità». A un
governo latitante fa da contraltare
unamobilitazionedalbassodella so-
cietà civile e delle associazioni più
impegnate sui temi della difesa dei
diritti umani in Italia e nel mondo:
221 iniziative in 159 città, in tutte le
regioni italiane: sono i numeri della
Giornatanazionale d’azioneper i di-
ritti umani, che mercoledì prossi-
mo, 10 dicembre, celebrerà in tutta
Italia il 60˚ anniversario della Di-
chiarazione universale dei Diritti
umani, nel segno dello slogan «Se
non li difendi, te li tolgono». ❖

USA, BLOCCATA ESECUZIONE

IL SITO DELLA TAVOLA PER LA PACE

udegiovannangeli@unita.it

Manifestazioni di Amnesty per la chiusura del carcere di Guantanamo

p La denuncia Il 60˚ anniversario della Dichiarazione di Parigi snobbato dalla destra

p I ritardi Il governo non ha ancora dato attuazione alla Corte penale internazionale

IL LINK

Un giudice in Kansas ha impo-
sto uno stop a quella che pote-
va essere la prima esecuzione
militare negli Usa dal 1961, dan-
do all'imputato la possibilità di
presentare un nuovo appello.

Mondo

Diritti umani
ilmondo
li celebra
Berlusconi no

Disattenzione. Impegni non at-
tuati. Latitanza. Così il governo
italiano si appresta a non ricor-
dare una scadenza che coinvol-
gerà tutto il mondo: il 60˚ anni-
versario della Dichiarazione
Universale dei Diritti Umani.

ROMA

www.unita.it

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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www.berlin.de/

Duecentouno iniziative in cen-
tocinquantanove città , in tutte

le regioni italiane: sono i numeri della
Giornata nazionale d’azione per i dirit-
ti umani, che mercoledì prossimo, 10
dicembre, celebrerà in tutta Italia il
sessantesimo anniversario della Di-
chiarazione universale dei Diritti Uma-
ni. L’iniziativa clou della Giornata, pro-
mossa da un cartello di associazioni e
comitati, si terrà di fronte alla sede del-
la direzione generale della Rai in viale
Mazzini a Roma: un sit in nel corso del
quale i partecipanti potranno ascolta-
re la lettura della Dichiarazione Uni-
versale del 1948, della Costituzione
italiana e del contratto di servizio del-
la tv pubblica: «Cara Rai - si legge nel
volantino degli organizzatori - ti chie-
diamo di dare voce a chi non ha voce.
Ti chiediamo di illuminare la vita delle
persone e di difendere i loro fonda-
mentali diritti, qualunque sia il colore
della loro pelle. Ti chiediamo di farlo
tutti i giorni. Non ti chiediamo molto.
Ti chiediamo solo di fare il tuo dovere
di servizio pubblico». Nonostante il di-
sinteresse governativo.

Bastapasseggiareuna mattina qual-
siasi per le strade alberate del quar-
tiere Prenzlauer Berg di Berlino per
rendersi conto che non è un posto
come gli altri. Decine di genitori si
avvicinano alle scuole su moderne
biciclette equipaggiate con carrelli
che possono contenere fino a quat-
tro bambini. Giovani donne fanno
jogging nei parchi spingendo l’ulti-
mo modello di passeggino sportivo.
Nei caffé caldi e accoglienti, le ma-
driallattanosedute inpoltronamen-
tre parlano con le amiche.

Questoquartieredell’est,denomi-
nato anche Pregnancy Berg, è un si-
nonimo di tutto quello che il resto
dellaGermania dell’estnonè: giova-
ne,prospero epieno diKinder, bam-
bini. Più della metà dei suoi
145.000 abitanti ha un’età compre-
sa tra i 25 e45 anni, e in una città gia
famosa per la sua produzione cultu-
rale, è considerato il centro della
nuova classe creativa tedesca.

La sua popolarità si deve però al
fatto che, come quartiere, vanta la
natalità più alta d’Europa. Un dato
ancora più sorprendente in un pae-
se che, insieme all’Italia, registra la
più bassa. Il livello delle nascite in
Germania ècaduto inesorabilmente
dal 1990, e ha registrato negli ulti-
mi anni i minimi storici di 1,33 e
1,37 bambini per madre. Nel moto-
re economico d’Europa, ci sono solo
8,2 bambini ogni mille abitanti. La
media delle madri ha il primo figlio
conpiú di30anni, eperquesto spes-
so si ferma dopo il primo.

Contro a questa tendenza il quar-
tiere di Prenzlauer Berg, rappresen-
ta una speranza per il paese e per
l’Europa. Qui le madri hanno in me-
dia 2,1 figli contro gli 1,5 del resto
d’Europa. Però quando si passeggia

per la Helmoltzplatz o la Kollowitz-
platz, non è necessario ricorrere a
questi dati del demografo Reiner
Klingholtz, il primoadescrivereque-
sto fenomeno, per rendersi conto di
quello che succede. A Prenzlauer
Berg, tutto quello che esiste per gli

adulti esiste anche per i bambini,
dai «negozi bio», ai bar, le librerie e i
dentisti. «Quando ci siamo trasferiti
a Prenzlauer Berg con la mia ragaz-
za, erano gli anni ’90, la scena musi-
cale e culturale era interessantissi-
ma e gli affitti molto bassi», spiega
Karl, un giovane padre, in un parco-
giochi al coperto, mentre gioca con
sua figlia, «ora, crescere un bambi-
no qui è più facile, perché ci sono
strutture tolleranti».

Dopo la caduta del muro, questo
quartiere dell’est fu il primo ad esse-
re colonizzato dai giovani del-
l’Ovest e del resto d’Europa. Attira-
va artisti e creativi con i suoi prezzi

bassi e le ampie strade alberate. I
ragazzi di allora sono la nuova ge-
nerazione di padri, attenti all’eco-
logia, amanti di uno stile di vita sa-
lutare e mentalmente aperti.

Anche la Elterngeld, gli aiuti
pubbliciprevisti per i genitori (spo-
sati, coppie di fatto, e ragazze ma-
dri) sono un forte incentivo per
queste generazione di consapevo-
li. Ogni famiglia può ricevere fino
a 25.200 euro per ogni bambino
nato dal 1 gennaio del 2007.
«Quando sono rimasta incinta la
primavoltaavevo26anni e studia-
vo ancora», spiega Anne, madre di
3 figli, seduta su una piccola sedia
delKinderzimmer,unbarpergeni-
tori con bambini, «non lo avevo
previsto, però non me la sentivo di
abortire.Neabbiamoparlato insie-
me al mio fidanzato e ci siamo resi
conto che con gli aiuti, che arriva-
vano fino a 700 euro mensili per il
primo figlio, potevamo permetter-
celo. Ora ne abbiamo tre» sorri-
de.❖

Solo un terzo dei tedeschi sa quando è caduto il muro di Berlino e che era stato
costruito nel 1961. È quanto emerge da un sondaggio del settimanale Stern. A meno di un
anno dal 20˚ anniversario della caduta del Muro, il 9 novembre ’89, il sondaggio indica che
su 1.001 tedeschi solo 5 hanno dato la risposta esatta a tutte le 21 domande.

SITO UFFICIALE DELLA CITTÀ DI BERLINO

I genitori

Duecento iniziative popolari
Lettura davanti alla Rai

lauralucchini@gmail.com

Il quartiere offre spazi destinati ai bambini e nei caffè le mamme possono allattare

p Il record di Prenzlauer Berg 2,1 figli per madre contro l’ 1,5 europeo

p Gli aiuti economici 25mila euro di bonus alla nascita di un bimbo

IL LINK

Mancano firme importanti co-
me quelle di Cina, Russia e Usa ma
sonogià100 lenazioni chehannode-
ciso di sottoscrivere la messa al ban-
dodellebombeagrappolo.LaNorve-
gia che ha svolto un ruolo chiave nel-
la definizione del documento sulla
produzione, la vendita e l'immagaz-
zinamento degli ordigni , è stata la
prima firmataria e spera che l'entra-
ta in vigore sia possibile già all'inizio
del 2009. «È una giornata storica» ha
detto il ministro degli Esteri di Oslo
«questanuova norma internazionale
farà la differenza per migliaia di per-
sone in tutto ilmondo».Sganciateda-
gli aerei o sparate dall'artiglieria, le
bombeagrappolo esplodonoa mezz'
aria e spargono centinaia di ordigni
piùpiccoli chesenonesplodonosubi-
todiventanotrappole micidiali quan-
to le mine antipersona. Si calcola che
nel mondo circa 100mila persone -
nella quasi totalità civili - siano state
ucciseomutilatedagliordigniagrap-
polo negli ultimi 43 anni. Più di un
quarto sono bambini.❖

P

Prenzlauer Berg, quartiere di
Berlino Est, in una Germania
che invecchia sempre più, può
vantare il privilegio di avere il
tasso di natalità più alto di tutta
l’Europa. Merito di strutture e
sussidi che aiutano i genitori.

BERLINO

Metà degli abitanti
ha un’età compresa
fra 25 e 45 anni

Cluster bomb:
per bandirle
firmano 100 Paesi
ma iGrandi no

PARLANDO
DI...
Germania

Appuntamenti

ABerlino Est il quartiere
dove volanopiù cicogne

LAURA LUCCHINI
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Foto di Alastair Grant/Reuters

MUMBAI
Esplosivo in stazione
Visita della Rice in India

Quasi otto chili di esplosivo, che do-
vevano esplodere nell’attacco della
scorsa settimana, sono stati trovati
e poi fatti brillare dalla polizia nella
stazione ferroviaria di Chatrapati
Shivajì, presa di mira il 26 novem-
bre dai terroristi. Il governo di New
Delhi ha consegnato alla segretaria
di Stato statunitense, Condoleezza
Rice, appena giunto in India, le pro-
ve del coinvolgimento del Pakistan.
LaRice hainvitato Islamabad a colla-
borare nelle indagini.

Alta velocità, l’Eta uccide
un imprenditore

STATI UNITI
I democratici mancano
la blindatura al Senato

Senza la conquista del seggio sena-
toriale della Georgia, riconfermato
dai repubblicani, i democratici man-
cano quota 60 e perdono l’occasio-
ne di blindare l’assemblea con una
maggioranza inattaccabile. Nelle ele-
zioni del 4 novembre avevano con-
quistato 56 senatori a cui si devono
aggiungere i due senatori indipen-
denti. Anche se adesso i democratici
dovessero vincere nello Stato del
Minnesota si fermerebbero a 59.

ZOOM

LONDRA Dodici provvedimenti, per l'intervento più breve da quando i
laburisti sono al potere, dal 1997, con la lotta alla recessione che schiaccia gli
altri temi: il discorso della Regina a Westminster è stato dominato dalle misu-
re di Brown per contrastare la profonda crisi economica in Gran Bretagna.

L’Eta torna a colpire in Spa-
gna e una nuova vittima si aggiun-
ge al lungo elenco dei delitti della
bandaterrorista.Nelmirinodeikil-
ler l’imprenditore basco, Ignacio
Uria, di 70 anni, proprietario della

società Altuna y Uria che sta lavo-
rando alla costruzione delle ferro-
vie adAlta velocità nei Paesi baschi.
L’uomoè stato assassinato ieri a col-
pi di pistolamentre si trovava all’in-
terno della sua automobile davanti

all’uscita della società nella città di
Azpeitia.Duekiller si sono avvicina-
ti a bordo di un’auto rubata ed han-
no fatto fuoco. Uria è la quarta vitti-
ma dei separatisti nel corso del
2008e ilprimouccisodal17novem-
brescorso,giorno in cuiè statocattu-
rato quello che viene considerato il
leader capo dell’organizzazione ter-
roristica, Garikoitz Aspiazu, detto
«Txeroki». La costruzione della fer-
rovia «Y» ad alta velocità èda tempo
diventata uno dei principali obietti-

vi dei terroristi. Il 16 agosto scorso
in un comunicato l'organizzazio-
neseparatistaavevadefinito il pro-
getto «estraneo agli interessi dei
paesi baschi».
L’impresa del dirigente assassi-

nato ieri, la Altuna y Uria, era sta-
ta oggetto lo scorso anno di atti di
vandalismo politico contro alcuni
suoi camion. Inuncomunicatodif-
fusoametàagosto, l'Eta haminac-
ciato le imprese che partecipano
al progetto di Alta Velocità.❖

In pillole
IL NONNO DI OBAMA FU TORTURATO
I militari britannici torturarono, du-
rante la loro occupazionedel Kenya,
il nonno del presidente eletto statu-
nitense, Barack Obama, perché ap-
partenente al movimento per l’indi-
pendenzakenyota. Lohannoraccon-
tatoalTimes iparenti africani del fu-
turo inquilino della Casa Bianca.

ARMI DAL BRASILE AL PAKISTAN
La camera di commercio estero bra-
siliana ha autorizzato la vendita di
100missili, perunvaloredi85milio-
ni euro, al Pakistan. Un rappresen-
tante del governo indiano, visti i dif-
ficili rapporti con Islamabad,hachie-
sto dettagli sull’operazione anche se
l’ambasciata a Brasilia non ha preso
alcuna posizione ufficiale.

MALI, COPRIFUOCO PER LE ONG
Dopo l’attentato dello scorso vener-
dì a Gaò, quando una granata è
esplosanella sededi unaOrganizza-
zione non governativa franco-spa-
gnola, per gli internazionali c’è il co-
prifuoco. Fra questi anche 16 volon-
tari della missione italiana «Ridare
la speranza», che seguono il proget-
todove si operano i ciechi dacatarat-
ta. La tensione nel Paese sarebbe al-
ta in vista delle prossime elezioni.

Eduardo González Viaña, La ballata di Dante
pp. 320, Euro 18,00

«Un testimone magnifi co della presenza latinoamericana negli Stati Uniti»
Mario Vargas Llosa

«La prosa è talmente perfetta che ci viene voglia di cantare mentre la leggiamo»
Alfredo Bryce Echenique

«La ballata di Dante scopre una nuova regione dell’anima degli Stati Uniti. Final-
mente nella letteratura nordamericana, un classico ispanoamericano»

Isaac Goldemberg

«Una delle sorprese più felici degli ultimi anni, in questa interminabile scoperta 
della letteratura ispanoamericana»

Antonio Melis

IN LIBRERIA

www.edizionigoree.it

Premio Internacional Latino de 
Novela 2007

Premio Memoria Cultural 2007

Mondo

Sua Maestà parla di misure anticrisi
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Foto Ansa

La norma non stava in piedi e
Tremonti ha fatto marcia indietro.
Dunque stia tranquillo chi, nel
2008, ha cambiato gli infissi con al-
tri a maggiore isolamento termico,
sostituito la vecchia caldaia con un

impiantoadaltaefficienzaenergeti-
ca, installato i pannelli solari: nei
prossimi tre anni il fisco gli restitui-
rà il 55%della spesa. «Il parlamento
correggerà», assicura ilministrodel-
l’Economia.Ma giustizia non è fatta
perché, inun amen,Tremonti hadi-
strutto quel briciolo di cultura am-
bientale che, faticosamente, si stava
affermando in Italia e ucciso, nella

culla, la neonata industria «verde».
Ed anche i settori non direttamente
colpitidal provvedimentodel gover-
no (che non varrà più retroattiva-
mente, ma nel futuro sì) subiranno
battute d'arresto: ad esempio, chi
s'azzarderà ad installare il fotovol-
taicoperprodurreelettricità? Il foto-
voltaico sta in piedi col «conto ener-
gia»: io privato investo, tu Stato per
vent’anni mi dai l’incentivo. Ci sarà
da fidarsi, d’ora inpoi?C’èunsecon-
do aspetto nella furia economicista
di Tremonti da considerare: è stato
colpito il meccanismo inaugurato
daProdinel1998del recupero fisca-
le legatoalle scelte virtuose. In prin-

cipio furono le ristrutturazioni edili-
zie, 41% in 5 anni (sceso al 36% in
diecianni), poi la rafficadiprovvedi-
menti nella breve stagione del se-
condo governo Prodi. Non solo mi-
sure «verdi» ma anche antievasione
perché per entrare nel meccanismo
occorreva avere le carte in regola.
Tremonti dice che quei provvedi-
menti sono statiusati «comeunban-
comat» (?) e che vanno tagliati. Ma
la sua collega all'Ambiente, Stefa-
niaPrestigiacomo,hapresentatoun
emendamento che, se accolto, ripri-
stinerebbe il senso della filosofia
Prodi.Sipuò, inviaeccezionale, tifa-
re Prestigiacomo?❖

Sos ambiente
IL DOSSIER

LA TRUFFA
ECOLOGICA

odonati@unita.it

ONIDE DONATI
ROMA

Dietrofront di Tremonti
Niente tagli retroattivi
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Sos ambiente

Monta la rivolta delle famiglie
che hanno investito nell’ener-
gia pulita. Non si tratta solo di
ristrutturazioni ecologiche, ma
anche di imprese e posti di lavo-
ro. Ma il governo non vuole
puntare sull’ambiente.

BIANCA DI GIOVANNI
ROMA
bdigiovanni@unita.it

GiulioTremonti assicura cheper il
2008 resterà invariato lo sgravio
del 55% sulle ristrutturazioni eco-
logiche. Stefania Prestigiacomo
vuole ripristinarlo per sempre. Il
governo è in pieno caos,mentre la
rivolta monta come una marea.
«La frenata sugli sgravi è unamos-
sa idiota» dichiara il senatore Pd
Giancarlo Sangalli. «Fa male alle
famiglie e fa male all’economia».
Come dire: peggiora la crisi. San-
galli sa bene che il giro d’affari in-
nescato da quegli sconti è impor-
tantissimo per le imprese (per lo
più piccole).

La Cna, sua vecchia «casa», sti-
ma che in due anni gli investimen-
ti privati in questo campo hanno
raggiunto i 3 miliardi di euro. Le
aziende coinvolte sono arrivate a
circa 20mila, con 100mila perso-
ne impiegate.Perdipiù si sonocre-
ate anche importanti «filiere ver-
di» in Veneto, Piemonte, Puglia.
Tutto innescato da quello sconto
automatico garantito da prodi di
unadeduzione(cioèuno sconto fi-
scale)del 55%sulle spese sostenu-
te fino a un massimo di 100mila
euro.

Retromarcia inutile. L’ultimo
decreto ha eliminato l’automati-

smo.I cittadini sonochiamati a spen-
dere senzasapere seavranno lo sgra-
vioono.Dovranno fareunadoman-
daall’AgenziadelleEntrate.Se ci sa-
ranno ancora risorse disponibili, ot-
terranno lo sgravio. Altrimenti,
niente. Nella formulazione attuale
(che incideancheper lespesegià fat-
te nel 2008), le domande relative a
quest’anno devono essere presenta-
te tra il 15 gennaio e il 26 febbraio.
Chi resta fuori può accedere a una
«riserva» che assicura uno sgravio
più leggero: il 36% su un massimo
di 48mila euro. Oggi Tremonti di-
chiaradi voler eliminare la retroatti-
vità. Si evince,quindi, cheper chiha
già speso resta l’automatismo. Ma
molti hannogià preso impegni per il
futuro: per loro il rischio di non ave-
re nulla è altissimo.

PER IL 2009 E IL 2010
le domande di sgravio fiscale do-
vranno tornano le domande, inve-
ce, negli anni futuri. Per le spese del
2009 e del 2010 la domanda deve
partire dal 1 giugno al 31 dicembre.
Non ci sono possibilità di «riserva»:
chi è fuori non ha nulla. Questo ri-
schiometterà uno stop conclusivo a
questa iniziativa.

Crediti come bancomat. Il mini-
stroaccusa il governoProdidiutiliz-
zare i crediti d’imposta comebanco-
mat: cioè con stanziamenti illimita-
ti. «Si arrampica sugli specchi», re-
plica dal pd Stefano Fassina. Quei
crediti erano coperti da una stima
precisa. «Quando il credito supera
quella stima - spiega Fassina - vuol
dire che funziona e che quindi pro-
duce più ricchezza e più gettito. Do-
pounacerta sogliaunamisura si au-
to-finanzia». ❖

Stopalle «caseverdi»
Le famiglie in rivolta

3 miliardi di euro.
Sono i consumi ecosostenibili

registrati in Italia negli ultimi due anni
relativi alle ristrutturazioni.

È caos nel governo
Dopo lo stop di Tremonti agli sgravi
sulle ristrutturazioni ecologiche
Prestigiacomo ne chiede il ripristino

Ventimila aziende coinvolte
In due anni gli investimenti privati
in questo campo hanno raggiunto i tre
miliardi. Con 100mila posti di lavoro
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Il programma di Obama: in 10 anni, 5 milioni di
posti di lavoro nell’energia pulita e taglio delle
emissioni di C02 dell’80% entro il 2050

E
io che l’ho fatto fare anche
aunadecina dimiei clien-
ti. Mi mangerei le mani.
Ma è possibile? È legale
tutto questo?» Per Enrica

Negri, affermato architetto milane-
se, la notizia del taglio agli sgravi sul-
le ristrutturazioni ecologiche è stato
un colpo al cuore. «Io ci perdo diver-
se decine di migliaia di euro, lo sa?».
La sua rabbiaè incontenibile.Vorreb-
beche tutti i cittadini beffati reagisse-
ro assieme. «Facciamo qualcosa, fac-
ciamounaclassaction», esclama infu-
riata. Ma il governo di centrodestra
ha tolto anche quella: l’azione collet-
tiva a tutela dei consumatori. Niente
sgravi, niente strumenti giuridici per
difendersi. Un cul de sac. «E allora
facciamo tutti insieme ricorso al Tar -
urla al microfono - Cosa fa l’opposi-
zione? E Di Pietro, Di Pietro perché
non raccoglie firme su questo?». La
furia monta anche contro stampa e
Tv, che «non fanno altro che parlare
di Sky. Ma chissene importa di Sky.
Gli abbonati almeno sono liberi di
scegliere: se costa troppo non lo fan-
no. Io invece ho già speso, aspettan-
domi di rientrare. E oggi mi si dice
che non è possibile. Ma è davvero le-
gale tutto questo?»

È tanto poco «legale» (usando il
termine in forma ampia) che lo stes-
so ministro ha tentato ieri una mar-
cia indietro. Ma il nuovo meccani-
smo resta per gli anni futuri: sarà dif-
ficile che l’architettoNegri consigli al-
tri clienti al restauro «verde». nella
sua casadi campagna in altaToscana
la signora ha scelto di istallare una
caldaia a condensazione, più costosa
di quelle tradizionali. Poteva spende-
re tra i 1.400 e i 1.700 euro, ha scelto
di spendere 2.800. Per accedere al
contributo si devono anche installare

le valvole termostatiche ai caloriferi:
circa100euroapezzo. Inpiù la signo-
rahadovutochiamareun tecnicodel-
l’Enea che certificasse tutto questo.
Così la spesa è lievitata attorno ai
4mila euro solo per la caldaia. E per
lacertificazionehapagatounabollet-
ta di 700 euro. «Sa, se c’è lo sconto e
c’èanche la sensibilitàverso l’ambien-
te, allora si può fare, no?». Certo, se
c’è lo sconto. Ma senza quello, senza
la certezza di averlo, addio investi-
mento. Addio ambiente protetto, ad-
dio nuove tecnologie. Addio a molte
cose. «Chieda, chieda pure in giro,
quialnord - continuaNegri -Lepicco-
le aziende del nord est sono furibon-
de: avevano investito molto nei pan-
nelli solari, avevano anche assunto
nuove persone. E oggi si ritrovano
senza mercato. Ma non si può pro-

prio fare nulla?». Conta e riconta le
spese sostenute, ed ecco che l’aggres-
sività torna insuperficie. «Equesto sa-
rebbe non mettere le mani in tasca
agli italiani? - continua - E poi, per
cosaè stato fatto tuttoquesto?Perda-
re un po’ di soldi ai più poveri? Mi
pare che si tratti di un euro al giorno.
Ma allora glielo do io un euro al gior-
no ai poveri. Non possono cambiare
le carte in tavola, dopocheuncittadi-
no ha già investito».

Certo, lo sgravio esiste ancora. Il
governo lo ha «solo» depotenziato.
«Ma si immagina cosa accadrà il 15
gennaio? sarà la corsa al clic per rien-
trarenello sgravio - continua la signo-
ra - Senza contare che in alcune zone
c’è la banda larga e la domanda arri-
va prima. Chi non ha nulla, come fa a
sperare di ottenere l’incentivo?».
B.DI.G.

E
liminare la retroattività
era quasi un atto dovuto.
Ne vanno di mezzo que-
stioni costituzionali. Ma
non basta certo a ripara-

re il danno fatto». Fabio Sandrini è
presidente regionale dell’Anaci
Lombardia, l’associazione che rap-
presenta gli amministratori di con-
dominio. Di ristrutturazioni «ecolo-
giche» ne ha effettuate cinque nel
2008 per altrettanti suoi clienti. E
molte, moltissime altre le ha viste
avviare nel corso degli ultimi mesi.

LeultimeparoledelministroGiu-
lioTremonti sul recuperodello sgra-
vio fiscale automatico per il 2008
non bastano a rassicurarlo. «Il fatto
è che molte opere sono ancora in
corso: sono state deliberate nel
2008ma si concluderannonel 2009
- spiega - Ci sono poi i contratti già
firmati, gli impegni già presi. Inter-
venire in modo così pesante su uno
strumento invigore, significadavve-
ro togliere la fiducia alle persone.
Adesso, chi si fiderà più delle rassi-
curazioni dei governi?» A questo
punto chi se li sente i condomini che
avevano deciso di spendere magari
qualcosa in più sicuri di un rientro?
«Tra i miei clienti ci sono situazioni
di tutti i tipi - spiegaancoraSandrini
-Palazzinedell’alta borghesiae case
popolari.Magari ci sonoanchequel-
li che fanno fatica a ritagliarsi qual-
che risparmio da investire nell’im-
mobile, stretti tra mutuo da pagare
e prezzi in rialzo. Eppure l’avevano
fatto, pensando a un ritorno futu-
ro».

Il ritorno attesonon si calcola so-
lo nello sgravio fiscale concesso.
«Con questi interventi si può rispar-
miaremolto sulle spese future - spie-
ga ancora il presidente degli ammi-

nistratori lombardi - Per esempio,
con una caldaia a condensazione
sipuòarrivareaunrisparmioener-
getico tra il 30 e il 40%. Se si coi-
bentano le pareti per rendere gli
ambienti più impermeabili al fred-
do, il risparmio atteso arriva al
15%».Enonsolo.Congli interven-
ti ambientali l’appartamento ac-
quista valore. «Oggi si va verso la
certificazionedegli immobili - spie-
ga Sandrini - Questi elementi han-
no un peso nella valutazione del
valore». Tra i lavori già realizzati,
Sandrini racconta di un condomi-
nio che ha rivestito di un cappotto
termico tutta la facciata («si dove-
va rifare e hanno approfittato del-
lo sconto ecologico»); ha cambia-
to la caldaia utilizzandone una a
condensazione ed ha istallato le

valvole termostatiche. La spesa
complessiva è stata di 250mila eu-
ro.Con lavecchia legge si sarebbe-
ro recuperati almeno55mila euro.
«Quando si è diffusa la notizia è
scoppiato il panico - racconta - La
genteèmoltopreoccupata. Inasso-
ciazione siamo stati tempestati di
telefonate».Ma ilproblemanonso-
no sono i singoli cittadini. «Mi sa-
rei aspettato un comportamento
da paesemoderno e evoluto - con-
clude l’amministratore - Se voglia-
mo rispettare gli obiettivi di Kyo-
to, se vogliamo migliorare l’am-
biente e anche aiutare l’economia,
bisogna fare queste cose. Si sa be-
nissimo che aiuti così aiutano il la-
voro, e garantiscono flussi di getti-
to fiscale in termini di Iva, Irpef e
Ires. Sono certo che anche il mini-
stro lo sa benissimo». B. DI G.

“

Aveva scelto di
spendere 2.800 euro
contando sugli sgravi

Non è solo risparmio.
Con quegli interventi
vale di più la casa

100 mila i lavoratori
occupati nel settore

Con concentrazioni in Veneto
Piemonte e Puglia

«Il danno è fatto
Ora nonparlino
più di risparmio»
Fabio Sandrini, amministratore di condominio. «Fare marcia
indietro sul 2008 non basta. Chi finirà di ristrutturare
nel 2009 comunque non potrà usufruire degli incentivi»

L’importanza degli sconti Più valore all’immobile

20 mila è il numero
delle piccole imprese che si

sono specializzate in installazioni
ecologiche in Italia

Conversazione/1

La rabbia di Enrica:
«Persimigliaia di euro
Maquesto è legale?»
L’architetto milanese: «Il governo non può cambiare le carte
in tavola dopo che un cittadino ha già investito». E propone
una class action. Ma il centrodestra ha tolto anche quella

Conversazione/2
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Sos ambiente
IL DOSSIER

ffantozzi@unita.it

FEDERICA FANTOZZI
ROMA

AMELIA (MILANO)

La soluzione? In casa
una centrale atomica

Ho lavorato 42 anni (3 presso una Ca-
sa Editrice, 39 alle dipendenze dello
Stato), finché sono stata collocata a ri-
poso "per decorsi limiti di età" a 65 an-
ni, 8 mesi e 3 giorni. Questo per dire
che di tasse ne ho pagate tante (e una
parte delle detrazioni continua sulla
pensione). 8 anni fa ho comprato il bi-
locale nel quale abito e ho dovuto fare
alcune ristrutturazioni. Ero inesperta
e distratta dal mio lavoro (insegnavo,
ma con buona pace della Gelmini le
mie cosiddette 18 ore diventavano in
media 36 alla settimana, con punte di

40) e l'équipe di muratori, idraulici,
elettricisti che mi ha rifatto e messo a
norma l'impianto elettrico e idraulico
è riuscita a rilasciarmi la fattura solo
su una minima parte del lavoro svol-
to. Anni dopo ho cambiato gli infissi
per mettere i doppi vetri ed evitare la
dispersione termica. Questa volta ero
decisa a non favorire più l'evasione
per cui ho preteso la fattura. Ho paga-
to 6.000 euro, di cui 1.000 di Iva, e ho
avuto poi il rimborso fiscale del 36%.
La temperatura del mio bilocale è sali-
ta di circa 2˚C, quindi un reale rispar-
mio energetico. Che fare in futuro? Mi
trasferisco in Germania? Mi costrui-
sco una piccola centrale atomica auto-
gestita nello sgabuzzino? Forse que-
sta il governo me la incentiverebbe.

NARRATO DA KEANU REEVES E A. MORISSETTE

È considerato tra i migliori film

sul tema del riscaldamento globale

L
amia storia? È uguale a
quella di tutti». Valerio
è dipendente di
un’azienda.Vive e lavo-
ra in provincia di Pado-

va. Ha due case di proprietà: una
per sé, l’altra data in affitto: «Al di
sotto dell’equo canone. Sa, è una
famiglia di brava gente, con cin-
que figli».

Contando sugli incentivi
“verdi” ha rinnovato tutti gli infis-
si della casa affittata: 5 porte fine-
stre e 2 finestroni sul giardino.
«Perora risparmierannogli inquili-
ni. Erano serramenti vecchi e di-
sperdevano calore. Qui d’inverno
fa freddo». I costi? «Ho speso
10mila euro più 2mila di Iva. Con-
fidavo nel credito d’imposta». In-
vece, le nuove norme obbligano a
“prenotarsi” attraverso un lungo
meccanismo che prevede il silen-
zio-rigetto. «Devi fare domanda
su Internet - spiega Valerio - e
aspettare 30 giorni la risposta. Se

non arriva, non è stata accolta. Ma
una legge non può fondarsi sull’in-
certezza». Tremonti, di fronte alle
proteste, si è impegnato a cancella-
re la retroattività: almenogli investi-
menti fatti paiono salvi. «Se è così
bene. Altrimenti mi autodenuncio:
diventerò evasore fiscale. Non pa-
gherò i 2mila euro di Iva. Iomi sono
fidato della legge».
Per il futuro, ilministro conferma

l’obbligo di uno screening preventi-
vo: basta bancomat. E Valerio è pre-
occupato. «Nella nostra zona - dice -
artigiani e falegnami lavorano mol-
to su questi incentivi. Anche per lo-
ro calerà la produttività. E finirà che
tanti accetteranno uno sconto in
cambio della mancata fattura. An-
che lorocomeme: tutti evasori fisca-
li». In provincia, al Nord, si investe
sull’efficienza.Unmodellonuovodi
caldaia, il solare termico o i pannelli
fotovoltaici. Scelte, finora, medita-
te. Il governo?Valerio alza le spalle:
«Poi predicano le politiche energeti-
che. Con i vetri isolati il risparmio è
di un terzo. Un tetto coibentato ha
vantaggi enormi. Io credo all’ecolo-
gia. Se la risposta è il nucleare...».
Conclusione: «Iomi sono fattoda so-
lo, università no ma buon senso sì.
Quandovedochedaun lato si inqui-
na e dall’altro si incoraggia l’evasio-
ne fiscale, capisco tutto».

FAVORISCE L’EVASIONE FISCALE
In riferimento alla notizia ascoltata ie-
ri mattina alla rassegna stampa circa
ledifficoltà relative allo sgravio fiscale
su infissi everandeper risparmioener-
getico, ritengo che ciò favorirà ulte-
riormente l'evasione fiscale. Sto facen-
domi fare preventivi su infissi e veran-
da (non abusiva come quasi tutte) e
mi rendo conto che tutte le ditte per
prima cosa propongono "sconto del
20%" chenon è altro che la cifra relati-
va alla loro evasione fiscale.Mi chiedo
se sia così difficile combattere almeno
l'evasione in tale campo. Non evade
chi mette in opera veranda non abusi-
va, perché si richiedono permessi co-
stosissimi e complicati per il povero
utenteedessendoufficializzato il lavo-
ro, la ricevuta fiscale è d'obbligo per la
ditta, che in tale caso non pratica alcu-

no "sconto". Distinti saluti e compli-
menti per la vostra trasmissione
S.F.

NON SI PARLA DI FOTOVOLTAICO
Nei giorni passati si è parlato in termi-
ni poco rassicuranti della produzione
elettrica fotovoltaica. SI tratta di rassi-
curare gli operatori del settore. È chia-
ro che chi ha oggi una mezza idea di
procedere all’installazione, sentendo
voci poco rassicuranti, ripone l’idea
nel cassetto, conevidenti danni a tutto
il settore. Precisiamo quanto detto: è
probabile che il bloccoventilatodalgo-
verno si riferisca alla deduzione dalle
tasse Irpef delle spese sostenute per
migliore l’isolamento termico, la coi-
bentazione e in generale il rendimen-
to energetico delle abitazioni, ivi com-
presa laproduzionediacquacalda tra-

«THE GREAT WARMING»

Conversazione/3

«Mi autodenuncio
Sarò evasore fiscale»
Valerio ha ristrutturato una casa. «Io mi sono fidato della
legge. Non pagherò se Tremonti non cambia idea»

Lettere e Mail

MARAMOTTI
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«L’ambiente è sempre stata una mia passione. Credo che il nostro rapporto con il nostro
pianeta sia squilibrato, pensiamo che le risorse siano infinite ma non è così.
E i media non se ne occupano come dovrebbero». Leonardo Di Caprio, attore

In questi giorni ha grande spa-
zio sui media il dibattito sull'aumen-
to dell'Iva per le pay-tv, che è sicura-
mente,concordo,unargomentopoli-
ticamente rilevante, sintomatico co-
me altri dei governi berlusconiani
sin qui infaustamente succedutisi,
del conflitto di interessi palese per-
manente irriducibile e gloriosamen-
te sopravvivente del nostro premier.
È giusto che se ne parli quindi, ma è
forse molto più giusto che i giornali e

i media (almeno non quelli asserviti
a Berlusconi) parlino del colpo asse-
stato agli incentivi fiscali sugli inter-
venti di ristrutturazione domestica
per il risparmio energetico! È un
aspetto estremamente preoccupan-
te per decine e decine di migliaia di
cittadinichehannoavviato la conver-
sione degli impianti di riscaldama-
nento, specie al nord, dove l'inverno
dura da ottobre a maggio, e per le
migliaia di imprese che lavorano nel
settore (caldaie, pannelli solari, con-
trosoffittature coibentate, geoter-

mia, vetrate isolanti ed altro anco-
ra) e che proabilmente con questo
incredibile comportamento del go-
verno si troveranno disorientati e
delusi i primi e quasi sicuramente
in difficoltà le seconde. Si badi, si
trattavadi incentivi fiscali checom-
portavano la detrazione del 55%
delle spese complessive sostenute
(in genere molto alte, ed affrontate
quindi sempre con cautela) dall'Ir-
pef dovuta, ed a pareggio (quindi
senzaalcunrimbrosoper leparti ec-
cedenti), e spalmata su tre anni,
per cui alla fine l'erario non doveva
poi rinunciare a grandi cifre, men-
tre avrebbe potuto - secondo lo spi-
rito originario degli incentivi fisca-
li- giovarsi delle maggiori entrate
tributarie in termini di Iva delle im-
prese. Forse il governo Berlusconi,
oltre ad avere la mano tenera con
gli evasori, ritiene che il risparmio
energetico sia cosa da "verdi", da
"comunisti" e quindi da stroncare?
Io ho comunque appena terminato
questa costosa riconversione (e ad
ogni modo non me ne pentoperché
sono veramente, ed anche cultural-
mente, stanco di essere schiavo del
petrolio e del metano, se non per
quel poco che richiedono i miei
scarsi spostamenti per la mia cam-
pagna piemontese...).
GIOVANNI DESTEFANIS

Dalle caldaie ai pannelli
quanti posti di lavoro
a rischio nell’indotto?

FILM DI AL GORE

Un durissimo atto di denuncia

sul surriscaldamento del pianeta

SCRITTO E PRODOTTO DA LEONARDO DI CAPRIO

Un documentario molto scomodo

sulle condizioni della salute della Terra

“

mite pannelli solari termici. Da non
confondere con i pannelli al silicio fo-
tovoltaici, per i quali si è sempre sapu-
to che non avrebbero potuto godere
della deduzione Irpef. Chi li ha instal-
lati da invece basato i suoi conti di tor-
naconto economico sui rimborsi ven-
tennali previsti dal D.min. Svil. Econ.
19/2/2007 e correlati di circa 0.45 eu-
ro al chilowattora prodotto fotovoltai-
camente. Va quindi chiarito che questi
rimborsi non sono mai stati messi in
discussione.Se il governovorrà limita-
re questi incentivi, potrà farlo con una
nuova legge a partire dal una certa da-
ta.Chi ha installato prima diquella da-
ta continuerà ad essere regolato con la
vecchia legge.
VITTORIO CASTAGNOLI

UNA PERDITA CONSISTENTE
Gent.ma Dott.sa De Gregorio, spero il
55% funzioni come boomerang per il
governo.Capisco la "visibilità"maggio-
re del tema Iva per Sky, ma è chiaro
indice della miopia di questo Paese
concentrarsi su un tema che non spo-
sta praticamente nulla in termini eco-
nomici e strutturali, piuttosto che su
uno, quello dell'efficienza energetica,
che è veramente dolente ed inoltre, ha
una vera seria ricaduta in termini di
investimenti. Mi pare comunque che
qualcosa si muova anche nell'informa-
zionesulla spintadell'indignazionepo-
polare. Le offro qualche dato che mi
riguarda. Lo scorso anno (massimo
della "fregatura") ho investito Euro
133.000 sulla peraltro necessaria ri-
strutturazione della mia casa (riquali-
ficazione energetica) che ai sensi della
normativa precedente consentiva una

detrazione fiscale massima di Euro
100.000, fino a 10 anni - avrei potuto
recuperare oltre Euro 70.000. Ora, vi-
sto il meccanismo previsto dal decreto
185 (spiritoso il richiamo dell'art. 29
ai "diritti quesiti"), e soprattutto l'insuf-
ficienza dei fondi, ricadrà quasi certa-
mente nella assai meno vantaggiosa
regoladel 36%su, si noti,massimoEu-
ro48.000 di spesa (coerenzaechiarez-
zadel legislatore).Tra l'altro, il mecca-
nismo del 55% non prevedeva vantag-
gi sull'Iva, sempre al 20%, mentre le
ristrutturazioni si avvantaggiano dell'
Iva agevolata al 10% - in questo caso
almeno il danno è condiviso.
SILVIA SESTILI

ORA PAGO DOPPIO
Sto seguendo sul suo giornale la di-
scussione sulle nuove disposizioni su-
gli sgravi per le ristrutturazioni ecolo-
gicheedesidero sottoporle lamiaespe-
rienza. Esattamente un anno fa ho in-
stallato sul mio tetto pannelli fotovol-
taici destinati a produrre energia per
la mia famiglia scegliendo la formula
dello «scambio sul posto» che consiste
nella corresponsione di un incentivo
per l’energia prodotta e nell’accanto-
namento per tre anni dell’energia pro-
dotta e non utilizzata. Oggi alla luce
delle difficoltà incontrate non lo rifa-
rei. Enel mi sta facendo pagare l’ener-
gia consumata (850 euro in un anno)
senza tenere in conto che l’energia im-
messa inrete superadi1000Kwhquel-
la prelevata. La conseguenza è che io
devo anticipare le rate del mutuo con-
tratto per l’installazione dei dei pan-
nelli e pagare le bollette dell’Enel.
GIANFRANCO ROTELLA

«UNA VERITÀ SCOMODA» «LA UNDICESIMA ORA»

Conversione impianti

«È un colpo ai cittadini
che ora avranno difficoltà»
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Sos ambiente
IL DOSSIER

p Sui tetti tedeschi è installata l’82% della capacità totale di impianti fotovoltaici del Continente

p In Spagna dal 30 fino al 70% del fabbisogno di acqua calda è assicurata dai pannelli solari

Germania, leader verde della Ue
Fotovoltaico, eolico, solare ter-
mico: dalla Spagna alla Germa-
nia, alla Gran Bretagna, la cor-
sa all’energia rinnovabile è co-
minciata già da tempo. E oggi,
tra i Ventisette, c’è chi racco-
glie i frutti.

MARCO MONGIELLO
BRUXELLES

InEuropa la corsaall’orodell’ener-
gia rinnovabile è già cominciata
dadiverso tempo.Le tecnologie fu-
turistiche messe a punto negli an-
ni 70, ai tempi dei primi shock pe-
troliferi, oggi sono realtà di busi-
ness appetitose e tra i 27 chi ha sa-
puto anticipare i tempi ora racco-
glie i frutti.

GERMANIA
La più grande economia d’Europa è
il Paese leader in temadienergie rin-
novabili. Pur non beneficiando dei
vantaggi climatici dell’Europa meri-
dionale sui tetti delle case tedesche
è installata l’82%della capacità tota-
ledegli impianti fotovoltaici delCon-
tinente, pari a 3.846 Mw nel 2007.
Unacifra chenon temeconfronti ne-
anche con il mercato giapponese o
americano. Dal 2004 la legge sulle
energie rinnovabili in Germania ob-
bliga i fornitori ad acquistare da fon-
ti fotovoltaiche, mentre le autorità
nazionali e locali forniscono una va-
sta gamma di incentivi. Sono tede-
schi 40.000 dei 70.000 posti di lavo-
ro in Europa nel fotovoltaico.Si con-
tano oltre 10.000 imprese attive nel

settore ed è tedesca la Q-cells, che
con 1707 addetti rappresenta il pri-
mo produttore al mondo di celle fo-
tovoltaiche, superando nel 2007 la
giapponese Sharp. Inoltre, con oltre
4 milioni di Tep (tonnellate equiva-
lenti dipetrolio) laGermaniaè il lea-
dereuropeonel consumodei biocar-
buranti. Il tasso di miscelazione di
carburanti tradizionali conquelli de-
rivati da prodotti vegetali in Germa-
nia è del 7,3%, il più alto d’Europa.

SPAGNA
Inpochianni laSpagnahacombina-
tounostraordinario sviluppoecono-
mico con la capacità di fare investi-
menti strategici nelle energie rinno-
vabili. Ad oggi il mercato spagnolo
del fotovoltaico è il secondo almon-

do, secondo le stimedell’Istitutospa-
gnolo per la diversificazione e il ri-
sparmio energetico (Idae). La capa-
cità totale installata è di 515,8 Mw,
l’11% dell’Ue e l’obiettivo del Piano
sull’energia rinnovabile è di arriva-
re al 2010 a 400Mw. Da marzo
2006 inoltre è obbligatorio per tutti
i nuovi edifici e per quelli in ristrut-
turazione la copertura del fabbiso-
gnodi acqua calda con i pannelli so-
lari termici, per una percentuale
chevadal 30 al 70%.L’obiettivo è di
arrivare al 2010 con 4,8 milioni di
m2 di solare termico installato. Ma
è nell’eolico che la Spagna ha fatto i
progressi più impressionanti, arri-
vando nel 2007 a 15145,1 Mw in-
stallati e diventando il secondo Pae-
se eolico d’Europa dopo la Germa-
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«Se l’America è stata capace di mandare un uomo sulla luna, l’America deve essere
capace di produrre il 100% dell’energia elettrica di cui ha bisogno facendo ricorso soltanto
alle fonti energetiche alternative, e se vuole può farlo». Al Gore, ex vicepresidente Usa

Il sito del Nobel della Pace
ed ex vicepresidente Usa

Il sito italiano
dell’aorganizzazione

GIUSEPPE CIVATI

Il sito ufficiale delle
Nazioni Unite

www.algore.com www.greenpeace.it

ROMA

www.un.org
Per saperne di più In Italia

C
on la decisione del go-
vernodi inserirenelpac-
chetto anti-crisi una
nuova norma che di fat-
to annulla i provvedi-

menti del governo Prodi a favore
delle defiscalizzazioni per chi inter-
viene sulla propria abitazione per
migliorarne l’efficienza energetica
prosegue la campagna di disimpe-
gno, fin troppo evidente, si potreb-
be dire «solare», del governo Berlu-
sconi nei confronti dell’ambiente.
Stefania Prestigiacomo - anche lei
ministro «ombra»,madi se stessa - è
letteralmente scomparsa, in questi
mesi, rispetto ai suoi colleghi sem-
pre-in-prima-pagina, spuntando so-
lo in occasione delle polemiche a li-
vello europeo.

Del resto, questo governo, fin
dai primi giorni del suo mandato,
aveva preso una piega molto preci-
sa. La decisione di partire con la sfi-
da sulnucleare, a freddo, senza con-
siderare la mole degli investimenti
necessari, i problemi connessi alla
totale impreparazione del nostro si-
stema paese, le conseguenze non
proprio trascurabili diunasimile ini-
ziativa. Lavolontàpoliticadiabban-
donare i programmi, ambiziosi, del-
la Ue per la riduzione dell’anidride
carbonica e il piano 20-20-20. Una
certa sottovalutazione della partita
delle rinnovabili.Tutto fa gioco. E fa
pensare che i veri eredi di Bush, e di
unamentalità che non considera af-
fatto l’ambientecomecampod’azio-
ne strategicoper i prossimianni, alli-
gnino tutti nel governo italiano, tro-
vando sponda in Confindustria e
nella totale insensibilità di Emma
Marcegagia. Si sa del green newde-
aldiObama,delproliferaredi inizia-
tive ad ogni livello in Germania e in

Spagna, del rinnovato impegno
francese e dell’entusiasmo di
Sarkozy.
L’Economist, una lettura spes-

soamaraper il premier, dedicaal-
l’ambiente molte pagine del nu-
mero speciale che racconta, in
questi giorni, il 2009. Da noi si
preferisce il disimpegno. All’inse-
gna dell’ignoranza, del pressapo-
chismo e, al solito, della demago-
gia. Costa, fare investimenti in
campo ambientale. Non è ammis-
sibile una politica ambientale in
tempidi crisi.Chi ce lo fa fare, per-
ché rispettare gli impegni della
Ue? Rappresentiamo gli impren-
ditori, non i tecnocrati.Già. Pecca-
to che la chiave ambientale può
essereunadelle soluzioniperusci-
re dalla crisi, per rinnovare la no-
stra economia, per risparmiare
energia e tanti soldi sprecati da
un paese debolissimo in campo
energetico. Il proclama nucleare,
le provocazioni a tutto campo, la
decisionedi penalizzare chi - e so-

no cittadini, e sono le piccole im-
presechecihannocreduto -havo-
luto investire in questo campo
sfruttando una positiva iniziativa
del governo precedente, rappre-
sentano ciò che di peggio ci sia a
livello internazionale in campo
ambientale. Si tratta di una scelta
di fondo: indebolire le politiche
ambientali minandole fin dalle
fondamenta, in un clima cultura-
le che le banalizza e immiserisce
(e tutti sanno quanto sia impor-
tante, invece, creare le condizioni
culturali perché l’ambiente possa
diventare un’opzione strategica).
Si dice che in Italia ci sia un clima
pesante. Mai espressione è stata
più indicata.

Approfondimenti

Spagna, Germania,
Francia. Tutti puntano
sull’ambiente

“

Il commento

In Europa

Il solare disimpegno
del governo
di centrodestra
Berlusconi fin dai primi giorni del suo mandato ha deciso di
puntare sul nucleare. Senza considerare costi e problemi

nia. Per il 2010 il Governo spagnolo
hapianificato unobiettivo di 29Gw
e un decreto reale ha già messo ne-
ro su bianco le procedure per l’auto-
rizzazione delle promettenti fatto-
rie eoliche off-shore.

DANIMARCA
Nel settoreeolicoperò lapiùgrande
azienda del mondo resta la Vestas.
LaDanimarca infatti è stato uno dei
primi paesi europei a puntare sul-
l’energia del vento e oggi i posti di
lavoro nel settore superano le
22.000 unità. La Vestas è diventato
un colosso mondiale con unità di
produzione in Svezia, Norvegia,
Germania, India, Spagna, Cina,
Gran Bretagna e Italia.

GRAN BRETAGNA
Sulle energie rinnovabili anche il
Governo di Gordon Brown ha deci-
so di puntare sul serio, anche per-
ché l’obiettivoèdi ridurre leemissio-
ni di Co2 dell’80% entro il 2050. A
fine 2007 la Gran Bretagna ha pre-
sentato un progetto di sviluppo del-
l’energia eolica di dimensioni enor-
mi, con l’obiettivo di produrre con il
vento l’elettricitànecessariaa25mi-
lioni di famiglie britanniche. Entro
il 2020 quindi si prevede di installa-

re 7000 turbine eoliche.

FRANCIA
Si è distinta per la velocità di cresci-
ta del mercato nel settore del solare
termico, arrivando inpoco tempo in
quarta posizione, dietro Germania,
Grecia e Austria. Ha pagato il siste-
ma di incentivazione del credito
d’imposta, che permette il recupero
del 50% del costo dei materiali del
sistema solare con la presentazione
di una semplice dichiarazione fisca-
le.A questo si aggiungonogli incen-
tivi delle amministrazioni locali,
chepossono superare i 900europer
un sistema di produzione di acqua
calda sanitaria e i 3000 euro per un
impianto combinato. Una legge del
2005hafissato l’obiettivodi installa-
reunmilionedim2di pannelli sola-
ri termici entro il 2010 tramite il
«Piano facciata sud».

AUSTRIA
Con 300.000 m2 di pannelli solari
termici l’Austria è il terzo Paese in
l’Europa cheha investito in assoluto
nel settore. È austriaca la Green
One Tec, l’azienda leader mondiale
nella produzione di collettori solari
che nel 2006 contava un fatturato
di 77 ml di euro.
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www.ecb.int

Oggi la Banca centrale europea si
prepara ad allargare nuovamente
i cordoni della borsa, abbassando
il costo del denaro di un altromez-
zo punto, dopo i due tagli da 0,5
già decisi dallo scoppio della crisi.
Basterebbe l’intenzionead illustra-
re la gravità della recessione che
incombe sul vecchio continente.
Ma l’istituzionedi Francoforte, vo-
tata al rigore per storia e vocazio-
ne, potrebbe decidere anche una
sforbiciata record da 0,75 sull’at-
tuale3,25%.Eanche laBancad’In-
ghilterra annuncerà in giornata
un tagliodei tassi sulla sterlinache
potrebbespingersi aun interopun-
to dall’attuale 3%.
È quanto chiedono a gran voce

le malmesse economie dell’Unio-
nemonetaria. Soprattutto, èquan-
to consente il rallentamento del-
l’inflazionecheaccompagna ilqua-
dro recessivo. Il pericolo ora si
chiama deflazione: dal picco oltre
il 4% annuo toccato in estate, nel-
l’area euro il carovita è già crollato
al 2,1% e questa tendenza appare
destinata a proseguire per la per-
durante frenatadeiprezziallapro-
duzione, complice un petrolio che
continuaa calare (ieri il prezzo del
barile sul mercato di Londra è sce-
so sotto i 45 dollari).
«Alcuni Stati non hanno margi-

ni dimanovra,maaltri devonode-
cidere seutilizzare quello chehan-
no per favorire la ripresa dell’eco-
nomia europea» ha sollecitato il
commissario Ue agli affari econo-
mici e monetari, Joaquin Almu-
nia, intervenendo ieri alParlamen-
toUe. Altrimenti «a perdere siamo
tutti» ha avvertito.

Un richiamo ai governi che stan-
no frenando sul proprio contributo
alla ripresa dell’economia europea.
Brucia, in particolare, la posizione
confermata dalla Germania nel cor-
sodelleultimeriunionidiEurogrup-
po ed Ecofin: la cancelliera tedesca

Angela Merkel continua a rifiutarsi
di tagliare le tasse o aumentare la
spesa oltre al pacchetto già varato
da 32 miliardi di euro. I tedeschi,
dunque, non sembrano avere alcu-
na intenzione di assumere il ruolo
di locomotiva del vecchio continen-
te, nonostante la buona salute dei
propri conti pubblici.
«Chiediamo agli Stati membri

uno sforzo da 170 miliardi» ha ri-
badito Almunia, riferendosi agli
obiettivi del piano di rilancio della
Commissione Ue. Un piano «che
tiene conto della situazione di
ogni singolo Stato membro e del
fatto che non tutti possono contri-
buire con la stessa intensità».
Nel frattempo, Londra ha deci-

so di stanziare aiuti per un miliar-
do di sterline per sbloccare la crisi
deimutui casae scongiurareunul-
teriore aumento dei pignoramenti
immobiliari. Mentre Parigi conce-
derà un premio di mille euro ai
francesi che cambieranno la loro
automobileper sostenere ilmerca-
todellequattroruote,dopocheRe-
nault e Peugeot tagliato migliaia
di posti di lavoro.❖

A Londra il prezzo del Brent, il
greggio di riferimento europeo, è crolla-
to ieri sotto la soglia dei 45 dollari al bari-
le, per la prima volta dal febbraio 2005. .
A New York anche il Light crude è arre-
tra ai minimi dal febbraio 2005 a 46,42
dollari al barile, per poi ˘tornare sopra i
47 dollari in seguito ai dati relativi alle
scorte settimanali di energia Usa, che
hanno riportato una sorprendente fles-
sione.

Scende anche l’Euribor, al livello del
3,74% dal 3,79% precedente sulla sca-
denza tre mesi, ai minimi dal 9 gennaio
2007. L' Euribor ad un mese si è attesta-
toinvecesul 3,42% dal3,47% equelload
una settimana al 3,04% dal 3,09%.

IL SITO DELLA BCE

A Londra il petrolio
scende sotto
i 45 dollari al barile

lventurelli@unita.it

Trichet Il presidente della Bce illustrerà oggi la nuova politica monetaria dell’Istituto centrale

IL LINK

p L’Eurotower dovrebbe abbassare il costo del denaro di un altro mezzo punto

p Almunia invita i governi ad utilizzare «quello che hanno» per favorire la ripresa

Economia

Oggi la Banca centrale euro-
pea e la Banca d’Inghilterra an-
nunceranno nuovi tagli al co-
sto del denaro per arginare la
recessione nel Vecchio Conti-
nente. Almunia chiede ogni
sforzo possibile ai governi Ue.

MILANO

MERCATI

Dal governo inglese un
miliardo per sbloccare
la crisi dei mutui casa

www.unita.it

La crisimorde l’Europa
Oggi la Bce taglia i tassi

LUIGINA VENTURELLI

Misure
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www.filcemcgil.it

Nonc’èchimicache tenga: il lega-
me tra l’Eni e la Sardegna sem-
bradestinatoa spezzarsi. Lamul-
tinazionale fa retromarcia, men-
tre le tuteblu sonoprontea ingra-
nare la marcia della protesta. Lo
stop di duemesi, annunciato dai
vertici della Polimeri Europa,
per lo stabilimento di Porto Tor-
res è solo la prima goccia che
l’Isolaè chiamataaversare inno-
me della crisi. Un sacrificio che
darà il viaaduna lungaeprevedi-
bile reazione a catena. Quella
che rischia di dissanguare una
già fragile economia regionale.
Dicembre e gennaio in stand

byper tutti gli impianti petrolchi-
mici, mentre è confermato lo
stop per tutto il 2009 delle linee
di fenolo.Produzione sospesaan-
che nel sito di Assemini, dove
Syndial progetta di fermare gli
impianti di cloro e dicloretano.
Qui i lavoratori potranno benefi-
ciare delle ferie arretrate. Men-
tre nel polo di Sarroch è stato de-
ciso solamente un calo della pro-
duzione, pari al 30%.
Per i sindacati è evidente la vo-

lontà dell’Eni di abbandonare
l’Isola: «Si tratta di un processo
irreversibile per il futuro della
chimica sarda», ha denunciato il
leader regionaledellaCgilGiam-
paolo Diana. Un segnale inequi-

vocabile, ma soprattutto «un atto
intollerabile giustificato assurda-
mentedalGoverno». Senza conta-
re che la Sardegna è l’unica a fer-
marsi: «Duemesi di stop per Porto
Torres e neppure un giorno negli
altri tre stabilimenti italiani».
Così ha deciso l’Eni, controllata

dallo Stato. Quindi, dal Governo
Berlusconi, l’aspirante concittadi-
no dei sardi. Ma solo se di mezzo
c’è la residenzabalnearedellaCer-
tosa. Infatti, non hamosso un dito
per scongiurare lo stop di Porto
Torres.Neppure inprevisionedel-
le conseguenze. Ovvero, un vero e
proprio collasso per l’economia

sarda. Tradotto in disoccupazio-
ne: 14mila posti di lavoro sono
complessivamente a rischio. Per-
ché in gioco non c’è solo il futuro
dei dipendenti della Polimeri Eu-
ropa. Ci sono i mille del comparto
chimico, i cinquecento impegnati
nellamanutenzionee iduemiladi-
pendenti delle aziende che ruota-
no intorno allo stabilimento turri-
tano.
Una crisi che oltrepassa i confi-

ni circoscritti del territoriocoinvol-
to, che chiama a raccolta la Sarde-
gna intera: per oggi, a partire dal-
le 9.30, è prevista la grandemani-
festazione di protesta contro la

chiusura del petrolchimico di Por-
to Torres. Cgil, Cisl e Uil saranno
inpiazza insiemeai lavoratori eal-
le famiglie. Con loro in corteo, ci
saranno anche le istituzioni: con-
fermata la partecipazione della
giunta regionale e del presidente
dimissionario Renato Soru.
Per il centrodestra sfilano solo

le interpellanze al Governo Berlu-
sconi, perché si apra al più presto
untavolo tecnico. Leelezioni si av-
vicinano: anche la politica ha la
sua legge di conservazione della
massa. Al contrario della chimica,
la massa dei reagenti (i lavoratori
disoccupati) è inferiore a quella
del prodotto (gli elettori potenzia-
li).❖

Non solo Elecrolux, A. Merloni e
Whirlpool. Sono 10mila i posti a

rischio nel settore degli elettrodome-
stici in Italia. A lanciare l’allarme è la
Uilm, secondo la quale la crisi econo-
mica in atto colpisce con particolare
violenza un’industria che, con 150mila
addetti e un saldo commerciale positi-
vo per 5 miliardi di euro, rappresenta
il secondo settore industriale italiano.

Nelle sole vertenze nazionali attual-
mente aperte - sottolinea l’organizza-
zione sindacale - sono in pericolo 6mi-
la lavoratori. A questi vanno aggiunti
gli esuberi delle piccole e medie azien-
de, soprattutto della componentisti-
ca, cha fanno salire a circa 10mila il nu-
mero dei posti a rischio.

SINDACATI

Elettrodomestici, a rischio
10mila posti di lavoro

PER ALTRE INFORMAZIONI

PortoTorres
inpiazza
contro la fuga
della chimica

La convinzione ormai è che l’Eni
voglia abbandonare la Sarde-
gna: sarebbe un nuovo pesante
colpo per l’economia dell’isola
in un settore che vale 12mila po-
sti di lavoro.

pIl Petrolchimico è fermo da due mesi, ma da parte dell’esecutivo nemmeno una parola

pLa crisi potrebbe innescare una reazione a catena costringendo allo stop anche Assemini

IL LINK

La facciata del Comune di Porto Torres solidarizza con i lavoratori del Petrolchimico

L’ALLARME

A rischio di chiusura il Petrolchi-
mico di Porto Torres. Silenzio
da parte del governo,mentre og-
gi scendono in piazza i lavorato-
ri a difesa dell’occupazione. Al
loro fianco le istituzioni a co-
minciare dal presidente Soru.

CAGLIARI

Economia

CINZIA ISOLA
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Archiviataanche lapraticaAntitrust.
Come previsto, l’Autorità ha dato il
via libera a Cai, vincolato ad alcune
condizionididurata triennale chedo-
vrebbero andare a vantaggio dei
viaggiatori. Nel frattempo, l’Associa-
zione delle compagnie aeree euro-
pee (Aea) rende noti gli ultimi, disa-
strosi dati relativi alla vecchia Alita-
lia: tonfo del 33,8% per i passeggeri
ad ottobre, flessione del 20,7% nei
primi dieci mesi del 2008. A settem-
bre il calo era stato del 28,3%, dopo
il -21,4% di agosto.
Per la nuova compagnia, che de-

collerà il 12 gennaio (ultima data
prevista) con 550 voli, quasi la metà
di quelli che la vecchia Alitalia insie-
me ad AirOne schierava l’anno pri-
ma, i vincoli dell’Antitrust riguarda-
noperlopiù le tariffe. I listini tariffari
diCaidovrannoassicurare ampia co-
pertura rispetto a tutti i segmenti di
mercato: le tariffe scontate dovran-
no essere accessibili tutto l’anno, per
tutte le rotte, su ogni volo. A seguire:
almeno il 10% dei biglietti dovrà es-
sere offerto alla tariffa economy più
conveniente tra quelle praticate da
Alitalia e AirOne sulla stessa rotta
nella precedente stagione.
Cai dovrà anche garantire il paga-

mento di un indennizzo, proporzio-
naleal prezzodel biglietto pagato, in
caso di cancellazione o ritardo pro-
lungato dei voli.
Accettato e reso obbligatorio l’im-

pegno della società di applicare in
tutte le rotte il proprio programma
di fidelizzazione.Entro il 3dicembre
2011verrà fissato il successivo termi-

ne per la cessazione delle posizioni
di monopolio.
Ancora: entro un mese dal nuovo

decollo, dovrà essere istituito un nu-
meroverdegratuitodedicatoalla ge-
stionedei disservizi in casodi cancel-
lazioneograve ritardodei voli, insie-
me a uno spazio informativo sul sito
web e a un servizio di messaggistica
via cellulare.
Secondo la concorrente Meridia-

nagli impegniproposti daCai all’An-
titrust per garantire la concorrenza
dopo la fusione conAirOne «sonoas-
solutamente inadeguati, anzi concor-
renzialmente dannosi, in quantomi-
nacciano di concretarsi in misure di
ritorsione dei pochissimi concorren-
ti rimasti». La compagnia dell’Aga
Khan considera anche la «posizione
dominante di Cai» sia sulle rotte na-
zionali che internazionali, rafforzata
anche dall’accordo di code sharing
tra Alitalia ed Air France. L’ammini-

stratoredelegatodiMeridiana,Gian-
ni Rossi, ha ricordato come la que-
stione della riallocazione degli slot
sulla tratta Fiumicino-Linate sia una
«operazione che non ha precedenti»
che crea un «monopolio assoluto». È
confermata l’uscita di Meridiana da
aprile2009dalla tratta (duevoli gior-
nalieri): sulla Fiumicino-Linate ci sa-
ranno meno voli, ha detto ancora
Rossi, conconseguenzesui consuma-
tori che «avrannomeno voli e tariffe
più alte», e sul mercato, perché «gli
slot riallocati saranno utilizzati da
Cai come strumento di maggiore
competizione sul mercato». ❖

5 domande a:

MAGISTE

In saldo
La Magiste di Ricucci, nell'ambi-

to della liquidazione giudiziale, ha
messo in saldo sedici immobiliper
120 milioni con uno sconto del 20%
rispetto ai 144 chiesti al fine estate.

IL TONFO

Il 2008 sarà un anno difficile anche per le imprese dell'elettronica e dell'elettrotecni-
ca:sistimauna riduzionedelgiro d'affarinel2008 parial 2,5%rispetto all'annoprecedente,
interrompendo una crescita del fatturato che non aveva subito battute d'arresto dal 2004.
Per l’elettronica è previsto un calo del 4,5% e per l'elettrotecnica dello 0,5%,

MIBTEL
14.945
+0,00

Affari
Alberto Morselli

SEVES FIRENZE

Oggi presidio
Due ore di sciopero stamane e

presidio davanti allo stabilimento Se-
ves di Firenze contro il piano che pre-
vede mobilità per 20 dei 175 lavorato-
ri e cig straordinaria per un anno.

LOTTOMATICA

In Australia
La controllata di Lottomatica

GTech ha siglato con la South Austra-
lia Lotteries un contratto settennale
per la fornitura e la gestione di un nuo-
vo sistema centrale per la lotteria.

TIRRENIA

Sciopero Cisal
La Federmar-Cisal ha proclama-

to una giornata e mezza di sciopero
del personale del Gruppo Tirrenia per
lunedì 15 e martedì 16 dicembre, assi-
curando i servizi essenziali.

lmatteucci@unita.it

S&PMIB
19.129
+0,14%

P
PARLANDO
DI...
Elettronica
in calo

Nel mese di ottobre l’ex compa-
gnia di bandiera ha avuto il
33,7% di passeggeri in meno. Da
inizio anno, secondo i dati del-
l’associazione delle compagnie
aeree, il calo è stato del 20,7%

La Gelmini
bocciata,
ma i tagli no

La marcia indietro
della maggioranza
sul maestro unico
non ferma Tremonti.

Mutui, il tetto
è più fumo
che arrosto

2 milioni di famiglie
sperano in una
riduzione delle rate
Ma a conti fatti...

Touch screen o cellulare multimediale in offerta speciale? Noi abbiamo
testato 20 modelli, per scoprire il miglior acquisto per tutte le tasche.

Telefonini, fine anno

all’insegna dell’Hi-tech
60 modelli provati in strada
per chi ha deciso di cambiare
auto... ma non al buio.

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Alitalia, sì dell’Antitrust
a Cai:ma l’offerta tariffaria
deve essere più ampia
Ampia scelta tariffaria, una quo-
ta di biglietti offerti ai prezzi più
convenienti, comunicazione effi-
ciente nella gestione dei disservi-
zi. PerMeridiana le proposte Cai
all’Antitrust sono «inadeguate e
dannose per la concorrenza».

MILANO

IMMSI

Turismo
L’Immsi di Roberto Colaninno

dà il via a una nuova società, Ism Inve-
stimenti, per concentrare le attività di
sviluppo turistico-immobiliare del
gruppo.

«Si approfitta
della crisi
e il governo
sta a guardare»

«Il silenzio assordante del gover-
no, con ilministerodello Sviluppo
economico in ritardo sulla convo-
cazione del tavolo nazionale della
chimica non è comprensibile. E
non ferma ledecisioni delle azien-
de, che sfruttano la fase congiun-
turale per ridisegnare il settore».
Il segretario della Filcem-Cgil, Al-
bertoMorselli,denuncia l’immobi-
lismo dell’esecutivo davanti alla
crisi della chimica nazionale.
Quali sono le emergenze?
«Ieri l’emergenza si chiamavaPor-
to Marghera. Da novembre la vi-
cenda dell’Ineos (multinazionale
inglese chevoleva lasciare la lagu-
na e i 270 dipendenti, ndr) si è ri-
solta con l’ingresso nella società
della Safi di Fiorenzo Sartor, che
garantiràgli impegnipresi col pro-
tocollo del 2006 e la continuità
delle produzioni».
Oggi invece la crisi parla sardo?
«La reazionediPortoTorresall’an-
nunciato disimpegno della Poli-
meri Europa è corretta: è impor-
tante lavorare insieme alle istitu-
zioni, come sta avvenendo in Sar-
degna».
Ma non c’è solo la Sardegna.
«Sì, la stessa reazione scatterà in
Sicilia, a Priolo, Siracusa. Anche lì
ci sonodei siti in attesadelle rispo-
steche il governonondà.Nel com-
plesso, in tutta Italia, migliaia di
persone che lavorano nel settore
attendono risposte».
Qual è il nodo di fondo?
«È necessario lavorare per defini-
reunpiano industrialedellachimi-
ca. Lo stallo è grave, specie dopo
leparolediScajola chehariconfer-
mato il valore strategico del setto-
re per il Paese». GIUSEPPE VESPO

LAURA MATTEUCCI

EURO/DOLLARO: 1,2623
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Cara Unità

Chi è ricco non risente della crisi

RISPOSTA La crisi è terribile per i più poveri, pesante per il ceto
medio, sostanzialmente irrilevante per quelli che di soldi ne hanno tanti
o troppi. Il potere d’acquisto dei salari e delle pensioni diminuisce ren-
dendodifficile la vita di chi di questo vivema l’altamoda continuaa fare
sfilate, le Ferrari vendono bene, Berlusconi si gode le sue ville, Scajola i
suoi aeroporti, barche, cavalli, gioielli e case di lusso non sono toccate
piùdi tanto dalla crisi. L’Istat lo segnala ogni volta, quella che cresce con
i governi di destra in Italia, non è solo la quantità dei nuovi poveri ma
anche e soprattutto la forbice fra i redditi alti e quelli bassi perché è vero
che i poveri sono sempre di più e sempre più poverima è vero anche che
i ricchi continuano a speculare su tutto ed a pagare meno tasse (Visco
non c’è più): diventando sempre più ricchi. Che lo dica l’Istat, tuttavia,
serve a poco. La comunicazione politica insiste ormai solo sulla crisi e
sembraaverdimenticato chidalla crisi trae vantaggi, legittimio illegitti-
mi. Come il piccolo grande uomo su cui tanti (troppi) italiani continua-
no a proiettare i loro sogni fantozziani.

Luigi CancriniDialoghi
C. IANNELLA

Sms

Su «Espansione» n. 12 trovo che una stilografica costa 560mila euro,
nell’inserto «Album» di Repubblica di giovedì 27/11, orologi da 400mi-
la euro. Esistono auto da 580 cavalli e 250 kmh. Io, pensionato statale,
ricevo richieste di aiuto da Enti di beneficenza nazionali e internaziona-
li: ne sostengo qualcuno. Che dire?

MARIA DI FALCO

Parole
al vento

Prendiamo al balzo lo "sbroccamen-
to" del premier contro Stampa e Cor-
riere della Sera e cerchiamo di fare
fronte comune. Si può fare un incon-
tro con i direttori di questi giornali?
Può intervenire la FNSI oppure un
ammonimento della Corte di Giusti-
zia Europea? O qualunque altra co-
sa purché si faccia risaltare la inade-
guatezza del venditore di tappeti!
La vedo più dura con il TG1 che sem-
bra qualcosa più simile ad un roto-

calco rosa che ad un TG. Il TG3 invece
con la sua equidistanza diventa a vol-
te ingiusto!

NANDO BERTOLINI

Un decreto
anti che?

Nel recente Decreto anticrisi il gover-
no rende più difficile e meno efficace
l’accesso agli sgravi del 55% per gli in-
terventi di riqualificazione energetica
sugli edifici per il 2008, 2009 e 2010
addirittura in modo retroattivo. A par-
te i dubbi sulla legittimità dell’atto vi
sono persone che hanno cambiato la

caldaia, i serramenti, hanno montato
pannelli solari o isolamenti a cappot-
to contando sulle agevolazioni e oggi
rischiano di rimanere all’asciutto ri-
mettendoci migliaia di euro.

GIULIO LAURENZI

Sky,
il calcio e l’Iva

Acquistare capi d’abbigliamento per
difendersi dalla cattiva stagione IVA
20%. Sky IVA 10%.
In uno dei rari casi in cui l’interesse del
Berlusca coincide con quello degli ita-
liani, si fa più bella figura a stare in si-
lenzio. Il calcio è l’oppio dei popoli. Il
resto è demagogia.

TG1

La mafia
e lo yo-yo
Gentile direttore, a pagina 6 del 1˚ di-
cembre, l'Unità titola: il tg1 dà spazio
allo yo-yo e oscura la mafia, perché il
tg1 non ha dato conto, nell'edizione
delle 20 del 29 novembre, della rasse-
gna sulla lotta alle mafie organizzata
da «politicamante scorretto» a Casa-
lecchio di Reno. L'incontro era certo
rilevante ma, a ben vedere, anche
l'edizione nazionale del vostro giorna-
le ha deciso di non dare notizia del
convegno sulle mafie. la nostra scel-
ta, dovuta a motivi di spazio che ben
conoscete, è stata dunque condivisa
anche dall'Unità, come da tutti gli altri
media nazionali. Auguri di buon lavo-
ro, Pino Caserta segretario di redazio-
ne del tg1.

L’iniziativa antimafia di Casalecchio
di Reno ha avuto ampio spazio sulle
cronache locali dell’Unità. Spazio che
invece non ha ottenuto il campionato
nazionale di yo-yo. Ognuno ha le sue
priorità (r.l.)

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Maramotti

Forum

RICORDIAMOCI DI RETE4
Perché nessuno ricorda a questi figuri
di governanti che la corte europea ha
dichiarato fuori legge Rete4? Ciao.
TOMMASO MUSARRA (AREZZO)

LIBERTÀ NEGATE
Il"Popolo delle Libertà negate" ha col-
pito ancora.Ho fatto l’abbonamento a
Skyxpoter avereun’informazionemi-
gliore. Mi vuol togliere anche questa
libertà?
FABRI

TOGLIERE A CHI HA TROPPO
Lo ripeto: Le crisi si risolvono toglien-
do a chi ha troppo perche danneggia-
no il vivere nella democrazia.
MICHELE

AGENTI INQUIETANTI
La storia degli agenti segreti assunti
"per chiamata" é inquietante! Vigila-
re, vigilare, vigilare!
SILVANO

TOCCATO IL FONDO?
Mala sicurezzanoneraunadelleprio-
rità del pdl? Tagliare fondi alle forze
dell’ordine e aumentarli ai servizi se-
greti "personali" è scandaloso e allar-
mante. Sono disgustato da questo go-
verno. Si toccherà mai il fondo?
NELLO, VILLANOVA (RM)

COMICA GUERRA
La comica guerra Sky- Mediaset : chi
di spot ferisce, di spot perisce. É l’ini-
zio della fine!
(GIANCARLO RUGGIERI (REGGIO EMILIA)

L’OPPOSTO DI QUELLI
Solo il Pd di Veltroni può salvarci con
DiPietroe con la collaborazionedi tut-
ti senza divisioni e dannosi litigi ... fa-
te i politici seri e responsabili opposti
a quelli che sono adesso al governo
del paese.
PIETRO

cellulare
3357872250

www.unita.it36
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GIÀ MINISTRO DELLA SALUTE ATTRICE E MODERATRICE CULTURALE

Blog

Livia Turco Dijana Pavlovic

BASAGLIA, ABORTO
E SERVIZIO SANITARIO

SENTENZE
E PREGIUDIZI

TRERIFORME
DADIFENDERE
ANZI, AMPLIARE

AMMAZZABLOG.WORD
Contro il cavaliere nero

Http://ammazzablog.wordpress.
com/4-dicembre/ è il blog contro "le
parole di Berlusconi sulla necessità di
regolamentare internet" frutto di "una
cultura che mette al centro il controllo
e la censura della libera informazio-
ne". Oggi tutti i blog che aderiscono al-
l’iniziativa promossa dai comitati "Bo-
bi", boicotta il Biscione, si auto-scura-
no lasciando sulla pagina nera il logo e
ilmessaggio della campagnadi mobili-
tazione sollecitata dal gruppo di Face-
book "Salva il blog" che ha superato
già le 23mila adesioni.

INLUNGOEINLARGO.WORD
Cammino dei diritti

"Questo blog nasce dalla voce di una
giovane donna ormai stanca di stare
solo a guardare" per "rendere quanto
più fruibili notizie riguardanti l’omo-
sessualità, la libertà d’informazione,
l’economia solidale, l’arte, la letteratu-
ra". Su http://inlungoeinlargo.word-
press.com/ potete seguire il cammi-
no dei diritti.

FAKE-GLASSES.BLOGSPOT
Italiana a Dubai

Http://fake-glasses.blogspot.com/ è
la postazione web di "un’italiana negli
Emirati Arabi" che - confessa - "vede
la città con gli occhiali finti". Pensieri,
parole, sfoghi e progetti da una blog-
ger che vive a Dubai per "lavoro/pas-
sione/studio/necessità/amore". Da
studiare - e infatti la stessa blogger
prova a farlo - la curiosità degli inter-
nauti che arrivano sul blog. C’è chi cer-
ca "elezioni in Ghana", chi video di mu-
sica egiziana.

COLLEZIONARESANTINI
Santini da collezione

Se siete dei collezionisti di santini, cul-
tori o appassionati di immaginette re-
ligiosedi ogni epoca su http://collezio-
naresantini.blogspot.com/ potete tro-
varesoddisfazione. Spiegazioni detta-
gliate su epoca e provenienza e novi-
tà assolute. Il blog consiglia: cercate
su eBay. A quanto pare solo pochi
giorni fa la vendita di un santino del
1908 ha toccato "un nuovo record di
vendita". "Dopo 15 offerte - spiega en-
tusiasta il blogger - ha raggiunto il
prezzo di 35, 99 euro dimostrando co-
sì che "il collezionismo determina il
prezzo più della qualità".
(a cura di ALESSIA GROSSI)

L
a corte di Cassazione ha annullato la con-
danna a ben sei anni per sfruttamento di
minori inflitta a una donna rom che chie-
deva l’elemosina insieme al suo bambino.
La Corte invita a considerare le situazioni

di fattoeavalutare i comportamenti legatia tradizio-
ni consolidate, per quanto riguarda i rom quella del
mangel (l’elemosina), e indica un tempo limitatonel
quale esercitarla purché il tempo residuo sia dedica-
to alla cura dei figli.
Le reazioni della politica sono state di scandalo a

destra e di invocazione della priorità della tutela del
minore a sinistra. Ma nessuno segue le indicazioni
della Corte, nessuno guarda alla realtà concreta per
potergiudicare e così noncade il velodi ipocrisia che
circonda questo argomento. Vi racconto allora una
storia,unadelle tanteche si possono trovarenei cam-
pi della segregazione rom e che forse aiuta a capire.
Flora,unamiaamica,dopo innumerevoli sgombe-

ri è finita sotto un cavalcavia nel fango, in mezzo ai
topi e ai blocchi di cemento che il comune di Milano
ha costruito per impedire loro di stabilirsi lì. Nono-
stante la situazione disperata, Flora sistema questo
posto, mette tappeti per terra, pulisce davanti alla
piccola tenda, separa la “cucina” con le bombole a
gasdal postodove sidorme,e soprattutto, tutti i gior-
ni attraversa la città per portare quattro figli a scuo-
la.Poi vaachiedere l’elemosinacon il figliopiùpicco-
lo che non è in età scolare e non può lasciare sotto il
ponte. Qualche ora, per potersi comprare qualcosa
da mangiare per pranzo e cena, e poi a prendere i
figli a scuola e di nuovo sotto il ponte a cucinare.
Flora è una di quelle terribili sfruttatrici di bambi-

ni che le persone per bene incontrano nelle strade.
Certo i bambinidevonoessere tutelati, protetti scola-
rizzati e coccolati, non devono stare per strada a ele-
mosinare.Lepersoneperbenedicono“poveribambi-
ni” quando li vedono inmetropolitana, poi escono e
non ci pensano più: ma perché sono lì veramente,
dovedormono,hannodamangiare?Basta chenon li
si veda, che non ci ricordino di esistere. Per Flora
vale una regola semplice: un bambino che nonman-
gia èunbambinomorto, unbambino che va con lei a
chiedere l’elemosina èunbambino sfortunatomavi-
vo e con unaminima possibilità di andare a scuola e
di avere un futuro, magari migliore del suo. È per
quello che lei vive.
Floraavevaun lavoro, accudivaunasignoraanzia-

na, ovviamente in nero. Dopo l’omicidio Reggiani è
stata licenziata perché rom rumena. Mi permetto
unadomandabanale: i diritti dei bambininon si pro-
teggono tutelando anche i diritti dei lori genitori? E
ancora: chi protegge queste persone dal pregiudizio
e dal razzismo che distruggono la loro vita?

dijana.pavlovic@fastwebnet.it

VITADAROM
TRAELEMOSINA
E IPOCRISIA

La tiratura del 3 dicembre è stata di 128.422 copie

L
’anno che si chiude, questo difficile 2008,
porta via con sé tre compleanni importan-
ti. I trent’anni di tre leggi che hanno cam-
biato la vita delle persone e del nostro Pae-
se. Il 10 maggio 1978 veniva approvata la

legge 180 che prevede la chiusura dei manicomi e la
presa in carico da parte dei servizi pubblici e della
comunità delle persone con disturbi psichici a partire
dal riconoscimento della loro dignità. Il 18 maggio
1978 la legge 194 che tutela la maternità, previene e
regolamenta l’aborto. Il 23 dicembre 1978 la legge
833 istitutivadel servizio sanitarionazionale.Passare
dall’aborto clandestinoedallemammanealle struttu-
re ospedaliere e al consultorio; dal carcere per chi
abortiva alla libertà di scelta verso la propria sessuali-
tà;dalla contenzioneedagli elettroshockalla comuni-
tà che si prende cura; dalle mutue e dal medico con-
dotto al medico di famiglia e all’ospedale per tutti e
allaprevenzionedellamalattia, realizzarequestopas-
saggio è stato un cambio di civiltà. Dobbiamo esserne
consapevoli ed avere anche l’orgoglio di queste con-
quiste per preservarle emigliorarle. Riforme chehan-
no fattobenealPaeseperché lohannoresopiùmoder-
no, più solidale, più umano. Riforme frutto di grandi
battaglie sociali. Riformedel dialogo tra le grandi for-
ze politiche popolari come la Dc, il Pci, il Psi. Dell’im-
pegno di grandi donne come Tina Anselmi e Giglia
Tedesco. Dell’iniziativa dei Radicali. Tre riforme, tut-
te nel 1978.Nell’annodel brutale attacco terroristico,
dell’uccisionediAldoMoroedelGovernodiSolidarie-
tà Nazionale. Riforme che sono state possibili grazie
ad un Parlamento autorevole, che ascoltava e che era
ascoltato. Ad una forma della democrazia basata sul-
la centralità del Parlamento, sul dialogo tra le forze
politiche e sul rapporto tra partecipazione sociale ed
istituzioni. Tali riforme, inoltre, sono portatrici di un
inedito universalismo solidale, capace di riconoscere
e tutelare ladignitàdellapersona. Idati e i fatti confer-
mano il successo delle tre riforme. La nostra sanità,
che va migliorata, è leader in Europa e nel mondo. Si
è dimezzato il ricorso all’aborto. Molte persone han-
nodimenticato imanicomi e si sonoanche inseriti nel
lavoro. Oggi l’universalismo solidale e la società che
siprendecura si trovanodi frontealle sfidediunmon-
do globale e diseguale. Oggi c’è ancora più bisogno di
equità, perché lapovertàgenera lamalattia e lamorte
precoce; di solidarietà per combattere la solitudine e
l’abbandonodelle persone fragili emalate e delle loro
famiglie; di competenza femminile per rendere più
umana la nostra vita. Oggi c’è ancora più bisogno di
istituzioni forti edefficaci, di partiti capacidi promuo-
vere il “noi”. Di una politica solidale per una società
solidale. Discuteremo di ciò nel Convegno “Le rifor-
medella speranza” domani aRoma (cinemaCaprani-
ca).❖
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P
odere Tanca Manna,
nei pressi di Nuoro, 29
agosto 1911.
Clorinda teneva un ce-
sto colmo di pesche fra

le braccia. Gaetano scaricava dal
carrogli altri viveri per la gita.Rai-
monda e mia cognata badavano a
tenere sotto controllo i bambini di
mio fratello. Angelo e io cercava-
mo un posto all’ombra.
– E perché? – stavo dicendo io…
Mio fratellomiguardòcomequan-
do ci bisticciavamo da bambini. –
Pernon farci prendereper i fondel-
li da quella gente lì, Bustià.
– Quella gente lì quale?
– Turchi e marocchini, per esem-
pio…
– E perché?
–Evabbé, sei irritante…Comeper-
ché? Perché ci stanno fregando la
Libia.
– Che è nostra?
– Sì… ci sono i nostri soldi!
– No, i miei no. Lì ci sono i soldi
delle banche cattoliche…
– Guarda che parli come un defi-
ciente,Bustià, ioqualchevolta fac-
cio fatica a sopportarti.
–Ah, deficiente,manonabbastan-
zada non capire che quella che voi
chiamate guerra di civiltà è solo
una partita di giro…
–Eh certo, solo i relativisti come te
noncapisconoquantosiano impor-
tanti per una società le basi comu-
ni…
– Che sarebbero? La Chiesa?
– No! I valori che incarna!
– E cioè: amore, povertà… pace?

– Io non lo so se voglio continuare
questa discussione, Bustià…
–Eh,magari se devi dirmi che anda-
re in guerra contro i turchi significa
salvare i nostri valori «spirituali»,
forse è meglio che la smettiamo
qua.
– Che cosa vuoi Bustià? Eh?
– Innanzitutto che abbassi la voce e
poi che ammetta che questa guerra

la vogliamo fare per il denaro dei
tuoi amici casa e chiesa.
FualloracheGaetano intervenneal-

le nostre spalle: – La vogliamo fare
per riscattare il prestigio nazionale.
Eper vendicareDogali eAdua…per
questo.
Angelo si fermò inmezzoal sentiero
per sorridere al mio giovane cogna-
to. Ed è possibile che io abbia guar-
dato Gaetano come Cesare guardò
Bruto. Quel che è certo è che guar-
dai mio fratello come Esaù, con la

«Telegramma
del ministero
dellaGuerra, s’abbocà»

p La campagna di Libia Nuoro 1911, c’è chi crede alla guerra «santa» e parte volontario

p Un testo di Fois sull’assurdità dei conflitti dall’antologia «Questo terribile intricato mondo»

Un disegno da una delle lunghe storie che Jacques Tardi ha dedicato alla follia della guerra

SCRITTORE

Il giorno dell’Epifania

Culture

Gaetano Pattusi bersagliere
La patria vale la crocifissione?
«Questo terribile intricato
mondo» è un’antologia di rac-
conti politici pubblicata da Ei-
naudi che raccoglie testi inedi-
ti di dodici scrittori italiani.
Pubblichiamo in questa pagi-
na parte del racconto di Fois.

MARCELLO FOIS

www.unita.it
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pancia piena di lenticchie, guardò
Giacobbe con indosso una pelle di
capra.

Nuoro, 22 dicembre 1911, tribuna-
le.
Io da allora ce l’ho con mio fratello,
che pure è una brava persona e si
impegna a fare tutto quello che va
fatto. Così siamo al punto che lui ci
vuoleacasasuaper lavigiliadiNata-
le a cenare tutti insieme e io nonmi
dimentico che Gaetano si è arruola-
to volontario per una guerra stupi-
da. Raimonda ci terrebbe, ma io
combatto contro qualcosa che è più
forte di me. E non mi dimentico di
Clorinda che piange davanti alla fi-
nestra.

Nuoro, 6 gennaio 1912, casa Satta.
E mio fratello... Lui invita e non si
discute, e io faccio la figura dell’irri-
conoscente...L’Epifania,poi... L’aves-
simainascosto cheamequeste cose
non mi interessano! Tutti gli anni è

la stessa cosa… È mai possibile?
Clorinda mi si piazzò davanti. Non
l’avevo vista entrare. Era vestita di
tutto punto con un abito di panno
grigio e un colletto di pizzo che la
faceva sembrareunadi quellenobili
novizie dei romanzi.
– Io sono quasi pronta, – disse. – Ve-
di tu cosa vuoi fare. Comunque per
tua informazione il fuoconellazemi-
nera di su si è spento…–Poi sollevò
lebracciaperafferrarsi i capelli e far-
si la crocchia. (...)
Poi, sentimmo bussare.
– Bonas Paskas! – uggiolò Matteo
Sircana fuori dalla porta, porgendo-
mi una busta.
Mi feci da parte. –Matté, ma tu non
ne conosci di feste! Ancheoggi vieni

a consegnare la posta! – celiai, ma
già ero nervoso.
– Mi sembra roba importante, – ri-
spose lui fumando come una loco-
motiva. – Telegramma del Ministe-
ro della Guerra, s’abbocà.
Sbarrai gli occhi, gli feci un cenno
con la bocca, indicando Clorinda.
Lui capì e voltò la busta inmodo che
non si vedesse l’intestazione.
–Entra, entra, cosa stai lì a congelar-
ti!
– Non volevo disturbare, era solo
perchémi sembrava cosa urgente…
Tanto per me un giorno vale l’al-
tro… – si scusò lui.
– Dai dai, entra che ti bevi qualcosa
– proposi prendendo la busta e infi-
landomela in tasca.
EntrandoMatteo Sircana abbassò il
capo per omaggiare Clorinda.
–Cosavibevete?–chiese lei indican-
dogli una sedia. – Un’abbardente?
Matteo Sircana fece segno che sì,
che un’abbardente era quello che ci
voleva.
Così bevve mentre io tastavo il tele-
gramma dentro alla tasca.
Finito che ebbe cercaiMatteo Sirca-
na con lo sguardo. Uno sguardo da
miserere. E lui, capendo, si conge-
dò.
Ci misi un po’ a richiudere la porta.
–Vadoaprepararmi…sennò faccia-
mo tardi per il pranzo, – dissi a Clo-
rinda senza rientrare in cucina.

Nuoro, 6 gennaio 1912, stanza da
letto.
In camera aprii con furia la busta:
conteneva un telegramma ufficiale
e un piccolo ritaglio di giornale.
Comunichiamoche il Sergente Pattu-
siGaetano, in forzaall’11ºBersaglie-
ri del Regio Esercito Italiano, ha ab-
bandonato da eroe questa valle di la-
crime nella giornata del 23 ottobre
1911,mentre difendeva il sacro suo-
lo della patria presso Henni. Stop.
Il resto, se c’era, non lo vidi o non
volli vederlo.
Ed ecco il testo del breve ritaglio:
I piccoli bersaglieri, caduti il 23 otto-
bre, non morirono solamente da
eroi, ma anche da martiri. Non tro-
voparole adatte per esprimere l’orro-
re provato oggi, quando inun cimite-
ro abbandonato abbiamo scoperto
questi miseri avanzi. Nel villaggio di
Henni e nel cimitero arabo era stato
operatoun veromacello: degli ottan-
ta infelici fatti prigionieri, i cui cada-
veri si trovavano lì, è certo che alme-
no lametà erano caduti vivi nellema-
ni degli arabi e che tutti sono stati
portati in questo luogo cintato da
mura, dove gli arabi erano al riparo
dal piombo italiano.Allora èavvenu-
ta la più terribile e ignobile carnefici-
na che si possa immaginare. Si sono

loro tagliati i piedi, strappate lema-
ni, evirati; poi sono stati crocifissi.
Un bersagliere ha la bocca squar-
ciata fino alle orecchie, un altro ha
il naso segato in piccoli tratti, un
terzo ha infine le palpebre cucite
con spago da sacco. Quando si pen-
si che due ore prima di cadere que-
sti eroi avevano diviso amichevol-
mente il rancio congli arabi che do-
vevano torturarli, non si può non
provareun indicibile senso di stupo-
re e di orrore.
Clorinda mi seguì in camera. Ave-
va un’aria sospettosa.
– Cattive notizie?
Feci di spalle. Il mio cinghiale mi
grufolò in gola. Ecco ritorna, pen-
sai.Malaitta s’ora. EBonas Paskas.
Lo ricacciai nel profondo inghiot-
tendoun lamento.E sforzaiunsor-
riso.
– No, che cattive notizie, sotto le
feste cattive notizie? Roba d’uffi-
cio. Siamo pronti?
Mi guardò senza dire una parola
mentre riponevo la busta richiusa
malamentenel cassettodelmioco-
modino.

© 2008 Giulio Einaudi
editore s.p.a., Torino

IL CALZINO
DI BART

r.pallavicini@tin.it

«NOI SIAMO CONVINTI

IL TITOLO

Renato
Pallavicini

Sedipoliticaparlanotutti -giorna-
listi,comici,ognunodinoialbar- inmez-
zo al frastuono possono rendersi udibili
delle voci spiazzanti e imprevedibili, ca-
pacidi gettarea modo loroluci e ombre:
levocidellaletteratura.«Questoterribile
intricato mondo. Racconti politici« (Ei-
naudi, pagine 256, euro 19,00) raccoglie
i contributi inediti di Eraldo Affinati («Pa-
paveri rossi»), Alberto Asor Rosa («Le
formiche»),StefanoBartezzaghi(«Varia-
zioni1954-2017»),AscanioCelestini(«Sa-
luta i morti»), Diego De Silva («Il mezzo
nichilismo dell’homo democraticus»),
PaoloDi Stefano («Il ragazzoche cade»),
Marcello Fois («Ecco ritorna»), Rosetta
Loy («Hic sunt leones»), Michela Murgia
(«Altre madri»), Antonio Pascale («Por-
ché?»), Walter Siti («Benvenuta Rache-
le»)eSebastianoVassalliconduecontri-
buti: «Guarire il mondo (Sorrento, ago-
sto 1944)» e «L’ultimo comunista». Nato
da un’idea di Roberto Gilodi, il progetto
èmossodaldesideriodipensareallapo-
litica come a un luogo che ci riguarda.
Nella concretezza della nostra vita. In
questa pagina vi proponiamo uno stral-
cio dal racconto di Marcello Fois.❖

Sguardi letterari
sulla politica
Che ci riguarda

MA COME
SONO «SAGGI»

I FUMETTI

Il titolo dell’antologia, «Questo
terribile intricato mondo» è
una frase tratta da un comizio
che Enrico Berlinguer tenne il 7
giugno 1984 in occasione delle
elezioni europee

...che questo mondo, questo ter-
ribile, intricato mondo di oggi
puòessere conosciuto, interpre-
tato, trasformato, e messo al ser-
vizio dell’uomo, del suo benes-
sere, della sua felicità».

P

IL LIBRO

L
a scorsa settimana, segna-
landovi due maestri del fu-
metto comico-umoristico
come Bonvi e Quino, anno-

tavamoche in tempidi fumetti serio-
si e che si prendono troppo sul serio,
una risata in libertà non può che far
bene.Ma il fumetto,nel suocomples-
so, è un medium che può essere og-
getto di indagini e riflessioni davve-
romolto serie.Accade induevolumi
recenti, editi da Tunué, dinamica
editrice di Latina, che ha al suo atti-
voalcune interessanti collanedi sag-
gi sul fumetto, sul cinema d’anima-
zione e sulle culture mediatiche e
giovanili. Il primo di cui vogliamo
parlare è un vero e proprio tomo ac-
cademico, per taglio e dimensione,
dal titolo Il Drago e la Saetta. Model-
li, strategie e identità dell’immagina-
rio giapponese (Tunué, pp. XXXIII -
630, euro28). Lo firmaMarcoPellit-
teri, già autore del celebreMazinga
Nostalgia, appenaristampatodaCo-
niglio Editore, che nel 1999 contri-
buì allo sdoganamento dei cartoon
giapponesi. Oggi Pillitteri, nel frat-
tempo diventato sociologo delle co-
municazioni, riprende la sua indagi-
ne e traccia un’articolatamappadel-
la pop culture nipponica e dei suoi
meccanismi di penetrazione e di in-
nesto nella cultura globalizzata. Lo
fa conunponderoso trattato che tal-
volta si perde in analisi fin troppo
puntiglioseedigressioniunpo’ farra-
ginose,ma che Pillitteri governa con
sicurezza riservandoci intuizioni e
annotazioni intelligenti.
Il secondo volume che segnalia-

mo è una raccolta di saggi a cura di
Sergio Brancato dal titolo Il secolo
del fumetto. Lo spettacolo a strisce
nella società italiana 1908-2008
(Tunué, pp. 160, euro 18,50). An-
che inquestocaso lamatrice sociolo-
gicadel curatoreedialcuni contribu-
ti (Alberto Abruzzese, Gino Frezza,
Stefano Cristante) si fa sentire ma
ha il merito di svincolare il fumetto
dalle più «tipiche» analisi contenuti-
sche e formali. Come accade, in par-
te, per gli altri interessanti saggi del
volume firmati da Daniele Barbieri,
Adolfo Fattori, Enrico Fornaroli, Fa-
bio Gadducci, Marco Pellitteri, Luca
Raffaelli e Matteo Stefanelli.❖

PARLANDO
DI...
J. K.
Rowling

Da oggi, in 24 paesi, è in vendita il nuovo libro della scrittrice britannica J.K. Rowling: Le
fiabe di Beda il Bardo (The Tales of Beedle the Bard). Il ricavato andrà in beneficenza.
L’autrice, infatti, ha deciso di donare i diritti alla Children’s High Level Group, fondazione
che la stessa Rowling ha contribuito a creare per i bimbi poveri dell’Europa dell’Est.
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C
inquantotto anni, auto-
re di duri romanzi urba-
ni, sulla cresta dell’on-
da grazie al successo
mondialedi La vita faci-

le (GianoEditore, euro 19), Richard
Price è uno dei pezzi da novanta del
noir americano contemporaneo. Al-
trettanto importante il curriculum
da sceneggiatore, che annovera tra
l’altro la versione cinematografica
del suo romanzo Clockers, portata
sugli schermi da Spike Lee, Il colore
dei soldi e alcuni episodi della serie
televisiva The Wire, trasmessa negli
Usa da Hbo. Lo incontriamo nella
quieta sala dell’Albergo Victoria, a
Torino, in qualità di protagonista
del «Noir in Festival» di Cour-
mayeur, dove siede nella Giuria Ci-
nema.Magro, completamentevesti-
to sui tonidelblu,piùchecompassa-
to,RichardPricepareparecchiopro-
vato dal volo transoceanico. Le oc-
chiaie e il tono di voce radiofonico
ricordano il Lou Reed ultimo perio-
do.
Da «The Wanderers», il suo libro
d’esordio, passando per «Clockers», fi-
no alle sue storie più recenti, spesso i
protagonisti sono dei giovani in diffi-
coltà. È un modo per alludere alle diffi-
coltà del mito Americano, della nazio-
ne «Per sempre giovane»?
«No. Sono un narratore molto pro-
vinciale. Tendo a focalizzarmi sulle
comunità urbane degli Stati Uniti,
ma non per usarle come metafora
dell’intera nazione. Non ho quella
pretesa».
Lei dà l’impressione di trovarsi parec-
chio a suo agio negli ambienti crimina-
li e degradati che racconta. Cosa c’è di
autobiografico nei suoi libri?
«Imiei primi libri erano autobiogra-
fici, poi ho smesso di scrivere e mi
sono occupato a lungo di copioni ci-
nematografici che non avevano
niente a che fare conme.Adesso, da
quando sono tornato al romanzo,
scrivo di cose che non hanno nulla a
che fare con la mia vita. Anche se
ovviamente tuttociò cheunoscritto-
re scrive è almeno in parte autobio-
grafico. Le nostre scelte danno cor-
po ai personaggi che inventiamo, e
viceversa».
Non credo mai alle frasi scritte sul re-
tro di copertina dei libri, ma in quelle
dei suoi il suo nome viene accostato a
Balzac,e in effettiqualcosa di quelmo-
do di guardare alla società nei suoi li-
bri c’è. È un autore che ama?
«DiBalzacho letto soloPapaGoriot,
ma in generale, penso che la critica
cerchi sempre di trovare degli ante-
nati degli scrittori di cui si occupa.

Nelmiocasohannoanche fatto il no-
me di Dickens,ma come per Balzac,
non sono un autore nel loro ordine
di grandezza. Non possiamo essere
confrontati».
I suoi libri hanno una sorta di iper-pro-
tagonista: New York. Don DeLillo pro-
prio su queste pagine, qualche mese
fa, lamentava la sua nostalgia per
una città intensissima, ma in cui era
possibile vivere con poco. La condivi-
de?
«Se per New York intendiamo
Manhattan, comedi solito si fa, è ve-
ro che è diventata una città carissi-
ma, incuidi fatto iquartieri-comuni-
tà così comeesistevanounavolta so-
no scomparsi, e la classe media non
esiste più. A Manhattan oggi abita
solo chi è molto ricco o chi è molto
povero».
C’è in «La vita facile» una pagina che

mi ha colpito molto, la visita del detec-
tive Matty Clark in un alloggio in cui
decine di immigrati cinesi vivono in
condizionispaventose. Pensa che i po-
liziotti di oggi siano il primo argine di
una società che si trova a che fare con
un’ondata di cambiamenti del tutto
imprevisti?
«Di solito lamaggior parte dei delit-
ti avviene all’interno della comuni-
tà, ma in La vita facile, ho parlato
del Lower East Side di Manhattan,
cheè frequentatodagruppidiperso-
nemolto diversi tra loro. E quando i
bianchi giovani, i protagonisti cen-
trali del romanzo, simuovono in zo-
ne abitate da neri e ispanici, dove ci

«La notte della sua
elezione sembrava
Capodanno, o la vittoria
degli Yankees nel
campionato di baseball»

Barack Obama

«Oggi Hollywood tende
a fare film che possono
essere compresi da un
bambino di dieci anni
La letteratura va a ondate»

Il cinema

«L’ho presa dalla strada
Passo il mio tempo con
persone simili a quelle che
voglio raccontare
nei miei libri»

La scrittura

Intervista a Richard Price

Lo scrittore newyorkese, ospite in questi giorni
della kermesse di Courmayeur, ci parla del suo
nuovo romanzo, La vita facile. Dove si scontrano
gruppi di persone molto diverse: i bianchi giovani
e i neri che vivono nelle case popolari

Culture

Lo scrittore Richard Price, uno degli ospiti di Noir in Festival

NOIR INFESTIVAL
SILVIO BERNELLI

La guerra
deimondi
nel cuore
diManhattan
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sono le case popolari, c’è sempre
unoscontro, unacollisione tramon-
didiversi. Lapolizia simuove inque-
sta area grigia tra le comunità, ma
solo se ci scappa il morto. È il suo
lavoro, in fondo».
Mi sembra che il cinema americano
stia soffrendo di un deciso processo
di omologazione. Sta succedendo la
stessa cosa per la letteratura?
«Oggi il cinema diHollywood tende
a fare film che possano essere com-
presi da un bambino di dieci anni.
In letteratura però si va ad ondate,
oggi vengono pubblicati un muc-
chio di libri inutili, basta pensare al-
la chick-lit delle varie Kinsella. Ma
nonhomai sentito dire cheun auto-
re non è stato pubblicato perché ha
scritto un libro troppo bello».
La sua è una scrittura molto potente,
capace di giocare su molti registri,
con dialoghi molto credibili. È una le-
zione che ha preso dalla strada o dal
cinema?
«L’ho presa dalla strada. Quando
scrivo passo ilmio tempo conperso-
ne simili a quelle che voglio raccon-
tare.Non li registro, nonprendo ap-
punti, sto semplicemente conmem-
bri di uno stesso gruppo etnico, o
con persone che fanno un particola-
re lavoro, burocraticomagari, e fac-
ciomolta attenzionealle cose chedi-
cono e a come le dicono».

L’elezione di Barack Obama alla Ca-
sa Bianca ha dimostrato che la politi-
ca americana è ancora invece capa-
ce di far sognare. Cosa pensa del
suo nuovo Presidente?
«Abito ad Harlem e la notte in cui
Obama fu eletto sembrava Capo-
danno, o che gli Yankees avessero
vinto il campionato nazionale di
baseball. C’era tutta la gente che

festeggiava per strada, ma penso
che Barack Obama sia stato eletto
solo perché gli americani doveva-
no rifiutare pubblicamente e in
modo forte la presidenza di Geor-
geW.Bush.Lapolitica è sempre la
solita vecchiamerda.Vediamoco-
sa riuscirà a combinarequestogio-
vane, attraente primo Presidente
di colore della nostra storia. Tutto
quello che possiamo fare è spera-
re».❖

Il sociologoZygmuntBauman e sua
figlia Irena,unodeipiùaffermati ar-
chitetti inglesi hanno accettato di
parlare con l’Unità via telefono, per
un saggio di quale sarebbe stato il
loro duetto previsto ieri a Roma.

«Marx diceva che le persone fan-
no la storia a partire da condizioni
non scelte da loro - esordisce Zyg-
munt -. Anche gli architetti fanno le
città senza aver scelto le condizioni
di partenza. Sono consapevole,
quindi, chequesti fronteggianoque-
stioni di ordine globale. E quindi si
muovono entro dei limiti. Da socio-
logo penso che gli architetti abbia-
no un impatto enorme. Che ne sia-
nocoscienti omeno.Ogni loro inter-
vento fa la differenza. Il loro ruolo è
quindi importantissimo emolto de-
licato». «Gli architetti hanno la re-
sponsabilità di cucire le separazioni
causate dalla velocità dei cambia-
menti - prosegue Irena -. Il nostro
ruoloèpensare il fututo euna socie-
tà sostenibile. Abbiamo anche un
ruolochiavenell’influenzare la clas-
se politica. Ma possiamo svolgerlo
inmodoefficace solo seagiamouni-
ti e abbandoniamo alcune nostre
pessime abitudini».

CITTÀ GLOBALI
Chiediamo a entrambi se la missio-
nedell’architettura possaessere og-
gi quella di governare le differenze
che si incontrano nelle città globali
Risponde Zygmunt: «La globalizza-
zione delle città ha due aspetti.
Quello negativo è che sono spesso
abitate dalla paura. Pensiamo alla
paura degli immigrati, che vengo-
no presentati come un fenomeno
nuovo anche se nuovo non è. Il lato
positivo è che le città globali sono
dei grandi laboratori dove si speri-
mentano nuovi stili di vita. Da qui
due atteggiamenti: la mixofobia, la
pauradimescolarsi con ladiversità,
e la mixofilia, che è la capacità di
goderedelledifferenze.Gli architet-
ti dovrebbero promuovere progetti
ingradodi alimentare lamixofilia».

Risponde Irena: «Gli architetti so-
no dei pensatori strategici, capaci

di analizzare problemi complessi e
trovare soluzionidimediazione.Di-
segnamo l’ambiente che costituirà
il palcoscenico per l’interazione in
luoghi che saranno qui molto più a
lungo di ciascuno di noi. Dobbiamo
avere le capacità e le responsabilità
di comprendere il contesto che ci
circonda e, per quello che è possibi-
le, prevedere i bisogni futuri».

Macosa significa ripensare le cit-
tà per un sociologo e per un archi-
tetto? «Significa mettere a punto
strumenti ingradodimitigare lapa-
ura e scommettere sull’interazione
con ladiversità - risponde il sociolo-
go -. Ad esempio eliminando tutte
le separazioni spaziali con le comu-
nità straniere. Tutti i ghetti, volon-
tari e involontari. Mi riferisco a
quelle zone urbane in cui i benpen-
santi non entrerebbero mai e da
cui, chi ci vive, non fa altro che ten-
tare di uscire, emanciparsi». «Noi
progettiamo e modelliamo le no-
stre città - risponde l’architetta - e
quindi possiamo dare un contribu-
to fondamentale per mettere insie-
me ledivisioni tra tutti coloro i qua-

li si sentono esclusi dalla società.
Nonsi sentonoal serviziodiunaso-
cietà sostenibile che potrebbe favo-
rire una felice coabitazione delle
differenze. Eppure noi facciamo
unascelta eticaognivolta cheaccet-
tiamo le richieste di un cliente. Sa-
remo in grado di affrontare tutte
queste sfide solo quando avremo
imparatoprimacomprendere i pro-
blemi sociali e quando saremo
pronti a lavorare solo su quei pro-
getti in grado di dare un contributo
positivo alla società».❖

CATTIVE ABITUDINI

I SUOI FILM

Purtroppo gli architetti, come
categoria professionale, non so-
no ancora sufficientemente at-
trezzati. Molti professionisti si
sono dati alla caccia al successo
e alla fama.

Price vanta anche un impor-
tante curriculum da sceneg-
giatore. Ha scritto per Scorse-
se e il suo «Clockers» è stato
portato sugli schermi da
Spike Lee.

P

Sotto l’ala protettrice della
montagnapiùaltad’Europa, ilMon-
te Bianco, «Noir in Festival» celebra
ormai dal 1993 i suoi riti monda-
no-cinematografici all’insegna del
brivido. Anche quest’anno la ker-
messe di Courmayeur, diretta da
Giorgio Gosetti con Emanuela Ca-
scia e Marina Fabbri, ospiterà regi-
sti, attori, scrittori. Tra le anteprime
dei film The Bank Job di Roger Do-
naldson e Beverly Hills Chihuahua
di Raja Gosnell. La rassegna, in pro-
gramma da oggi fino al 10 dicem-
bre,affronterà temicomeil complot-
to e il noir al femminile. Saranno
presentati 40 tra film, serie tv e pro-
grammispeciali, con10 titoli in con-
corso per il Leone Nero, tra cui l’ita-
liano Io sono viva di Filippo e Dino
Gentili. In programmaanche incon-
tri con autori noir e una retrospetti-
va sugli 007 all’italiana degli anni
60.Perconsultare ilprogrammadet-
tagliato www.noirfest.com.❖

Zygmunt e IrenaBauman
La città del futuro secondo
il sociologo e l’architetta
Erano gli ospiti di punta della
giornata d’apertura di Urbs ’08,
la rassegna internazionale sulle
trasformazioni urbane che si con-
clude oggi a Roma. Bauman e la
figlia Irena, rimasti bloccati in In-
ghilterra, hanno parlato con noi.

PARLANDO DI...
Il rotolo
di Jack
Kerouac

Il dattiloscritto originale di On The Road, capolavoro dello scrittore americano
Jack Kerouac, sbarca per la prima volta in Gran Bretagna e va in mostra al Barber Institute
di Birmingham. Fu scritto senza soluzione di continuità - e in sole tre settimane - su rulli di
carta di 3,6 metri ciascuno, per un totale di oltre 36 metri.

Incontri, anteprime
edieci titoli in concorso

Manifesto del disegnatore messicano
Gabriel Pacheco per il Festival
del Noir ospitato a Courmayer

PAOLA NATALICCHIO
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M
ercoledì 3 Di-
cembre
Se l'Unità

esce in forma-
to minigonna,
oggi questa pa-

gina esce in perizoma. C'è chi per
protesta fa lo sciopero della fa-
me, chidella sete. Io faccio lo scio-
perodelle righe. In realtàè l'argo-
mento che mi disgusta. Ma tace-
re è peggio. Lui e loro contavano
proprio su questo. Sempre meno
righe. Poi tutto si dimentica, tut-
to passa, tutto si aggiusta, in Ita-
lia. Uno Sgarbi che ti difende lo
trovi sempre, o un Guzzanti, un
Cossiga.
Più si è estrosi più si difende

l'indifendibile. Anche Villari. An-
che Totò Riina. (Per ora lo difen-
dono i figli, domani chissà). C'è,
a sinistra, chi ha chiamato arte i
peti di Alvaro Vitali. Fanno stra-
cult. Siamo italiani. A destra e a
sinistra siamo riusciti a credere,
sia cheDi Pietro fosse l'arcangelo
Gabriele, sia che i magistrati di
ManiPulite fossero la fecciauma-
na. Siamo figli di gente che si
scorticava lemani a Piazza Vene-

zia come se le scorticò a piazzale
Loreto. E non cambiamo mai. Un
giorno lo scoprirà anche Berlusco-
ni. Ma forse lo sa già, se è vero che
sulla collinetta di Villa Certosa c'è
la "panchina Bonaparte", quella
originale dicono, comprata a un'
asta, di Napoleone in esilio a Sant'
Elena.

Tacere è peggio, anche se tor-
narci sopradisgusta.Parlodel sena-
tore Villari, che si è seduto sulla
panchina di vigilante della Rai, vo-
tato dal centrodestra e da due cec-
chini del centrosinistra, perché noi
siamo anche gente che si spara ad-
dosso. Ma non è lui che conta, non
era nessuno ieri, non sarà nessuno
domani. Contano le parole e i fatti.
Le sue: "Mi dimetterò non appena
sarà trovatauna soluzionecondivi-
sa". E quelle di Rosy Bindi e degli
altri impoltronati del PD a Palazzo
San Macuto: "Se Villari non si di-
mette, ci dimettiamo noi".

La soluzione condivisa è stata
trovata: Zavoli. Per trovarla abbia-
mo dovuto spacchettare unmonu-
mento.Romperegli zibidei aun'ot-
tantenne. E mancargli pure di ri-
spetto. Villari non si è dimesso. Ro-

sy Bindi neppure. Gli altri manco a
parlarne. Sui giornali, già non è
più notizia. Il gioco è fatto.

Con questi esempi avete sfa-
sciato il Paese. La colla che ci uni-
va. Continuerete a perdere voti (il
mio, sicuro) e come pesci lessi
(con gli stessi occhi) continuerete
a chiedervi perché. Anche adesso,
statepensando: "Gli italiani hanno
ben altri problemi, neppure sanno
cosa sia la commissioneparlamen-
tare di vigilanza." Vero. Ma se il
centrosinistra si dimetteva in bloc-
co, perdendo poltrone ed emolu-
menti, qualche testa si sarebbe al-
zata da questa folla china. Fiera
dell'esempio. Ci avete tolto la fie-
rezza, la condivisione di un ideale
alternativo a quello del liberismo
sfrenato, il senso di appartenenza,
nondico aunpartito,maauno sti-
le di vita. Siete uguali. Finché non
darete l'esempio di una prova con-
traria. Quel giorno ne saremo feli-
ci.

Per ora, nel mio piccolissimo,
mi godo il mio sciopero, quello di
scrivere mezza pagina per prote-
sta, naturalmente non voglio esse-
re pagato. (L'amministrazione de

l'Unità non lo metta a borderò).
Ricordate "Shining" di Stan-

leyKubrick? JackNicholson inter-
pretava Jack Torrance, un inse-
gnante disoccupato che accetta
di fare il guardiano invernale di
un albergo in Colorado per ritro-
vare la serenità familiare e la sua
ispirazionecomescrittore.E ricor-
date il romanzo che scrisse?C'era
solo una frase, una riga, ripetuta
ossessivamente per centinaia di
pagine. "Ilmattinoha l'oro inboc-
ca".

Fate conto che abbia scritto
per tutta la pagina:Villari non si è
dimesso e neppure i commissari
del centrosinistra si sonodimessi.
Villari non si è dimesso e neppure
i commissari del centrosinistra si
sono dimessi. Villari non si è di-
messo eneppure i commissari del
centrosinistra si sonodimessi. Vil-
lari non si è dimesso e neppure i
commissari del centrosinistra si
sono dimessi. Villari non si è di-
messo eneppure i commissari del
centrosinistra si sono dimes…
JACK FOLLA

p CONTINUA SABATO 6 DICEMBRE

Giovedì 2 dicembre

IlRacconto

Dieci anni dopo «Alcatraz»,
Jack fa il guardiano della
torre petrolifera Rospo 1, di
fronte a Gibilterra. Venti
miglia a sinistra, vede la
Spagna e l’Europa. Venti
miglia a destra, il Marocco e
l’Africa. Collegato via
Internet con le notizie
d’attualità, l’ex Dj nel braccio
della morte osserva l’Italia da
questa prospettiva oceanica,
solitaria e senza tempo.

Jack
Folla

Culture

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
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«Quei ragazzi sono pane
mio, me li sono cresciuti
e li devo mangiare io...
Non va bene per il film
se li uccidono altri»

Il possesso

«Io sono guappo fuori e
dentro il film. Non voglio
fare il delinquente qui
Io faccio il delinquente
con i delinquenti»

Il film Gomorra è diventato un tale
oggetto di culto che nel napoleta-
no, da tempo e da prima dell’uscita
ufficiale del dvd (da oggi in edizio-
ne standard, special e blu ray per la
01 Distribution), girano dei dischi
taroccati, ad uso e consumo di quei
fan che amano rivedere le gesta più
che realistiche dei loro protagoni-
sti. Certo, fa riflettere l’entusiasmo
indiscriminato con cui l’ambiente
del «Sistema» ha accettato il film,
mentre hamesso, diciamo, alla ber-
lina il libro e il suo autore. Perché
Garrone è stato accolto come un
«imperatore» e Saviano come un
traditore? Una possibile risposta la

troviamo nel documentario di Mela-
nia Cacucci 5 storie brevi (negli extra
dell’edizione speciale). La filmmaker
ha colto e riportato - in un film sul
film - l’eccezionale interazione che si
è creata durante le riprese tra il set e
il suo contesto naturale, la partecipa-
zione attiva della cittadinanza, costi-
tuitasi inaspettato coro greco.

Nell’ultimocapitolodiquestoecce-
zionale «dietro le quinte» succede
qualcosa che illumina perfettamente
non solo il «metodo Garrone», ma il
potere unico del cinema sulla crimi-
nalità. Sulla spiaggia abusiva in una
mattinaassolata, si stagirando il fina-
le del film: l’agguato aCiro eMarco, i
due«guappi» cinefili chehanno sfida-
to i boss. Irrompe sul set Giovanni,
detto Bimbo, che nel film ha il ruolo
di uno dei capi che avevano «avvisa-
to» i ragazzini di non sgarrare più.
Nessuno lo ha convocato per la scena
finale. È minaccioso assai, con la sua
maglietta bianca della Nike: «Sono
un ragazzo serio, i ragazzi devo ucci-
derli io. Che credono di fare, quanon
gira nessuno! Quei ragazzi sono pa-

nemio,me li sonocresciuti e li devo
mangiare io. Poi non va bene nean-
che per il film se li uccidono altri,
perché li hopicchiati io».C’è qualco-
sa di più in questo sfogo che la vo-
glia di essere a tutti i costi nel finale
del film: è una questione di regole
criminali che, evidentemente, sono
ben note al protagonista dell’effra-
zione.

LEZIONE A COLPI DI PISTOLA
Mentre Giovanni le spiega a modo
suo indialetto stretto,Garrone loos-
serva un po’ cupo, ma ancora sere-
no con la sua maglietta bianca con
l’effige di Topolino (regalatagli da
unodei ragazzi delleVele).Appren-
de in fretta la lezionedivita crimina-
le e lo scrittura all’impronta. Gli
spiega come sarà la scena, ma Gio-
vanni manco lo vede e sentenzia:
«Te lo faccio vedere io come si ucci-
de un cristiano». E poi «Non te la
prendere, sei sempre l’imperatore,
come si dice? l’imperatore roma-
no..». Ciro eMarco si sono fatti pic-
coli così, mentre in un angolo assi-
stono all’irruzionedella realtà nella
finzione. L’uomooraha la pistola in
mano, la prova con due colpi im-
provvisi al cielo.Ciro trema, guarda
in camera con la sua faccia aguzza e
sparuta: «Che caldo che fa. L’ansia
dimorire,nonvedo l’ora checiucci-
dono».

In questo «fuori scena» (che pro-
seguedefinendosi inunavera epro-
pria parabola) c’è tutto: il crimine e
le regole, il caso e l’arte, la paura e
la finzione, l’orgoglio e la realtà, la
«morte al lavoro». Un frammento
rubato alla vita e al set, capace di
spiegare il fascino e il limite che la
rappresentazione della realtà ha
sulla realtà stessa.

«Si sonocomportati comesi com-
portano tutti i giorni - spiega Savia-
nonell’intervistanegli extra -proiet-
tando nel cinema semplicemente
una vita vera». E proprio di questa
prossimità ha fatto esperienza Go-
morra, diventando un film a suo
modo epocale.❖

La rivendicazione

Terra di violenza Una scena di «Gomorra», di Matteo Garrone

p Cinema & camorra Esce in dvd e in blu ray il film di Matteo Garrone candidato all’Oscar

p Gli extra Un formidabile backstage che mostra come la criminalità è «entrata» nel film

Il guappo

FRASE DI...
ROBERTO
SAVIANO
e il sogno di
un romanzo
d’amore

Gomorra, tra finzione e realtà criminale
«Timostro io come si uccide un cristiano»

Garrone è stato accolto come
imperatore dal «sistema» camor-
ristico: questo e altro racconta-
no gli straordinari contenuti
speciali di «Gomorra», da oggi
in Dvd. E poi c’è un tale che ur-
la: «I ragazzi? Li uccido io».

DIETROLEQUINTE

DARIO ZONTA

L’irruzione sul set di un «non atto-
re»che irrompesul setper rivendica-
re il «suo» ruolo in un omicidio.

La rabbia di un escluso
dal set da Garrone

F
«A volte mi appare in sogno la possibilità di scrivere un
romanzo d’amore». Lo ha detto Roberto Saviano in
un’intervista al settimanale tedesco «Stern».
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Fu ucciso nel sonno, in un
raid premeditato, per mano del-
l’Fbi. Si chiamava Fred Hampton,

aveva ventun’anni ed era il leader
carismatico della sezione operaia
delle Black Panters di Chicago. Uno
dei tanti dirigenti del movimento
african-americananni 60, fatti fuori
dallaPoliziaFederaledi J.EdgarHo-
over, legittimata dalla Casa Bianca
a stroncare il gruppo politico nero
con «tecniche repressive anche ille-
gali e violente». Criminalizzate, mi-
tizzate e alla fine annientate, le
Black Panters, vissute dalla middle

America bianca come una gang
sovversiva, furono fenomeno poli-
tico vero, in gradodi dare un’alter-
nativa alla gioventù disperata dei
ghetti e di catturare l’immaginario
diun’interagenerazione.Unmovi-
mento scomodo, ma con una forte
vocazione sociale, sulla cui eredità
la nuova America ha aperto di re-
centeun dibattito e al quale è stata
almeno inparte restituitadignitàe
onorabilità.❖

Oggi

CHIDI URLA
FERISCEDI
URLA PERISCE

DON CARLO Anteprima solo per under 26 oggi alla Scala dell’opera verdia-
na che domenica apre la stagione lirica milanese. C’è un’altra novità: tramite la
Rai diretta via satellite ad alta definizione su Sky classica, in 71 cinema, in teatri
lombardi, sulla tv Arté, su schermi inglesi, spagnoli, australiani e americani.

giovagabrielli@gmail.com

NORD parzialmente nuvoloso
con annuvolamenti più consistenti su
Valle d’Aosta, Piemonte e Liguria.
CENTRO molto nuvoloso sulle
regioni adriatiche. Nuvolosità irrego-
lare sulle restanti regioni.
SUD molto nuvoloso o coperto
su tutte le regioni con precipitazioni.

Maria Novella Oppo

NORD nuvoloso su Emilia con
precipitazioni sparse. Parzialmente
nuvoloso sulle restanti regioni.
CENTRO molto nuvoloso con
precipitazioni diffuse che risulteran-
no intense sul settore peninsulare.
SUD nuvoloso con locali precipi-
tazioni; localmente di forte intensità.

Il Tempo

NORD parzialmente nuvoloso
su tutte le regioni.
CENTRO nuvolosità irregolare
su tutte le regioni ma in graduale atte-
nuazione.
SUD moderata instabilità conre-
sidue precipitazioni su tutte le regio-
ni.

ZOOM

N
ei vari talk show, i politici si
rimpallano le accuse, sem-
pre le stesse, senzache il tele-

spettatore siamesso in gradodi capi-
re chi ha ragione e chi torto. A volte
però, come per miracolo, c’è un mo-
mento della verità. A Ballarò di soli-
to succede quando intervengono gli
esperti, che fannocalaredall’alto i lo-
ro dati, pensando di mettere la paro-
la fine alle risse. Invece no: è qui che
gli esponenti della destra accusano
gli specialisti di essere al soldo della
sinistra. L’altra sera, per esempio, il

professor Leon ha osato sostenere
che il governo Berlusconi sta au-
mentando lapressione fiscale.Apri-
ti cielo. Gasparri, che già straparla
quandorecita i suoiproclami,quan-
do è costretto a improvvisare, va in
apneanell’aggressione.Anzi, aque-
sto proposito, va segnalato che l’al-
tra serahaaggreditoperfino se stes-
so. Infatti ha accusato Blob di aver-
lo massacrato, senza ricordarsi che
nel filmato era solo lui a gridare e
insultare. Chi è causa del suo Blob
pianga se stesso.❖

Don Carlo per giovani e sul satellite

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani

Culture

AddioOdetta
Lanera del folk
che cantò
per LutherKing
Odetta, lagrandecantante folkafro-
americana, è morta martedì a New
Yorkperunattaccocardiaco.Avreb-
be compiuto 78 anni il 31 dicembre
e avrebbe voluto cantare alla ceri-
monia per l’insediamento di Oba-
ma alla Casa Bianca. Definita dal
New York Times «la voce del movi-
mento per i diritti civili», Odetta
Holmes era nata a Birmingham, in
Alabamanel1930,masi erapoi tra-
sferita sulla costa occidentale. Can-
tò nel 1950 nel musical Finian’s
Rainbow,ma le suepassionipiùpro-
fonde erano il folk, il blues e il jazz
che animavano le serate nei club
dellaWestCoast. Ed è inquei picco-
li e fumosi locali che nacque il suo
stile inconfondibile: una voce po-
tente, dall’estensione molto ampia
mariccadi sfumature; uno stile chi-
tarristico fondato sulle accordature
aperte, sincopato, martellante.
L’unico paragone in una scena folk
dominata da artisti bianchi è quello
con Richie Havens, voce forte e un
approccio alla chitarra acustica dal
medesimo impatto. Odetta parteci-
pò alla marcia della pace a Washin-
gton del 1963 organizzata da Mar-
tin Luther King. In Italia è stata por-
tatapiùvoltedaGianfrancoCesaro-
ni al Folkstudio di Roma. G.S.
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06.45 Unomattina. 
Attualità. 
Conducono 
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.

10.00 Verdetto Finale.
Rubrica. 
Con Veronica Maja

11.00 Motorshow 
di Bologna. 
“Salone 
internazionale 
dell’Automobile e
della Moto”

11.50 Tg 1

12.00 La prova del
cuoco. Gioco. 
Conduce 
Antonella Clerici.
Con Beppe Bigazzi,
Anna Moroni

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia. 
Rubrica

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. 
Conduce Caterina
Balivo

16.15 La vita in diretta.
Attualità. 
Conduce Lamberto
Sposini. 
Regia di Giuseppe
Bucolo. All’interno:
16.50 Tg Parla-
mento; 17.00 Tg 1; 

18.50 L’Eredità. Quiz.
Conduce Carlo
Conti. Regia di
Maurizio Pagnussat

20.45 Sky Cine News. 
21.00 Codice Carlo

Magno. 
Film Tv azione
(Germania, 2008).
Con Benjamin 
Sadler, 
Bettina Zimmer-
mann. Regia di 
Ralf Huettner

23.10 Ten - Omicidi in
serie. Miniserie.
Con Tobias Moretti,
Silke Bodenbender.
Regia di Urs Egger

19.05 The Illusionist. Film
fantastico (USA,
2006). Con Edward
Norton. Regia di
Neil Burger

21.00 Tutta colpa del-
l’amore. Film com-
media (USA, 2002).
Con Reese Wither-
spoon. Regia di
Andy Tennant

22.55 10 cose che odio di
te. Film commedia
(USA, 1999). Con
Larisa Oleynik

19.25 Paprika 
Sognando un
sogno. Film anima-
zione (Giappone,
2006). Regia di Sa-
toshi Kon

21.00 I racconti di 
Terramare. Film
animazione (Giap-
pone, 2006). Regia
di Goro Miyazaki

23.00 Tigerland. Film
drammatico (USA,
2000). Con Colin
Farrell

20.15 Polli Kung Fu. 
Cartoni animati

20.38 Face Academy.
Show

20.40 Titeuf. Cartoni 
animati

21.05 Chowder scuola di
cucina. Cartoni 
animati

21.30 Le nuove 
avventure di
Scooby Doo. 
Cartoni animati

21.55 Ed, Edd & Eddy.
Cartoni animati

18.00 American 
Chopper. Doc.
“HP”.  1ª parte

19.00 Come è fatto. Doc.
“Palloni da 
football”, 
“Amplificatori”,
“Marmi”, “Aerei”

20.00 Top Gear. 
Documentario

21.30 Quinta marcia.
Doc. 

22.00 Armi del futuro.
Documentario. “Il
potere del fuoco”

15.00 All Music Loves
Rock. Musicale

16.00 All News
16.05 Rotazione 

musicale. Musicale
19.00 All News
19.05 The Club. Musicale
19.30 Inbox. Musicale
21.00 Mono. Rubrica.

“Puntata dedicata a
Laura Pausini”

22.00 Deejay chiama 
Italia. Show. 
Conducono Linus,
Nicola Savino

17.05 Into the Music
18.00 Flash
18.05 Made. Show. 

“Geek to Chic”
19.00 Flash
19.05 Italo Americano.

Show
19.30 Next. Gioco
20.00 Flash
20.05 Clueless. Situation

Comedy
21.00 Reaper. Telefilm.

“Fame di fama”
22.00 Neurovisione.

Show

Raccontami
Capitolo II

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

21.10 RAI1

CON MASSIMO GHINI

Annozero

21.05 RAI2

CONDUCE MICHELE SANTORO

Non perdiamoci 
di vista
21.10 RAI3

CONDUCE PAOLA CORTELLESI

Il capo dei capi

21.10 CANALE5

CON CLAUDIO GIOÈ

SERA

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco

21.10 Raccontami 
Capitolo II. Serie Tv.
Con Massimo Ghini,
Lunetta Savino.
Regia di Tiziana 
Aristarco, 
Riccardo Donna

23.15 Tg 1

23.20 Porta a Porta. 
Attualità. Conduce
Bruno Vespa

00.55 Tg 1 - Notte

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica.

09.45 Un mondo a colori

10.00 Tg2punto.it. 
Attualità

11.00 Insieme sul Due.
Talk show

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume e 
società. Rubrica

13.55 Tg 2 Medicina 33.
Rubrica

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Musicale. 
Conducono 
Federico Russo,
Chiara Tortorella e
Paola Maugeri

14.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show

17.20 Julia - Sulle strade
della felicità. 
Teleromanzo. 
Con Susanne 
Gartner

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

19.00 X Factor - I casting.
Real Tv

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm.
“Inferno sulla A4”
(1ª parte)

SERA

20.25 Estrazioni del
Lotto. Gioco

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Annozero. 
Attualità. 
Conduce 
Michele Santoro.
Con Margherita
Granbassi

23.20 Tg 2 / Tg 2 Punto di
vista. Attualità

23.35 Stracult Show. 
Rubrica. 

01.15 Tg Parlamento

08.15 La storia siamo noi

09.05 Cult Book

09.15 Verba volant. 
Rubrica

09.20 Cominciamo bene 
Prima. Rubrica

10.50 Cominciamo bene.
Rubrica

12.00 Tg 3 / Rai Sport 
Notizie. News

12.25 Tg 3 Chièdiscena.
Conduce Rosanna 
Cancellieri

12.45 Le storie - Diario
italiano. Attualità.
Conduce 
Corrado Augias

13.05 Terra nostra. 
Telenovela

14.00 Tg Regione / Tg 3

14.50 TGR Leonardo. 
Rubrica

15.00 TGR Neapolis. 
Rubrica

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda

17.00 Cose dell’altro Geo.
Gioco. 
Conduce Sveva 
Sagramola

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. 
Conduce Sveva 
Sagramola.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce. 
Teleromanzo

20.35 Un posto al sole.
Teleromanzo

21.05 Tg 3

21.10 Non perdiamoci di
vista. Show. 
Conducono 
Paola Cortellesi,
Francesco Mandelli

23.10 Parla con me. 
Talk show. Conduce
Serena Dandini

07.30 Charlie’s Angels.
Telefilm. “Angeli e
demoni”

08.30 Hunter. Telefilm.
“Gita in montagna”

09.35 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. 
Soap Opera. 
Con Angela Roy

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm.
“Babbo Natale”

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione pomeri-
diana: il tribunale
di Forum. Rubrica

15.00 Wolff - Un 
poliziotto a 
Berlino. Telefilm. 
“Legittima difesa”

15.55 Sentieri. 
Soap Opera

16.10 Il ritorno di Butch
Cassidy & Kid. Film
western (USA,
1979). Con William
Katt, Tom Berenger.

18.40 Tempesta d’amore.
Soap Opera

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera.

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm

SERA

21.10 Il grande cuore di
Clara. Film 
drammatico (USA,
1988). Con Whoopi
Goldberg, Michael
Ontkean. Regia di
Robert Mulligan.

23.50 Un bacio prima di
morire. Film thriller
(GB, 1991). Con Matt
Dillon, Sean Young.
Regia di James 
Dearden.

01.40 Tg 4 Rassegna
stampa. Rubrica

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque. 
Attualità. 
Conducono 
Barbara D’Urso,
Claudio Brachino.
All’interno: 
10.00 Tg 5; 

11.00 Forum. Rubrica.
Conduce Rita Dalla
Chiesa. Con Franco
Senise, Fabrizio
Bracconeri, 
il giudice Santi 
Licheri

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. 
Soap Opera. 
Con Ronn Moss, Ka-
therine 
Kelly Lang

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. Con
Alessandro Mario,
Elisabetta Coraini

14.45 Uomini e donne.
Talk show. Conduce
Maria De Filippi.
Regia di 
Laura Basile

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce Barbara
D’Urso. All’interno:
17.55 Tg5 minuti; 

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz.
Conduce 
Gerry Scotti

SERA

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia 
La voce della 
supplenza

21.10 Il capo dei capi. 
Miniserie. 
Con Claudio Gioè,
Daniele Liotti.
Regia di Alexis
Sweet, Enzo Monte-
leone 1ª parte

23.30 Terra!. Reportage

00.30 Nonsolomoda 
Globish News

09.05 Starsky & Hutch.
Telefilm. 
“Le streghe 
di Satana”. 
Con Paul Michael
Glaser, David Soul

10.10 Supercar. 
Telefilm. 
“Attenti a quei tre”,
“Colline in fiamme”.
Con David 
Hasselhoff, 
Edward Mulhare

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. 
Conduce Paolo 
Del Debbio

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport. News

15.00 Paso Adelante. 
Telefilm. 
“Videoclip”. 
Con Monica Cruz,
Edu del Prado

15.55 Wildfire. Telefilm.
“90 giorni”. 
Con Micah Alberti,
Shanna Collins

18.30 Studio Aperto

19.05 Don Luca c’è. 
Situation Comedy.
“L’angelo malato”.
Con Luca Laurenti,
Gioele Dix

19.35 Medici miei. 
Situation Comedy.
“Risvegli”. 
Con Giobbe 
Covatta, 
Enzo Iacchetti

SERA

20.05 Camera Café 
Ristretto. Sitcom.

20.15 Camera Café. 
Situation Comedy

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco

21.10 La talpa. Reality
Show. “Reunion”.
Conduce Paola Pe-
rego. Con la parte-
cipazione di Paola
Barale. Regia di
Duccio Forzano

24.00 Poker1mania

07.00 Omnibus. Attualità.
Conducono 
Antonello Piroso,
Gaia Tortora, 
Andrea Molino

09.15 Omnibus Life. 
Attualità

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica

10.25 Il tocco di un 
angelo. Telefilm

11.30 Matlock. Telefilm.
“Omicidio per 
sbaglio”. 
Con Andy Griffith

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm. Con 
Robert Wagner

14.00 Il principe di 
Donegal. Film
(USA, 1966). 
Con Peter McEnery.
Regia di Michael
O’Herlihy

16.05 MacGyver. Telefilm.
“Giocando 
con il passato”. 
Con Richard Dean
Anderson

17.05 Atlantide - Storie di
uomini e di mondi.
Documentario

19.00 Stargate SG-1. 
Telefilm. “Prome-
teo”. Con Richard
Dean Anderson

SERA

20.00 Tg La7

20.30 Otto e mezzo. 
Attualità

21.10 Balla coi lupi. Film
(USA, 1990). Con
Kevin Costner.
Regia di Kevin 
Costner

00.55 Tg La7

01.20 Otto e mezzo. 
Attualità

02.00 Star Trek: Deep
Space Nine. Tf. “Le
lacrime dei profeti”
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L’Hotel Ruanda è vuoto. Dentro ci
sono i fantasmi di ieri, morti nella
guerra civile, più di un milione di
persone uccise con armi da fuoco,
machete e bastoni chiodati. Oggi,
fuori dall’Hotel Ruanda c’è un cam-
po di calcio e c’è una Nazionale in
cui Hutu e Tutsi giocano insieme
per lo stesso obiettivo: qualificarsi
per iMondiali del2010.Daunseco-
loall’altro, poiché tanto temposem-
bra passato tra il Ruanda di ieri e
quellodi oggi, traquellodel genoci-
dioequellodella speranza.Unaspe-
ranza che è cresciuta anche rincor-
rendo un pallone. Gli eroi contem-
poranei si chiamano Bokota, Ka-
rekezi, Said e nessuno si chiede più
se siano Hutu o Tutsi, se siano buo-
ni o cattivi. Sono semplicemente i

Foto Ap

Coppa Uefa

FRANCESCO CAREMANI

L’Udinese scaccia i fantasmi e si qualifica
Gli ultras dello Zagabria seminano il caos

DINAMO ZAGABRIA 1

p Né Tutsi né Hutu La nazionale di calcio ha un sogno comune, qualificarsi al mondiale

p L’allenatore «Non sappiamo di che tribù sono, qui sono solo ruandesi, calciatori». Molto forti

Ruanda, un calcio al passato
La nazionale delle “Vespe”gui-
data dal croato Tucak, insegue
la qualificazione ai mondiali
del 2010 in Sud Africa. Dopo
anni di guerre fratricide, Hutu
e Tusti corrono insieme sotto
gli stessi colori.

ROMA

Sport

Volevano essere protagoni-
sti, a modo loro, e ci sono riusciti,
seminando danni dentro e fuori lo
stadio. Al punto di far sospendere
la partita per 5minuti con i loro fu-
mogeni, dopo che uno degli ultras
più sbronzi si eragettatodagli spal-
ti, sfiorando la morte. Una delle
tante bravate dei tifosi della Dina-
mo Zagabria, calati ieri in 1500 a
Udine per la gara di coppaUefa tra
i croati e l’Udinese. La partita della
rinascitaper i bianconeri, chedopo

quattro sconfitte consecutive in
campionatohannobattuto laDina-
moper2 a1, con reti diQuagliarel-
la e Obodo (per gli ospiti, gol di Bi-
scan).Una vittoria che vale all’Udi-
nese l’accesso ai sedicesimi di fina-
le con un turno di anticipo. Ma a
rubare la scena sono stati i tifosi
croati, famigerati per le loro intem-
peranze. Una nomea che hanno
giustificato sindallamattina, quan-
dohannosaccheggiato l’areadi ser-
viziodiZugliano(Udine).Unassal-

to per cui 12 croati sono stati de-
nunciati a piede libero, mentre al-
tridieci sonostati fermatiperubria-
chezza.Ma l’apoteosi della stupidi-
tà si è toccata dentro lo stadio Friu-
li, prima della gara, un ultras della
Dinamo, sbronzo, è caduto dagli
spalti.

Un volo, forse volontario, di
quattro metri, che gli è costato un
trauma cranico e fratture assortite.
Lievi ferite per altri due croati. Ca-
paci di lasciare il segno anche du-
rante la partita, costringendo con
un fitto lancio di petardi l’arbitro
Yefet a sospenderlaperdieciminu-
ti. Poi ha vinto l’Udinese: dettagli,
per gli ultras della Dinamo.
LUCA DE CAROLIS

BASKET ORE 00.45 A.Prokom-Mps Siena SKYsport2

RUGBY ORE 02.30 New Castle - London SKY sport3

BASKET ORE O2.30 E. Caserta-Snaidero SKYsport2

Dopo l’inferno degli ultimi anni, i bambini ruandesi hanno trovato nel calcio un’evasione ai mille problemi quotidiani

SPORT IN TV

UDINESE 2

www.unita.it

UDINESE: Handanovic; Sala; Domizzi; Felipe;
Nef (25'st Motta); Inler; Obodo; Lukovic (29' st G.
D’Agostino);Pepe (35'stSanchez sv),Quagliarel-
la, Di Natale.

DINAMO ZAGABRIA: Butina; Etto (18' st Soko-
ta); Drpic; Biscan; Hrgovic; Vrdoljak; Ibanez (1' st
Badelj); Mikic; Sammir; Tomic; Balaban; (11' st Ta-
dic).

ARBITRO: Yefet (Isr)

MARCATORI: 5' pt Quagliarella, 32' st Obodo,
47' st Biscan.
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giocatori chehannoportato laNazio-
nale ruandeseoltre l’ostacolo, inquel-
la porzione di desiderio che confina
con il sogno. A guidarli il croato
Branko Tucak, nato nel ’52 a Runo-
vic, in quello spicchio di Dalmazia
che confina con la Bosnia Erzegovi-
na. Ex giocatorediDinamoZagabria,
Metz e Nancy, per citare le più famo-
se, prima di approdare sulla panchi-
nadel Ruandanell’aprile di quest’an-
no, tra le altre, ha allenato l’Al-Hilal.
Nel primogironedi qualificazione ha
perso solo inMarocco vincendo tutte
le altre partite, al di là di Mauritania
ed Etiopia, decisiva è stata quella ca-
salinga contro i marocchini per 3-1.
Senzadimenticare che traMondiali e
Coppa d’Africa, a parte le innumere-
voli volte che non vi ha preso parte, il
Ruandasi èqualificato soloper lama-
nifestazione continentale del 2004,
nella quale fu eliminato al primo tur-
no.

Il girone che può aprire le porte
delSudafricaèparticolarmente impe-
gnativo per le Vespe ruandesi, come
vengonochiamati i giocatoridellana-
zionale. Algeria, Egitto e Zambia so-
no formazioni che hanno fatto la sto-
ria del calcio africano, anche fuori
continente e batterle sarà quanto
mai difficile, ma un paese che si sta
mettendo alle spalle l’orrore non
può, non deve, smettere di sognare.

La scintilla che ha acceso il fuoco è
scattata quattro anni fa, nel decimo
anniversario del genocidio, quando
il Ruanda si è qualificato per la prima
volta alla Coppa d’Africa, mandando
indelirioun interopaese.A certe lati-
tudini il calcio spesso è utilizzato per
confondere lementi e i successi della
Nazionale per compattare politica-

mente la massa, come se a condur-
re in porto la vittoria fosse il politi-
co di turno e non i giocatori.

«Qui non ci sono néHutuné Tut-
si, ma solo ruandesi. Non c’è odio,
non ci sono risentimenti, non c’è ri-
valità» diceva l’allora dirigente del-
la Federazione Frederick Visima.
«Non sappiamo chi sia Hutu o Tutsi
– gli faceva eco Charles Jemsi, ex
portiere della Nazionale – e franca-
mente non ce ne importa nulla».
Quello spirito ha permesso alle Ve-
spedi crescereedi centrarealtri im-
portanti obiettivi, al paese di intra-
prendere con discreto entusiasmo
ladifficile stradadella riconciliazio-
ne nazionale. Una strada che passa
dal Memoriale di Kigali, dove sono
sepolte 250.000 persone, perché
anchegliHutumoderati sonocadu-
ti sotto i colpi dimachete, dove fan-
nomostra di sé grandi targhe fune-
rarie e dove c’è spazio anche per le
storie individuali. Una strada che
passaanchedal governodiPaulKa-
game che secondo l’intellettuale
africano Abdourahman Waberi è
riuscito: «A creare insieme ai suoi
compagni d’armi un paese disponi-
bile con tutti i suoi figli: vincitori e
vinti, esiliati e profughi».Human ri-
ghtswatchaccusa l’assenzadioppo-
sizione, ma la crescita e il rinnova-
mento appaiono innegabili.

Il 28 marzo contro l’Algeria il
Ruanda saprà quanto potrà sogna-
re ancora, scoprirà che oltre la spe-
ranza c’è anche la verità del cuoio,
imparerà che c’è unmodo per esse-
re vinti e uno per essere vincitori.
Pelé soleva dire: «Io non sonodi co-
lore, io sonodi tutti i colori»,Hutu e
Tutsi.❖

Siamo già alle memorie di
Adriano?L’abbiamovisto a torsonu-
do, sguardo alticcio e una sigaretta
inmano; era una foto rubata dai pa-
parazzi. E l’abbiamo visto con le in-
fradito sul motorino a Rio de Janei-
ro, spensierato e senza casco; era in
curapsicofisica su ideadell’Inter.Al-
cuni l’hannovisto litigare con il cesti-
sta Howell, più alto e più grosso di

lui; era per donne, era in discoteca
all’Hollywood, lo champagne era
sul tavolino.Altri l’hannovisto rinca-
sare all’alba, fare ritardo all’allena-
mento, minacciare un fotografo.
Molti aspettano di vederlo esultare
ancora, segnare, tirare giù la porta
Adriano Leite Ribeiro è il bambino
chehannodentrogli uomini diquasi

27 anni, che sono cresciuti in pover-
tà e si riscoprono campioni e con 5
milioni di euro l’anno di stipendio,
che soffronoper lamortedelpadre e
gioiscono, e forse con un pizzico di
paura, per la nascita di due figli.
Adrianoè il bambinochenonsmette
di chiedereperdonoenon samante-
nere le promesse. E come i bambini
più intelligenti e svogliati, si rifiuta
di andare a scuola: un giorno il mal
di pancia, l’altro la febbre. La secon-
da volta che Adriano s’è giustificato
per telefono dalla sua villa sul lago
di Como, l’Inter – che ha esaurito la
pazienza – gli ha inviato il dottor
Combi a domicilio. Il ministro Bru-
netta sarebbe orgoglioso: Adriano è
il primocasodella lottaai fannulloni
nel calcio.Adrianonon fingeva, ave-
va davvero l’influenza. Sono tre an-
ni che Adriano si scusa e ci ricasca,
cheannuncia la resurrezionee siper-
de con spietata puntualità. In Brasi-
le ritorna spesso, l’ultima volta – lo
scorso inverno – è stato sei mesi al
SanPaoloehapure fatto11gol.Mo-
ratti aspetta con paterna compren-
sione, José Mourinho sembra inten-
zionatoanonaspettarepiù.Adriano
era l’unica cosa buona dell’Inter che
non vinceva, adesso sembra l’unica
melamarciadiquella chevince.Nes-
suno più crede in Adriano, chissà se
Adriano crede ancora in se stesso.❖

Coppa Italia

LAZIO 2SAMPDORIA 0

Senza attenuanti. Una pessima
Sampaffondacontro loStandardLie-
gi nel terzo incontro del girone di
CoppaUefa.Ora i ragazzi diMazzar-
ri, per passare ai sedicesimi, dovran-
no battere il Siviglia nell’ultimo tur-
no (aMarassi il 18 dicembre) perché
lo Stoccarda - che ora divide il 3˚ po-
sto con laSampaquota4punti - rice-

verà la visita di uno Standard Liegi
già sicuro della qualificazione.

SenzaCassanoper 50minuti, sen-
zaBellucci, lasciato inpanchina, sen-
za grinta, senza orgoglio, senza con-
centrazione, la formazione blucer-
chiata ha dovuto inchinarsi, anche
senza troppo onore, ai belgi, apparsi
a tratti irresistibili. Le tre reti dello
Standard sono state realizzate nello
spaziodi ventiminuti (23’DeCamar-
go,35’Onywu,42’ Jovanovic)maan-
che dopo i belgi hanno avuto campo
libero sfiorando il gol inalmenoaltre
quattro occasioni. Solo nella ripresa,
a sconfitta già ampiamente matura-
ta, la formazionegenovesehaprova-
to almenoadabbozzarequalchema-
novra,ma è sempre stata surclassata
sul piano fisico, atletico e tecnico.❖

UnabellaLaziodominauncon-
fusoMilan epassa ai quarti di Coppa
Italia, dove se la vedrà con la vincen-
te traFiorentinaeTorino.Unrisulta-
tomeritatoper i biancazzurri, che ie-
ri sera a San Siro hanno condotto la
gara sin dall’inizio. Colpa anche di
un Milan che ha confermato tutti i
suoi limiti. Lenti e svogliati, e per di

più rimasti in dieci nella ripresa per
l’espulsione di Emerson, i rossoneri
avevano comunque trovato il gol
con Shevchenko, favorito da unMu-
slera non impeccabile. La Lazio, che
aveva costruito gioco e occasioni, ha
però trovato il pareggio nel finale
conun rigorediZarate.Comepreve-
de la nuova formula della sfida sec-
ca si è andati ai supplementari. Po-
chiminuti, e Pandevha trovato il gol
del definitivo 2 a 1. Inutile l’assalto
finale del Milan, pericoloso solo con
una punizione di Ronaldinho, finita
sul palo. Ancelotti guarda avanti:
«La sconfittabrucia,mapossiamo ri-
scattarci domenica contro il Cata-
nia». Delio Rossi loda i suoi: «La
squadra ha ottenuto un risultato im-
portante, dimostrando carattere».❖

Moratti aspetta

LA MANCATA RESURREZIONE

Samp senza grinta
travolta in Belgio
Decisivo l’ultimo
match col Siviglia

La Lazio si prende
San Siro e i quarti
IlMilandegli assi
stecca ancora

I tifosi sognano di vederlo torna-
re al gol ma intanto l’Inter man-
da il medico sociale Combi a
controllarne lo stato di salute.

I problemi di Adriano
primo caso di visita fiscale
nel calcio dei fannulloni

P
Si è preso cinque giornate di squalifica per un saluto nazista rivolto a un avversario.

Una bravata che Daniel Guijo-Velasco, centrocampista dell’Helmond (seconda divisione
belga), ha spiegato così: «Quel giocatore si muoveva come un tedesco». Una giustificazio-
ne che da sola gli dovrebbe valere la radiazione. L.D.C

STANDARD LIEGI 3 MILAN 1

CARLO TECCE

PARLANDO
DI...
Il saluto
nazista

carlotecce@gmail.com
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NASCE ENEL GREEN POWER.
DEDICATA ALL’ENERGIA 

DELLE GRANDI VISIONI.

IL VENTO. UNA FONTE DI ENERGIA RINNOVABILE, UNA FONTE DI PROGRESSO.
Da Enel, nasce Enel Green Power. Ed è già una delle più importanti società mondiali del suo

settore: l’energia di domani. Nasce per produrre energia da fonti rinnovabili, come il sole,

il vento, la Terra, l’acqua e le biomasse. Nasce già forte, in Europa, in Nord e Sud America,

con l’esperienza di Enel alle spalle e oltre 4.200 MW di capacità produttiva. Nasce con

l’obiettivo di raddoppiare la produzione di energia verde nei prossimi anni e diventare 

leader mondiale. Enel Green Power nasce per contribuire a realizzare un antico sogno 

dell’uomo: un’energia sempre nuova, come la sua immaginazione. www.enelgreenpower.it

C
ondicembre incomincia
lacampagnaacquisti na-
talizia. L'incubo del pac-
chettino, del regalino,

del pensierino. Sono sempre stata
allergica a questo annuale obbli-
godiomaggiarsi avicenda, festeg-
giando il genetliaco di un perso-
naggio sulla cui esistenzae funzio-
ne non tutti sono disposti a giura-
re. Fede religiosa a parte, non ho
mai capito che relazione c'è, fra la
nascitadelBambinGesùe il guan-
to da forno che dovrei regalare a
una mia ipotetica prozia. Dicono:
masenessunocompra,prestones-
sunosaràchiamatoaprodurre.Di-
soccupazione,mendicità.D'accor-
do: allora diciamolo apertamente
che Natale è la festa dei bottegai.
Mettiamo nella mangiatoia la nu-
da iconadel pizzicagnolo e faccia-
mola finita. Quanto alla disoccu-
pazione: la stima è 900 mila posti
di lavoro a rischio in due anni.
Vuol dire, per molti, passare dalla
relativa povertà dei bassi salari a
quellaassolutadei salari dimezza-
ti o assenti. Il tutto mentre il costo
dellavita continuaa salire. In que-
sto clima, forse, sarebbe una buo-
na idea ripensarlo, ilNataledi San
Pacchettino. Due proposte: una
per i credenti, una per i non cre-
denti. Per i credenti propongo
una veglia collettiva di preghiera
che ponga sotto la protezione di
Dio le schieredinuovipoveri evec-
chi poveri ancora più impoveriti.
Perché non si perdano d'animo,
perchénon si facciano, l'un l'altro,
del male. Per i non credenti pro-
pongo la trasformazionedelle inu-
tilimerci-regalo inaltrettanteban-
conote da distribuire a chi ne ha
bisogno.All'ipoteticaprozia, inve-
ce del guanto da forno, sarà offer-
to un bigliettino, con i ringrazia-
menti di chi ha ricevuto qualcosa
di necessario. Se il bottegaio resta
con la bottega vuota, riceverà, an-
che lui, un dividendo dell'impre-
sa-risparmio. Nel segno della sa-
cra sobrietà. E della solidarietà.

wwwlidiaravera.it

www.unita.it

www.unita.it
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